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BEATISSIMO 

PADRE. 



: i i. 




L Sublime onore, tut- 
to che non merita- 
to , confeguito però dalla debolez- 
za de miei talenti , di fervire alla 

Sacra , 




Sacra Perfona di V. Beatitudine, 
quando ne* primi anni del fuo glo- 
riole* Pontificato fofferfe persi lun- 
go tempo con eroica , e indicibile 
coftajniii le tanto dolqitofe^iaghe 
alle gambe , mi fa ora coraggio per 
umiliare a luoi Santifsimi Piedi il 
prefente mio Libro , fperando , che 
quella ftefsa fomma Clemenza , la 
quale non ifdegnò Y opera dello 
mie mani , impiegate nella cura di 
Lei , fi degnerà adefTo di benigna- 
mente ricevere fotto Y alta fua pro- 
tezione una fatica delle medefìme, 
diftefà fu quefti fogli •Ogaunòco- 
nofee, e confefla, che ncll* Animo 
eccelfo di V. Santità hanno unita r 
mente eletta loro ftabil fede le più 
nobili , più rare , e più sante virtù , 
€he diviie , quafi a gara , ne pattati 
fecoli , fi fcelfero ad iliuftrare i più 

cele- 



celebri Pontefici ; onde tutto il 
Mondo Criftiano venera i profon- 
di ftudj , e le incettanti cure , coru 
cui Ella invigila al bene univerfa- 
le della S. Chiefa ; e ammira infie- 
me T indefeffa follecitudine della^ 
fua mente , rivolta fempre a pro- 
vedere , ed a promovere i vantag- 
gi del pubblico . Per quefte ragioni 
io mi lufingo , che le debba efser 
grata la prefente Operetta , efsen- 
do unicamente diretta al profitto 
comune . Io non voglio tener per 
arcana Y Operazione del Taglio 
della Pietra ; ne quindi occultando 
le più fine maniere , di cui in fimi- 
li cafi fi debbono fervire i Chirur- 
ghi , punto invidiare al pubblico 
bene . Se mai quefta mia tenue fa- 
tica confeguifle il fine , che io bra- 
mo , qual' è di giovare a' poveri 
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languenti y fi dovrà tutto rifonde* 
re nelle Ipecialiflìme grazie , che? 
V. Santità* fi è compiaciuta di lar- 
gamente conferirmi ; le quali mi 
hanno eccitato nello fpirito un vi- 
vo defiderio di corrifponderle in 
quella maniera , che dalle mie de- 
boliffime forze mi è fiato accorda- 
to . Ed implorando da V. Beatitu- 
dine fopra di me , e della mia ca- 
fa la fua Santa , ed Apoftolica Be- 
nedizione , mi proftro a baciare^ 
umiliflìmamente i fiioi Santiflìmi 
Piedi . 

Di Firenze li 16. Maggio 1707. 
Di V. SANTITÀ* 
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Umtlifs. "Drvotifs. Olbltgat'tfs. Servo OJfeq. 
Tommafo Alghifi. 





AL LETTORE. 

iON Occorre ò o cortefe Lettore , che io 
mi affatichi a farti conofcere , quanto 
utile , e quanto importante fia la ma- 
teria , che io tratto ; imperciocché pur 
troppo è noto * che la Litotomia è una 
delle più difficili j e più pericolofe Operazioni , 
che fi facciano (òpra il corpo umano , ed intor- 
no alla quale farà Tempre bene fpefa ogni fatica , 
che vaglia a facilitarne Y intelligenza , e la prati* 
ca . Quefto è quelìo , che io mi fono unicamen- 
te propofto , a pubblico benefizio , in quefto mio 
Trattato *, nel quale ho proccurato di fpiegare con 
quella maggior chiarezza, che mi hanno per me f- 
fo le mie deboli forze tutto ciò , che a quefta sì 
grande , e sì neceifaria Operazione fi appartiene : 
la qua! cofa come mi fia fucceduta , lafcerò che 
lo giudichino coloro , che fono periti in queft'Ar- 
te, e che hanno veduto ciò che n' è flato fcritto 
fin qui da altri Autori . Ho giudicato bene fcri- 
vere in VolgarTofcano, perchè il noftro bello, e 
doviziofo Idioma non è meno atto di qualunque 
altro a fcrivere in tutt'i generi, e di tutte le ma- 
terie , come chiaro apparifee per le maravigliofe 

IH Opere 
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Opere di tanti grandi Scrittori , che con tanta_> 
loro gloria , hanno dettato in quefta Lingua i 
principi y e i precetti eziandìo delle Scienze più 
fublimi y e più ardue ; tanto più che io ho avuto 
T onore in queft' anno d' eflere ammeffo nella ce- 
lebre Accademia Fiorentina, (òtto ilConfolato del 
dottiffimo Sig. Abate Salvino Salvini . Per render 
poi più compita quefta mia fatica, qual' ella fi fia, 
ho delineato di mia propria mano le Figure, che 
fono inferite nelf Opera. 

E qui non debbo tacere , che di grand' ajuto a 
poter dare quefte notizie a gli Studiofì della Chi- 
rurgia mi fono ftati gli ftudj , e le offervazioni 
fatte ne' più famofì Spedali della Città di Firen- 
ze , e particolarmente nel grande , e celeberrimo 
di S. Maria Nuova , governato con tanta lodo 
d'incomparabile prudenza, e carità daMonfignor 
Michele Mariani , che fomminiftra abbondevol- 
mente tutte le comodità neceffarie , non folo al- 
la cura degl' infermi , ma ancora agli Studj della 
Medicina, e della Chirurgia, fotto gli Aufpicj fe- 
liciflìmi dell' Altezza Reale del Sereniamo CO- 
SIMO III. Gran Duca di Tofcana Padre umanif- 
fimo de'fuoi fudditi , e mio clemcntiffimo Signore . 

Gradifci dunque , o Lettore , quefto parto del 
mio debole intendimento ; e fe troverai per en- 
tro a quefta Operetta molte notizie , che fi leg- 
gono fparfe in altri Autori , fappi , che io le ho 
raccolte qui col folo oggetto di prefentarti una_* 
fatica più intera , ed efatta che mi ruffe 
potàbile . Vivi felice . 

TA- 
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T A V O Lt A 

DE' CAPITOLI. 

\EL Nome della Litotomia , e dell' Ufyio del Utoto- 

mo . Cap. I. I. 

Ve' Vafi Or'marj . Cap. II. II. 

2fc //* Generazione de Calcoli , e Tietre . Cap. 

Ut X. 

2W/f Differenze delle Pietre . Gr/>. IK X I X. 
De' Segni Diagnoftici delle Tietre della Vefcica . Cap. V. Xxvi II. 
De Segni Trognoftui delie Tietre della Vefctca . Cap. VI. Xxx I . 
Del modo di Scmngare. Cap. VII. Xxxv. 
Delle Indicazioni nella cura delle Tietre della Vefcica . Capitolo 
Vili. Xxxxvn. 
Delle conjtdet anioni da far fi amianti la Litotomia . Cap. IX. L. 
Delle cofe da prepararfi avanti f Operazione . Cap. X. Lui. 
Delli Strumenti , che fervono alt Operartene della Litotomia . Cap. 

XI. Lxi. 
Di quello , che fi bada fare t iftepa mattina , avanti V Operazione, 

e del modo di legare il Tazjente fopra la Tavola . Capitolo 

XII. Lxxu. 
Dell' Operazione . Cap. XIII. Lxx v i , 
Di alcune avvertenze t cbe fi debbono avere nel fare il Taglio. Cap. 

XIV. Lxxx. 

Degli errori , che fi pofsono commettere nell' introdurre la Guida nel- 
la Vefctca , e de loro rimedj . Cap. XV. Lxxx 1 1 . 

Delle dtffkultk , ebe i incontrano nel ttrar fuori la Tietra , e de' mo- 
di da tenerfi per fuperarle. Cap. XVI. Lxxxiv. 

ff 2 Del 



II. 

Del modo di romper la Tietra dentro alla Vefcica . Capìtolo 
XVIL Lxxxv 1 1 . 

Del modo di cantar la Tietra alle Dome. Cap. XVIII. LxxxiX. 

De' differenti modi dt fare f EJìra^ione della Tietra . Capriolo 
XIX. Lxxxxn. 

Velia Cina generale de' Tagliati. Cap. XX. Lxxxxvi. 

Della Cura particolare de' Tagliati ,es' mjegna ti modo di rimedia- 
re a gli Accidenti . Cap. XXI. C 1 1 . 

Delle Malattìe , che fopra'wengono dopo ti taglio > ed in Jpe^ie del- 
le Fiftole , e della loro guarigione . Cap. XX il. Cv I . 




TA- 
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T A V O L A 

DELLE COSE PIÙ* NOTABILI 

CONTENUTE NELL' OPERA. 

"•■»■•••• •» - • 




\CC1VENTL Chepoffonofopraggiugnere dopo TOpt- 
ragione Ci 1. loro cagmn.tvt. forieri della mor- 
te (piali fieno . Cv. 
eAcova tf or%p neceffària per ifebi^ettare . Lvi lì 
«Afferrar la Tietra talora rie/ce difficile , e perchè ,* 
Lxxxiv, 

«Alto apparecchio . detto Operazione Franconiana , e perchè. Lxxxx 1 1 1. 

approvato in alcuni cajt da Tietro Franco . imi . difapprovato dal* 

t Attore , e perchè . irvi . 
«Antonio Nuck , e cafo da lui riferito . X I V. 

«Apparecchio .alto. V. Alto Apparecchio . grande . V 4 Grande Apparcc 

cbio . piccolo . V. Ticcolo Apparecchio . 
«Apparecchio per la prima medicatura come , e quando Jt debba fare* 

Lvi. 

«Arterie . che s infirmano dentro alla foftati^a de* %eni.\ i. degli Ure* 

tèri.lv. della Vefcica.Vu 
«Mftenti air Operazione fono pochi , e perchè « LxxV. 
«Affìften^a del Sig. Fifìco neceffària. Cv. 

«Attaccamento delle T tetre alla Vefcica non viene approvato , e perchè 
Xxiv. - HaU 
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B 

BAlfamo . a" Arceo , r yjita deferitone. Lxxxx I X. 7Vrd. Cv 1 1 1 . 
rfrtto rf* ?«;wj Innocenzo . ivi . Fonderìa del Serenifs. 
Trineipe di Tofana . t<vi . 
"Bambini fi debbono legare amor effi /òpra lo Strumento. Lxxiv. 
"Bottone . che cofa fia , e fua /trattura . Lx 1 1 1 . Jùo ufo . ivi , 
Lxxxi I. 



GAlcolo . che cofa fia . X. come fi generi . ivi . come fi aumenti . 
ivi . è quafi femore il principio della Tietra .Xl.fi forma più 
fpefso ne %eni , che altrove , e perchè . Xv. 
Canali eferetori delle Glandule de* %eni , e loro origine .III. 
Candeletta medicata fufto a" una Tietra. Xll l. 
Catinella d" argento da tntrodurfi dentro la ferita dopo il taglio . come 
fi prepari. Lvi I. tre ordini di dette Cannelle fi deferirono .Lxv. 
quando fi debba rimuovere . Lxxxxix. 
Caniofità nel collo della Vejcica fi dee rimuovere avanti l' Opera- 
zione. Xxxi. 
Caruncola dell' Uretra . Vi. fua figura . ivi . 
Cafiula del "Rene che cofa fia. li. 

Coprire come fi debba il Tacente dopo ti taglio. Lxxxx vi 1 1. 
Corpo non ben purgato non fi dee fottoporre alt Operatone. Xxxi. 
Cucchiaia . e he cofa fia . Lx 1 1 1 . fio ufo . ivi . 
Cura dopo il taglio . generale qual fia , e in quali cafi abbia luogo » 
Lxxxxvi. particolare qual fia , e in aualt cafi abbia luogo . ivi . 
de Bambini è più docile , e perchè. Xxxi 1 1. non è fempre feli- 



ce , e pereti . Cv 1 . delle Fiftole . V. Fiftola . 

D 



DAnte fio verfo. Lxxxxiv. 
'Diarrea . V. Accidenti , che peffono fopraggiugntre dopo /' Ope- 
ratone. Differente 
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Differenze delle Tiene donde Ji traggano. XiX. . 
Diff culti neW afferrar la Pietra da che dipenda . Lxxxiv. 
Dtgefthi varj .Lxxxx i x. 

Dilatatore [empiici , e compofti , e loro deferitone . Lx I V. 
Dijpofizione a generar la Pietra donde nafea . X i . 
Dito come , e perchè s introduca nella Vefcica . Lxxxi 1 1. Lxxxvi. 
Dèverfita nelle Tiene, di groferyra, da che dipenda. Xix. di centro, 

e difupe rficie . Xx 1 1 • di colori . Xx 1 1 1 . 
boccetta . V. Guida del Lancettone . 

Dolore. V. Accidenti , che poffòno fopraggiugnere dopo t Operazione . 
Dottor 'Bellini , e fio [coprimmo . V. Tapille de* %eni . 
Dottor Giufeppe del Tapa Medico dell' Altera T^ale del Sewùfs. 
• Granduca di Tofcana . Xx. 
Dottor Francefco %edi. Xvi. 
fiottar Martellucci. V. Pietra come fi generi. 
Dottor Gio: Neri Medico del Sereni/}. Trinctpe di Tofcana. Xxvi. 

e V. Tietwge trovate ne' Tolmoni. 
Dottor Tino Maria Gabbrielli. V. Ttene di figura non ordinaria. 

£ . . 

EMbrocayioni dopo il taglio con che fi facciano. Lvi. quanto fi 
debbano continuare. Lxxxx IX. 
Emorragia . V. Accideitti, ebepoflonofepraggiugnere dopo /' Operazione. 
Errori , che fi poffòno commettere neW introdurre la Guida . Lxxxi i. 
Efcoria%ione. V. Accidenti,cbe poffòno fopraggiugnere dopo t Operazione. 

■\ F 

FAbri^io Odano > e cafo da lui riferito . X I V. 
Fafce varie, per legare il Tacente. Lv. e fi deferirono . rvi. 
ter medicare il Tacente , e loro ufo . Lxxxx vi 1 1. 
Febbre. V. Accidenti , che poffòno fopraggiugnere dopo /' Operazione. 
Fecce , c he fen^ alcun ritegno vengono fuori dell' Ano , cafo incurabi~ 
• le y e perchè. CiX. 

Feltrt necefiarj per ricever l' orina dopo l* Operazione. Liv. 

Femmine. 
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Femmine, non fono fottopofte alle Fiftolè. C I XV come fi leghino , Lxx I v. 

non fono foggette a miti accidenti , come gli Uomini .Ci. guart- 

fcono più facilmente dopo l' Operazione . ini , 
Verità come fi f aldi. V. Taglio . 

Tifico . preferiva la purga , prima che fi venga all' Operatone .Li. 
ajfifta alC Operazione . Lv 1 1 . 

Ftftole al Terinèo . che co fa fieno . Cvi. da che fieno cagionate . 
Cv 1 1 . come fi conofeano . ili . loro differenze. . ivi . come fi curi- 
no. Cvi 1 1. 

Flufso dt Mentre . V. Accidenti , che poffono fipraggiugnere dopo Ope- 
razione . . 1 . 
Fondo della Vefàcà. V. Vefciéa*. . 

Frammenti pietrofi come fi debbano cavar colla Cucchata dopo cava- 

ta la Tietra . Lxx i x. 
Fufellino d" Avorio centro d" tntfi Tietra . X 1 1 . 



Giorgio Algbifi. V. Tietre •, che fi trovano fuori della Ve fica. 
Glandule de'T^ni. In. Loro funzione, ivi, e X. T)a chi 
feoperte . ivi . loro numero . ivi . come fi oflervMo. ivi. loro canali . in. 
GJandule profìat c , e loro ufo. Vi. loro fituazjone . ivi . che cofa fie- 
no . ivi . e V 1 1 . 
Glutine , che unifee le parti della Tietra qualfia . X I . 
Grande apparecchio . è migliore di tutti . Lxxxx I v. qual fia . ivi , e 

V. Operazione della Litotomia . e Tietra come fi cavi . 
Grano Ordaceo . V. Caruncola dell Uretra . 

Groffe^ja della Tietra da che fi giudichi (piando ella è fra leprefcs 

della Tanaglia. Lxxxiv. 
Guida del Lancettone , e fùa defezione . Lx 1 1 . "varie fpecie . ivi . 

come i introduca nella Vefcica. Lxxxi i. 

H 

HOlle rio . V. Iacopo Hollerto . e V. Tietre che fi trovano fuori del- 
la Vefcica . 

Iacopo 
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I^ropo Hollerio . V. Tietre , che fi trovano fuori della Ve/cica . 
lldano . V. Fabrizio Ildano . 
Incerati , che ft poffono tifare in cambio di feltri. Liv. 
Incifìone. V. Taglio. 

Indicazioni nella cura della Tietra. ovali fieno . Xxxxvi I. curativa 
quando abbia luogo, imi. palliativa, e prefervativa quando abbia 
luogo. i<vi. generale. Cvi. 

Iniezioni da farfi dopo l' Operatone. Lxxxxvi 1. 

Ippocrate . giurò di non cavar mai Tietre. Xxxxvi 1 1. 

K 



K 



Erckringio . V. Teodoro Kerckringio . e V. Tietre , che fi trova- 
no fuori della Vefcica . 

L 

LAncettoni , che fervono al taglio . loro firuttura . LXT. coniti 
fi preparino . Lxxi 1. 
Lenywli necejfarj in buon numero dopo f Operatone. Liv. 
Letto per coricare il Tacente dopo /' Operazione , come debba ejjer 

fornito . Lui. 
Linea del Terinèo fi sfugga nel tagliare . V. Sutura . 
Litotomia , e fua definizione . I. 

Litotomo, qualfia. I. ènccejfario che fappiala Notomta del Corpo uma- 
no , e fpecialmente de Vafi Orinar) , e perchè . ivi . fi awcs^t 
a maneggiar la S aringa tanto colla man defira t cbe colla fintfira. 
Xxxx 1 1 . come fipofia afiuefare a riconofcer la Tietra . Xxxx 1 1 1 . 
fia ardtto , ma non temerario . L. come fi debba preparare alf Ope- 
razione. Lvi M. quel che debba fare la mattina della Operazio- 
ne. Lxxi 1. nonfilafci dominare dall' intereffè . Lxxxxv. ufi ca+ 
rttà verfo i poveri . ivi . 

Uf Ma- 
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MAlattìe, che fòpravveagono dopo il taglio quali fieno . Ori. 
Mal fighi. V. Glandule de ieni. 
Meato Ormano . V. Uretra . 

Medicamenti , che fervono per la prima medicatura , loro qualità , e 
quantità. Lvi. 

Memorane , che ricuoprono i %£ni , e loro nomi , e funzioni Al. 

Minifirt neccjfarj per /' Operazione . Lv 1 1 . loro numero , e condizioni . 
Lv 1 1 1 . come fi debbano difporre nelV Operazione . Lxxv. 

Minuzie pietrofe nel dtbafterfi mutano figura , e fitperficie . Xx 1. ton- 
de formano la T tetra afpra , ed ineguale con molti grandi pori . ivi . 
fatte a foggia di piccole laminette , e rmìtuiiffime y formano la Tie- 
tra lifcia , ed eguale . t<vt . ramofe , e angolari i untfcono più fa- 
cilmente delle sferiche . ivi . quanto più fono piccole , tanto più la 
Tietra a<vrà wut grana fine , e farà più pulita , e pefante . Xxi 1. 

Modo . di cavar la Tietra . V. apparecchio . di fciringare gli Uomini. 
Xxxvi 1. di riconofcer la Tietra. Xxxxi. di fciringare le Donne. 
Xxxx 11. dì preparare il Lancettone col nafiro . Lxx il. di legare 
fopra lo Strumento il Taziente . Lxxi 11. di legare uno che fi<t* 
fiorpiato delle mani , e de' piedi . Lxxv. di medicare il Taziente^ 
dopo il Taglio. Lxxxxvi. dt curare le Fi/iole. Cvill. 

Mon/tg. Ciò: Maria Lancifi Medico della Sant 'uà di N. Sig. e fu» 
relazione. Xxv. 

Mufcolo Sfintère della Vefcica . V. fua funzione, ivi. t indebolì/ce , 
quanto più crefce la Tietra . Xv. cavata la Tietra ritorna al fm 
fiato naturale, ivi. 

N 

NErvi. che s infinuano nella fofianza de' %eni. li. degli Ure- 
tèri. Iv. della Vefcica : donde vengano. Vi. 
Nutrimento dopo il Taglio quale debba efiere . Lxxxxv III. 



Ornino y 
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ONcino , e fia deferitone , e fio ufi . Lx 1 1 1 . Lxxxv I . 
Onorario fi Jlabilifca innanzi , e perchè . Lxxxx l V. 
Operazione della Litotomìa fi deferire. Lxxvi. è la più confiderabile 

fra tutte le Operazioni Chirurgiche, rvi. 
Operazioni di Litotomia fatte dall'Autore . X 1 1 1 . X I X. Xx. Xx III. 

Xxxi i. Xxxi 1 1. Lxxxx té Ci. Civ. Cv. Cx. 
Orina.fi fepara ne' Tieni. II. come fi fepari dal /àngue. X. ©# ehi 
patifee di Tietra tramifehiata con materia <vtfch*oja >e perchè. X v. 
Offeriamone da farfi fopra la Tietra 9 fubito che fi è ca<vata. Lxx IX. 

P 

PAdre Spirituale , e fu a funzione . Lvi l. Lvi 1 1. 
falla di piombo centro dt una Tietra . X I v. 
Tapille formate da' fafeetti de' Vafi eferetori de' T^em» 1 1 1. loro firn- 

Ztom.rvt. loro numero, évi. loro fitua%ioue . évi . 
T aliente, di età decrepita con fomma Cautela fi dee efporre al taglio. 
Xxx ii. ma non fi dee abbandonare quando è di corpe fino . ivi . 
fi configli a ricorrere a Dio . Lvi I. fi fpa<venta talora a fapere 
il giorno delt Operazione, wi . talora è anjiofi difiperlo . evt . co- 
me fi debba preparare all' Operazione . rvi .Jìorpiato come fi debba 
. j temre fopra lo Strumento . Lxxv. tagliato altre 'volte , e che abbia 
ancora la Fi/loia dove fi debba ritagliare. Lxxxi* come fi debba 
trattare dopo F Operazione . Lxxxx vi 1 1. 
7eUi , che poj/òno fervire in <vece dt feltri . L I V. 
Tehi. III. che cofa fia. Iv. di che compofta . rvi.fuoi tuboli, e fra 
figura, imi. 

Tezz e p er medicare il Tazjente dopo il taglio fi deferirono . Lv. 
Tezxj grandi rimafii nella Vefctca come fi debbono trar fiori . Lxx i x. 
Thimofts che cofa fia . Xxxv ili. 
Ticcolo apparecchio ovai fia. Lxxxx 1 1. 

Ttetra come fi generi ejjLXi. Xl 1. che cofa fia. Xl. dove inco- 
mtnet a generarfi. evi .fi genera, più. fiejfi ne %$n$ , che altrove , 

2 e perchè. 
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e perchè . Xv. in quanto tempo fi generi . Xv I . come fi rìconofceu 
colla Sciringa. Xxx. Xxxxi. come fi rompa. Lxxxvi i. come fi 
cali alle Donne. Lxxxix. Lxxxx. come fi cavi agli Uomini. 
V. Operatone , e Lxxxx 1 1 . generata immediatamente dopo ef- 
Jèr faldato il taglio , quando fi debba cacare . Cv I . 

T tetre . che hanno per centro un corpo efìraneo . X 1 1 . X 1 1 1 . X I V. 
trovate fuori della Ve/cica. Xvi. avi I. Xxv. di figura non or- 
dinaria. Xvi. Xx. Xxiv. Xxv. Xxvi. grofstffime . XlX. loro 
dtjferen^e , e da che nafcano. Xix. Xx. Xxi. Xxiv. Xxv. 
di <varj colori . Xx 1 1 1 . non ifianno attaccate alla Vefctca . Xx 1 v. 
difficili a ca<varfi f tali fieno. Xxxi i. Lxxxiv. Ilxxxv. fi ca- 
vano più facilmente alle Donne , che a gli Uomini. Xxxl 1 1. 

Treparazfoni da farfi avanti l' Operazione . L 1 1 1 . 

Trono/liei .avanti /' Operazione quali fieno . Xxxi. dopo V Operazio- 
ne. Xxxi 1 1. Xxxiv. 

Tronofiici delle Fittole al Terinèo . Cv 1 1 . 

Trotuberan^e papillari. V. Tapille de 1 T^ni. 

Tttrga da farfi dal Tacente avanti T Operazione .Li. 

Tutrefazjcnf della ferita . V. Accidenti y che poffono fopraggiugnere 
dopo 1' Operazione . 

R 

REnt . loro finiamone .li. loro figura . tvi . loro lunghezza , e 
largherà . tvi. loro integumenti, hi. loro Vafi. ivi. fili, 
"detenzione £ ortna rare tolte fopraggiugne dopo il taglio . Cui. 
%}med) per ammazzare i vermi. Cv. 

"Riunire la ferita immediatamente dopo f Operazione non fi dee , e per- 
chè, c. 

Romper laTietra è Operazione poco ficura, e perchè. Xxxi 1 1. 



SAcchetta , e fio ufo. Lv 1 1 1 . 
S angue . eh' efee dalla ferita diverte f infiammazione. Lxxxx v i , 
quando fi debba cavare dopo il taglio. Lxxxxvi 1 1. 

Schiz- 



Scbi%%etti come debbano effere. Lxv. 

S aringa , fi* c<^» /£* . Xxxv. y«<* firuttura . ivi , e Xxxvi. «on. 
Jro/po fittile , f />?rr& Xxxvi. piena , ? [e andata co- 

me lo Sciringone , e fio ufo. Lxiv. 

Sciringare .che cofa sia. Xxxv. /< faccia . ivi . come si faccia 
da Xxxvi i. a Xxxxi i. 

Sctringoni . che cofa sieno. Lxi I. loro ufo . ivi. 

Scolo involontario a" orina è eternamente difficile a guarirsi , e talo- 
ra incurabile. Cix. 

Sedia , che si può ufare in mancanza dello Strumento confuto per 
F Operatone , come si accomodi. Lv. 

Segni delle fietre della Ve/cica . Diagnoftict quali sieno . Xxvi 1 1. 
Xxix. Trognoftici quali sieno, V. Tronoftici. 

Segreti per disfar la Tietra , e farla venir fuori coli' orina . non fi- 
no per anco trovati . Xxxx i x. Vati per bocca fnervano le for%f,e 
votano le borfe . ivi . 

Sfintère, V. Mufcolo Sfintère. 

Sgravio involontario delle fecce incurabile. Cix. 

Stagione propria per far T Operazione qual sia. Xxxi l. e Li I. 

Stanca per far t Operazione, come si debba fcegliere. Li 1 1. 

Stillicidio a" orina , che patifeono alcune volte quelli , che hanno leu 
Tietra . Xv. 

Strumenti, per facilitare lo fgravio delV orina. Xxxxvi I. per trat- 
tenerlo . C I x. per far f Operazione della Litotomia alt Uomo , e 
loro ufo. Lx I . come fi debbano di/porre Lxx 1 1 . neceffàrj per far 
t Operazione della Litotomia nella Donna quali sieno. Lxiv. 

Strumento ordinario per legarvi fipra il Tacente quando fifa f Ope- 
razione, si deferive . Liv. altro fatto a foggia di Leggio. Lv. 

Sutura delTerinèo si sfugga nel tagliare. Lxx vi I. tagliata diffìcil- 
mente si rammargina . Lxxxi. impedifee che la ferita non si di- 
lati, ivi. 

■ T 

T Aglio, come si debba regolare .Lxxv 1 1. e Lxxx. guanto debba 
ejfer grande . hi . torna bene che sia anzi grande , che piccolo . 

Lxxxi. 



Lxxxi. quando , e come si debba fare nel coniar la T tetra alle. 
Donne Lxxxx. quando si debba digerire , e conte. Lxxxx i x. 

Tagliati non guari/cono tutti neìX ifiejfò tempo .Ci. 

Tanaglie . da cavar laTiefra r differenti , e loro deferitone . Lx 1 1 . 
rial 1 1* come fi debbano maneggiare. Lxxv 1 1 1 . Lxx I X. Lxxxv I . 
come si conducano fopra la Guida nella Vefcica . Lxxv 1 1 1 . da rom- 
per la T 'tetra , e loro ftruttura . Lx 1 1 1 . loro ufo . Lxxxv i . co' denti 
■ fatti a diamante rompono più ficur amente la Pietra . Lxxxv 1 1. 
curve quando , e come si debbano ufare . Lxxxv. 

Tafta antma 0° una T tetra. Xiv. 

Tafie quando , e come si debbono diminuire . C. quando pofiano cagio- 
nare la Tifi ola . ivi. 

Tensione dolorofà del Ventre , V. Accidenti, ebe pojfòno fopraggmgne- 
re dopo f Operatone . 

Teodoro Kerckrtngto . V. Ttetre , che fi trovano fuori della Vefctca . 

Tuboli y dove terminano le Tapille de' %gni .In. feoperti dal 'Dot- 
tore Lorenzo 'Belltnt. Iv. loro origine, ivi. loro funzione, tri. 

Tumori allo Scroto . V. Accidenti , che poffono fopraggiugnere dopo 
l' Operatone. 

v 

VAsi Orinarj , e loro fpecte .II. loro funzioni . ivi . de' %eni . 
quali Steno .II. linfatici , e loro situazione .III. 
Vene . che $ insinuano dentro alla foftan^a de' 'J^eni .lì. degli Ure- 
tèri. Iv. della Vefctca, donde vengano. Vi. 
Vermi come s' ammalino . Cv. 

Vefctca ormarla . che co/a sia . V. Sua situazione . rei . fua figura . ivi. 

fùo fondo . ret . fuo Collo , e Cervice . tvt . fue Membrane . tvt . 

di che compofta .Vi. fuot vafi. ret . è molto diftendibtle . ivi . s' tn- 

grojfa per la preffione della Tietra . Xv. 
Vigilie. V.tAcctdenti . 

Unzione da farfi dopo il taglio dove , e perchè . Lxxxxvi I. 
Uraco , che cola sta . V. Sua funzione . tvt . 

Uretèri . da che formati . I v, di che compofti . ivi . loro groffaga . ivi . 
loro Vasi . ivi . come / insinuino nella Vefctca . hi. e /' effetto di 
quejia insinuazione. V. Loro orifizi- Uretra 
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r/rtfrd . cfo re/Sì /«* . Vi. yfo Caruncola . <<v/ . fùa figura .Vii. 
y!» foftan%a . ivi . dSrUc 2)<w»? w ci? fc/a dijferifca da quella de- 
gli Uomini .ivi. e Xxxv. yZw situatone . rvi . fua hmgbem* . 
ivi . fua interna fuperficie . ivi . si dilata in forma , che ha dell' in- 

tredtbtle. Lxxxix. 



« .* » 

> ■ * 

- .» . • A. . 

•t . 

■ *\ * 

• • « • • • » - • • • » •* i * # » é 

IO infrafcritto Cenfore , in ordine alla difpo^ 
Azione de' Capitoli , e Statuti dell' Accade- 
mia Fiorentina , ho letta , e confiderata la pre- 
ferite Opera , e Y ho ritrovata degna d' eflere da- 
ta alle Stampe ; e per fede della verità ne ho 
fatta la prefente atteftazione quello dì 17. Mag- 
gio 1707. 

Vincenzio da Fi li cai a Cenfore. 




TRAT- 
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TRATTATO 

DI LITOTOMIA 

DEL NOME DELLA LITOTOMIA, 

E DELL' UFIZIO DEL LITOTOMO. 

CAT1TQLQ 7%.IM0. 

LITOTOMIA Si chiama comunemehto 
da* Periti quella Operazione di taglio, per 
mezzo della quale la Pietra dalla Vefcica 
Orinarla fi cava fuori : e Litotomo T Ope- 
ratore , che cava le Pietre dalla Vefcica . 

Chi dunque fi vuole accingere ad efer- 
citarfi in una tale Operazione è neceflàrio, 
che prima fi renda efperto nella Notomia del Corpo umano, 
e fpecialmente de' VafiOrinarj, per quindi apprendere dove, 
e come fi trovino le Pietre , e per qual mezzo Ce ne venga 
in una evidente cognizione j e dove per 1* appunto far fi deb- 
ba il taglio per introdur ficuramente gli Strumenti nella Ve- 
fcica , e tra mei e fuora . A tale effetto parleremo prima- 
de* fuddetti Vafi , e poi d* ogni altra cofa , che bifogni fino al- 
l' intera cura. 

A DE* 
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DE' VASI ORINAR J. 

CATITOLO 11 

©*^^5^3IVERSI Sono iVafi Orinar), fecondo le diffe- 
fflrwAv rcnti loro funzioni , di feparare Y orma»., 
>U bPS&I fi di tra/portarla fèparata da un luogo all'altro, 
^3 f^ISxJj» trattenerla 5 e di tramandarla finalmente 
Sa^slaKS ft»o" del corpo. 

La feparazione dell* orina fi fa dentro a due 
Vifcere chiamate Reni , i quali fono fituati nel Baffo Ven- 
tre di qua e di là dalle vertebre lombari : il deliro è al- 
quanto più baffo del finifrro , per cagione del Fegato , al 
quale immediatamente {la fotto > e il finiftro è alquanto più 
alto del deftro , e fta appunto lotto la Milza . Sono i Reni 
di figura fimile ad un fagiuolo , di mole però incompa- 
rabilmente maggiore , effendo la loro lunghezza cinque dita 
in circa, e la loro larghezza intorno a tre » (cavati da quella 
banda intcriore dove s' infinuano i Vafi Emulgenti , e dal- 
l' efteriore gibbofi. Sono ricoperti i Reni da due Membrane, 
delle quali 1* efterna , che dal Peritonèo deriva , fi chiama.» 
Comune , ovvero Adipo(a , per effer alquanto ripiena di graf- 
fo ; l' altra , eh* è fotto all' Adipofa , è detta propria i c-» 
quefta , dopo d' avere Erettamente veftito tutto il Rene nel- 
l' efterna fua fuperficie , s* infinua. nella parte fcavata di ef- 
fo infieme co* Vafi Emulgenti , e portandoli unitamente con 
gì' ifteffi per la fbftanza del Rene , vefte i medefimi in ogni 
loro diramazione , formandovi a ciafehedun canale un co- 
mune invoglio , che fa l' ufizio come di mufcolo , per le fi- 
bre carnofe , delle quali ella è quivi fornita > laonde Caffula 
del Rene s' addimanda . 

I Vafi , che s infinuano dentro alla foftanza delli Reni , fo- 
no l'Arterie , le Vene , e i Nervi , ed altri Vafi trafparenti, chia- 
mati Linfatici . L'Arterie fono diramazioni dell'Arterie Emul- 
genti , che derivano dall' Arteria Magna > e le Vene firmi- - 

mente 
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da' Plefli Renali formati dal Paio Vago , e dagl' Intercofta- 
li . Queft' Arterie , Vene , e Nervi , nel portarli dentro al 
Rene , fi dividono in un' infinità di rami , che terminano 
colle loro eftremità in minutilTime Clandule ; di modo che 
in ogni Gianduia s impianta un piccol canale d' Arteria , 
uno di Vena , ed un ramo menomiflìmo di Nervo : ed ol- 
tre a quefti,da ciafeuna Gianduia ha origine un altro cana- 
letto , che canale eferetore è nominato . I Vafi Linfatici fi 
vedono diramati per la foftanza de' Reni , ed alcuni de' loro 
canali comparifeono al di fuori tanto dalla parte gibbofa , 
che dalla fcavata de' Reni . 

Le Glandule adunque de' Reni , deftinate a feparare l' ori- 
na dal (angue , che vien portato loro dall' Arterie , pofte-» 
nella loro efterna foftanza , ritrovate dal dottiflimo Maini- 
ghi , fono quafi fenza numero , e corrifpondono a' Vafi efere- 
tori dell' orina > e chi la bella , e maraviglila ftruttura di 



unui con uno fchizzatoio qualche liquido colorato nell' Ar- 
teria Emulgentc , avendo ben legata V Arteria Copri il can- 
nello dello fchizzatoio , nel tempo che il colorato umore vi 
s' infinua > che vedrà rigonfiare il Rene i e toltane dipoi dal- 
la fuperficic la propria membrana , e tagliato per lo lungo 
del dorfo il Rene , oficrverà i minutiflimi rami dell' Arterie 
rigonfie terminare in pìccoli globetti , come uova di pefee i 
che fono le nominate Glandule , le quali appefe a quelle di- 
ramazioni d' Arterie , (èmbrano tanti piccoli grappoletti 
d' uva . Ciafeuna Gianduia , oltre gli accennati rami , ha un 
fottil canale, che l'orina feparata trafporta alle protuberan- 
ze papillari , le quali la vertano nella Pelvi : e qUefto è quel 
canale chiamato eferetore , come fi è detto di fopra . Di que- 
fti canali escretori dell' orina fe ne formano diverti fafeetti , 
ognuno de' quali termina in una Papilla > e di quefte Papil- 
le fe ne veggono dieci in dodici in aafchedun Rene. Ognu- 
na di queue Papille è ricevuta dentro un tubalo , che trae 
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l'ori- 



Y orbine dalla Pelvi , e dentro vi trafuda Y orina feparata \ 
Di quefta nobile ftruttura fu lo fcopritore il non mai abba- 
ftanza lodato Dottor Lorenzo Bellini > e fu quefto uno 

E rimi faggi del fuo maravigliofo ingegno nell' Opera intito- 
ita Ve %enibus . 

Spiegate le Glandule , che feparano l' orina , e i Vafì efere- 
tori , che 1* orina feparata portano alle protuberanze papil- 
lari, che la verfàno ne'tuboli della Pelvi , fpiegheremo adeA 
fo che cofa fia quefta Pelvi . La Pelvi altro non è che una^r 
continuazione dell' Uretère , che dentro al Rene è alquanto 
dilatato a guifa d' una tromba , eflendo compofta delle rae- 
defìme membrane , e fibre ncrvee , delle quali 1' Uretère è 
formato . Quefta Pelvi internamente nel Rene forma dieci , 
e talora dodici tubuli, ciafeuno de' quali, come dicemmo di 
fopra , riceve una Papilla , ed ognuno di quefti tuboli met- 
te foce nella cavità della Pelvi , la quale quanto più s* avvi- 
cina ad ufeir fuori dalla parte fcavata del Rene , tanto più 
fi va riftrignendo , ed ufeita fuori del Rene forma il canale 
detto Uretère , e portandoti all' in giù , e alquanto obliqua- 
mente a fimilitudine d' una lettera j dolcemente piegata , ter- 
mina nella parte inferiore , e pofteriore della Vefcica , dove 
s infcrifee . Son compofti gir Uretèri di membrane affai va- 
lide , ma però difendibili , allargandoli talvolta per cagio- 
ne di Calcoli , o d' akre materie , che dalla Pelvi vi fieno 
tramandate. La groffezza degli Uretèri , efsendo nel loro fta- 
to naturale, farà una penna d'oca m circa . Si diramano fra 
la teflitura delle membrane componenti gli Uretèri alcuni 
piccorifTimi rami d' Arterie, di Vene , e di Nervi : le Vene , 
e l'Arterie vengono dalle parti circonvicine i e i Nervi da que- 
gli ifteflfi , che vanno a' Reni . S' inferirono gli Uretèri nella 
Vefcica , come dicemmo di fopra , nella parte pofteriore , ed 
inferiore della medefima , con una inferzionc obliqua tra le 
. fue membrane , di modo che nell' infmuarfì che ranno gli 
Uretèri nella Vefcica , traforano la prima tunica delle tre, 
che la compongono, e prolungandoli alquanto obliquamen- 
te , penetrano la feconda , e coli' iftefso ordine pafsano fi- 
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nalmente nella Vefcica , formandovi due piccoli orifìzj , di- 
ttanti l'uno , dall'altro due dita in circa. Qucfta obliqua.» 
infezione degli Uretèri fra le tuniche della Vefcica fa , che 
efsendo piena , l' orina non pofsa retrocedere negli Uretèri .* 
anzi quanto più è piena la Vefcica , tanto più reftano dila- 
tate , e comprefse le tuniche , che la compongono , e confe- 
guentemente più ferrati gli orifìzi , che di membrana in- 
membrana danno 1* ingrefso agli Uretèri > ficchè quefta obli- 
qua inferzione fa l' ufizio comi di valvola , che impedifee il 
regrefso all' orina , che per mezzo degli Uretèri è portata^ 
dentro alla Vefcica . 

La Vefcica orinarla è un tacchetto membranofb , il quale 
è collocato nella parte inferiore di quella cavità del oafso 
Ventre, che fi forma dagli otti Pube, Sacro, ed Ifchio: ne- 
gli Uomini nella parte anteriore ha 1* offo Pube , e nella po- 
fteriore V Intcftino Retto : nelle Donne pofteriormente ha^. 
la Vagina , alla quale s* unifee col fuo collo , che la trafo- 
ra, e anteriormente ha 1' ofso Pube. La fua figura è tonda, 
e biflunga a fimilitudine d' una pera : la parte più larga.* , 
che riguarda l'Ombelico, s* addi manda il fondo: e dal fon- 
do fino alla parte più bafsa , fi va riftrignendo : e quella 
parte più ftretta, dalla quale ha origine il Canale Orinario, 
chiamafi Collo , o Cervice . Il fuo fondo refta come fofpe- 
fo da un legamento, che nel bel mezzo del fondo trae l'ori- 
gine , e s* impianta nell' Ombelico ; il qual legamento è 
chiamato Uraco , che ne' feti dentro 1* Utero è aperto , o 
ferve come di canale : ma ufeiri che fono alla luce , fi rifer- 
ra , e diventa legamento fofpenforio della Vefcica . 

Tanto agli Uomini , che alle Donne , intorno al Collo, o 
Cervice della Vefcica , v' è un mufcolo circolare , che Sfin- 
tère è dimandato . Quefto mufcolo Sfintère ftrigne il Collo 
della Vefcica , acciò T orina continuamente non gema , ma 
fi trattenga , come in una confèrva, dentro alla Vefcica, e fe- 
condo la volontà , pofsa efsere mandata fuori del Corpo . 
E* compofta la Vefcica di tre membrane > la prima , ed cfte- 
riore è formata dal Peritonèo > la feconda , ovvero quella 

dimezzo 
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di mezzo è carnofa , ed è comporta di moltiflimi filamenti 
carnofi retti , obliqui , e circolari , li quali diverfamente in- 
trecciandoli , fanno V uficio di mufcolo , conftringendo per 
ogni verfo la Vefcica per Y cfpulfione dell' orina . La terza è 
atsai ncrvofa , e fparia d' un' infinita di Glandule , forman- 
do l' interna fuperficie della Vefcica , la quale è alquanto 
rugofa , ed è ricoperta d* una certa mucilagine , eh* è fepa- 
rata dall' accennate Glandule, e ferve per impedire , che i fo- 
li dell* orina col loro contatto non vellichino le fue fibre ncr- 
vofe. Quando la Vefcica è fgravata d'orina, ella fi contrac, 
e diventa afsai corrugata , occupando pochiftima capacità > el- 
la però è talmente diftendibile , che fi dilaterà in forma che 
nella fu a capacità potrà contenere otto in dieci libbre d'ori- 
na i onde 1* interna membrana , efsendo diftefa a un certo 
fegno , fente più lo ftimolo dell' orina , ed allora è ncceffita- 
ta a mandarla fuori . Ha la Vefcica Vene , Arterie , e Nervi , 
le Vene , e Y Arterie vengono dall' Ipogaftriche , e dalle 
Emorroidali interne , e nelle Donne riceve qualche piccolo 
ramo dalle Spermatiche . I Nervi vengono dal Paio vago , e 
dagl' Intercoftali , e da alcune diramazioncelle , eh' efeono 
dall' Ofso Sacro . Qucfti Vafi s impiantano verfo il Collo del- 
la Vefcica , e di lì fi diftendono fino al fondo . 

Dal Collo della Vefcica vien continuato quel canale , per 
lo quale l' orina è mandata fuori del Corpo , che da alcuni 
Uretra , o Meato Orinario fi appella . Nella cavità di quefto 
canale , dalla parte inferiore del Collo della Vefcica ,s' o fer- 
va una Caruncoletta , la quale per efler di figura fimile ad 
un grano d' orzo , Grano Ordaceo è dimandata > nel mezzo 
di quefta Caruncola fi vedono due piccoli fori, che fono gli 
orinzj , dove sboccano i Vafi deferenti del feme : intorno a 
quefta Caruncola fiolTcrvano altri minuti (Timi fori, che fono 
formati dagli anguftiflimi Vafi Efcrctori delle Glandule Pro- 
ftate , da' quali fi fpreme nei r Uretra un certo fiero oleagi- 
noio , e fpecialmente nell' atto del coito . Di qua e di là 
al Collo della Vefcica fono fituate le accennate Glandule Pro- 
fcate , che altro non fono , che un aggregato di molti ffime 

Glandule 
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Glandulc conglomerate , che unite infieme compongono un 
corpo glanduTofo della grandezza in circa d* una noce . 

L'Uretra in tutta la iua lunghezza è talmente piegata.* 
negli Uomini , che fi raflbmiglia alla figura d* una S maiu- 
fcola , ed è di foftanza afsai (pugnofà , particolarmente ver- 
fo il Collo della Vefcica , dove fi ritrovano gli accennati fo- 
ri > e quanto più ella fi diftende verfo l'ertremità del mem- 
bro , tanto più fi a flottiglia , e fi rende più confidente , 

Nelle Donne Y Uretra è afsai più corta , e più larga , ed 
è diritta , non avendo quella tortuofità , che ha negl* Uomi- 
ni . Il fuo principio è al Collo della Vefcica , e di li pattan- 
do per la Vagina, alla quale ftrettamente s unifee, termina 
efteriormente due dita in circa fotto alla Clitoride , dove 
fi feopre il fuo orifizio ; la fua lunghezza è intorno a tre 

dita , e la fua interna fuperfìcie è lubrica , e lifeia , e 
di foftanza fpugnofa , come negli Uomini . 
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TAVOLA PRIMA. 

IN quefta Tavola fT rapprcfentano i Vaff Orinar; , che fer- 
vono a feparare r e a mandar fuori 1* orina . 

A %£M fotftro intiera con la fua propria tunica y e coli adi" 

poja féparata. 

B B Tunica adipofa det iene . 

C C C %enr defero àrvifo per la lungbe%%a del dorfe . 

DDD Torrione glandulofa del 'Rene. 

E E E E E Vafi Escretori , col loro aggregato formanti dherjè Tapiììf* 

F F F F Tutoli y ne' quali sboccano le TapilU \ 

G Tubolo aperto ,. acciò' meglio Ji <vcda f inferitone della* 
Tapilla. • 

H H Orifcj de' Tuèoli tagliati . 

I Telvi. 

KKKK Uretèri. 

L L Vefcica Orinaria aperta , acciò Ji *vedam le infer%toni degli 
Uretèri , 

M M Orijry degli Uretèri , che shoccano nella Vefcica . 

N N Colk della Vefcica aperto , in/seme tolf Uretra O O 

P Caruncola detta Grano Ordaceo. 

QjQ^ Orifir j de canali deferenti del feme . 

R R Canali deferenti del feme , 

S S Vejciche feminarie . 

TT CLfìdule Troftate. . 

V V Orifirj de <vaJÌ Efcretori delle Clandule Troftate, 
X X Nervi cover noli. 

Y Uraco. 

1. I. Tronco de fendente della Venà Corea. 

2. 2. Tronco defeendente dell' Arteria Magna. 

3. 3. he Vene Emulgenti. 

4. 4. Le Arterie Emulgenti. 
j. j. %eni fuccenturiati. 

6. 6. Arterie Spermatiche recife . 

7. 7. Vene Spermatiche recife . 
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TAVOLA SECONDA. 

LA prima Figura ràppttfcnta 1* Uretra dell' Uomo , fpo- 
gliata di tutte, le lue parti, acciò meglio fi veda la fua 
naturai tortuofità . 

A Vefcica orinarla. 

B Mufcolo Sfimire , o coftrittore Mia Ve/cica. 
CCC Uretra. 

D Ghianda . 

E Orifici* esteriore dell' Uretra. ; 

r r intejitno retto . 

G Mufcolo Sfintère , o coftrittore dell' Intefiino tetto . 

H Orificio dell' Intefiino 'Ketto , chiamato Ano. 

LA feconda Figura rapprefenta il fito della Vefcica orina» 
ria nella Donna , infieme coli' Uretra , e fuo cfterno 
orifìzio. 

A Vefcica orinaria . 

B Collo della Vefcica. 

C Orificio dell' Uretra , o Meato orinario . 

DD Le due Ninfe. 

E La Clitoride. 

F Coperchio della Clitoride , eb' è fintile ad un prepuzio . 
G G Le labbra della parte pudenda. 
H ìngrefso della Vagina. 
I I Vagina. 

K Utero , ovvero Matrice . 
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DELLA GENERAZIONE 
: DELLE PIETRE. * 

CAPITOLO 111 

A Quello , che fi è diffufamente fpiegato nel 
precedente Capitolo intorno al numero , e_> 
alla ftruttura de' Vafi Orinar; , e alle loro dif- 
ferenti funzioni , palleremo addìo a ragiona- 
re della generazione delle Pietre , e diremo 
dove , e come quelle fi formino nel Corpo 
umano . Sono le accennate Glandule de* Reni gli frumen- 
ti , per mezzo de' quali fi fa la feparazione dell' orina dal 
fangue : laonde fe 1' orina farà troppo carica di particella 
terrei tri , e grumofe atte ad attaccarli infieme , e pietrificar- 
fi > quefte, parlando in copia per l'anguftia de' tuboli de' Re- 
ni , a cagione della loro figura , facilmente s' intrigheranno 
fra loro , e s uniranno a formare un piccolo corpo duro , 
che chiamali Calcolo . Quefto , o continuerà a ftar fermo 
dentro al tubolo dove fi è generato , o pure feenderà per 
1* Uretère nella Vefcica ,• (è non accade per mala forte , che 
accozzati più Calcoli infieme nella Pelvi , non pofsano poi 
pafsare per 1* imboccatura dell' Uretère , ed ivi arreftati 
vi rimangano ad ingrofsarfi di tal forté che formino una 
Pietra da non poterne più ufeire . Così fe il Calcolo fcefo 
nella Vefcica , per qualunque impedimento , non fia man- 
dato fuori pel canale dell' Uretra , fervi rà d' oftacolo , e-» 
d* inciampo ad altre particelle tefréftri , e grumofe , che 
porterà /èco fucce divamente 1' orina , le quali facilmente-» 
s' uniranno , e si attaccheranno al Calcolo , come s' attac- 
cano infieme le parti tartarofe del vino e da tali con- 
tinuati , e replicati attaccamenti formandoti diverfe fal- 
de , e incroftature pietrofe , s' accrefeerà la Pietra , co- 
me appunto s' ingrofsano i confetti , pel reiterato attac- 
camento dello zucchero liquefatto , che facendovi diver- 
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Te falde 1" una fbpra l' altra , vi forma la groflezza , che fi 
defidera i potendo moltiflimo conferire a mio credere al- 
l'unione di quelle particelle grumofe quel glutine, che dal- 
le glàndule della Vefcica fuori trafuda, e che attorno racil- 
mente fi attacca alla Pietra di già principiante , il quale in 
coloro che fono foggetti alla Pietra può effer di tal natura * 
che più facilmente unifca infieme le particelle tartarofe del- 
la Pietra . Lo avviene ne' condotti , dove fcorrono ac* 
quc , che per lo più abbiano del refinofi) : le grume , e lo 
altre parti terrestri 1 che coli' acque fcorrono , fi attaccano 
facilmente all' intèrna fuperficie del canale , e vi formano 
delle" réiteratc incfoftature pietrofe , che a poco a poco si 
fattaménte fi accrcfcono , che talora riempiono il cana* 
le , ficchè impedifeono l' acque di feorrervi. 

Finalmente noi poniamo concludere , che la Pietra altro 
non fiac che un corpo frraniero \ duro , generato dalle parti 
grumofe , e terrefti dell' orine , che unite , e crrftalhzza- 
te , fanno vie più crefeer la Pietra per lo loro reiterato 
attaccamento . Queftc particelle grumofe , e terrcftri , che-* 
generano la Pietra , fono feparate , infieme coli' orine , dal 
ìangue , il quale talvolta dagli alimenti , o dagli eccelli del 
difordinato vivere riceve una tal difpofizione cu feparare li- 
mili materie atte a piecrificarfi . Ma queft' occulta difpofizione, 
che nel fangue fi ritrova di generar le Pietre , non fempre 
dagli alimenti , o dagli altri eccelli depende , ma ancora el- 
la fi contrae per un ereditaria difpouzione , che trapana-» 
ne' fucceflori , ed in quelli , benché regolati nel vivere , nondi- 
meno, con quefta occulta qualità > cagiona per defeendenzà 
V infermità della Pietra . 

La Pietra dunque , che nella Vefcica orinaria fi genera , nq£ 
comincia immediatamente a formarfi dentro alla Vefcica^, 
come molti hanno creduto > ma quafi fempre ella riconofee 
il fuo principio da un Calcolo , che fia calato da' Reni ; il 
quale non potendo cflèr mandato fuori pel canale orina- 
rio , fi trattenga dentro alla cavità della Vefcica. La dimo- 
ra, che fa il Calcolo nella Vefcica, da campo a ciò, che di 

B 2 gru- 
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crnmofo , e terrestre nell' orine fi trova , di applicar*! , ed 
unirfi alla fuperficie del Calcolo, ed ivi formarvi diverfe m- 
croftature pietrofe, e con queff ordine d, reiterate incrofta- 
ture pietrofe a farfi l' ingroflamento della Pietra conforme 
abbiamo di fopra dimoiato. 11 fimile buo fuccedere d, qual- 
che corpo eftraneo introdotto nella Vefc.ca , che fervendo 
d* argine , e d' impedimento alla maggior parte di quella 
minuzie terrcftri, e grumofc , che nelT' orme fi trovano ne 
fceuc per tanto , che le medefime trattenute nella Vcfcica 
facilmente fi attacchino al corpo eftraneo , e attorno a quel- 
lo vi formino una Pietra , il centro della quale fia il corpo 
eftraneo introdotto nella Vefcica i come fegu. , anni fono ,,in 
una Fanciulla delle Campagne di P.ftoia j la quale introdot- 
tali un fufellino d* avorio dentro alla Vefcica , ed avendolo 
per vergogna celato , dorio molto tempo venne in quelto 
Spedale di S. Maria Nuova di Firenze aflai eftenuata con 
una febbre continua^ con dolori, e continovi ftimoli d ori- 
nare , facendo nell* orine una quantità di fedimento trami- 
fchiato con della marcia. Fu pofta fotto la cura del Sig. Dot- 
tor Martellucci Medico primario di detto Spedale , il quale 
interrogatala di varie circoftanze intorno al fuo male , rap- 
prefento la paziente i dolori , e la dimcultà , che aveva nel- 
[' orinare , ed il tempo che le era principiata ma tenne per 
vergogna occulto il cafo feguito , fino ali ultimo della tua 
vita* onde in capo a pochi giorni inferamente fe ne mori. Deli- 
berò il Sig. Dottor Martellucci di far aprire il cadavero per 
vedere qual fufle fiata la cagione de dolori , de quali la 
paziente atrocemente fi lamentava , e fatto aprire il ventre 
inferiore , fece dare un taglio alla Vefcica , dove fi fcoperfc 
dentro alla Tua cavità una Pietra, dalla quale, tanto da una 
parte , che dall' altra , fi vedeva ufeir fuori trafvcrfal mente il 
fufellino d* avorio, attorno al quale , per le replicate incro- 
ftaturc pietrofe , fi era formata una Pietra della forma e gran- 
dezza , che fi può vedere dalla Figura quarta della Tavola^ 
terza > la qual Pietra di prefente fi ritrova nella Fonderìa^ 
del Sereniamo Principe Ferdinando di Tofcana . 

Un 
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Un cafb fimigliante a quefto feguì in una Clauftrale , la qua- 
le pativa di carnofità > ed eflfendole infegnato , che per gua- 
rire di tale infermità era neceflario 1' introdurre nel canale-» 
orinario delle candelette , per confumare la detta carnofità j 
1* ifteflà , vergognandoli di farfi vifitare , e curare dal Chirur- 
go , fi procaccio le candelette medicate , e tagliatane una_. 
porzione , feT andava introducendo da fe ftefla , fenza altra 
cautela di legare 1' eftremità della candeletta , che s' intro- 
duceva : feguitò per molti giorni a mettere in pratica le det- 
te candelette , fenza incontrare alcuna difficultà : ma un gior- 
no per fua mala forte s' introduce più del folito la candelet- 
ta , e nell' ifteflb giorno affaticandoti in alcune fue funzioni 
più del confueto , la fera quando volle cavarla fuori 
non la (entendo nell' imboccatura dell' orifizio dell' Uretra , 
fi credè , che per li movimenti fatti col corpo la me- 
defima le fufle caduta in terra > ed introducendone un' al- 
tra , feguitò per molto tempo 1" ufo delle dette candelet- 
te i ma fentendofi crefeere , e le difficoltà , e i dolori nel- 
1* orinare , che fempre più nel progreflò del tempo fi anda- 
vano aumentando , fu neceffitata , dopo fei meli dal tempo 
che fmarrì la candeletta , a farfi riconofeere > ed eflèndo io 
ftato chiamato per fare la recognizione di quefta difficultà , 
c de" dolori che /offriva nel render 1* orina, per venire in chiaro, 
introduci una feiringa d* argento nella Vefcica , e nel fare 
alcuni movimenti colla medefima , fentii un corpo duro , 
afpro , ed alquanto rifonante , che facilmente nel toccarlo fi 
moveva , onde giudicai che fuflfe qualche piccola Pietra . 
Fatta quefta recognizione, cavai la sciringa dalla Vefcica.., 
e dopo averla tirata fuori dal Meato orinario , veddi ap- 
parire all' orifizio dell' Uretra un corpo eftraneo , che a pri- 
ma vifta Sembrava 1* eftremità di una funicella fottile sfilac- 
cicata » per la qual cofa prefi le mollette , per tirar fuori ciò 
che io vedeva j acchiappata colle mollette la detta eftremi- 
tà sfilaccicata , la tirai a un certo fegno , e veddi che era., 
una candeletta, attorno alla quale fi erano uniti , ecriftalliz- 
zati un' infinità di corpicciuoli grumofi , e terrestri dell' ori- 
ne , 
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fic , che formavano attorno alla candeletta una Pietra di 
figura biflunga , corpacciuta nel mezzo , e fottile nel- 
1" eftremità i elfendo a fimilitudine di un fufo , conforme fi 
rapprefenta nella Figura feconda della Tavola terza. Cavai 
con qualche dimculrà quefta piccola Pietra; dipoi, per ap- 
pagare la mia curiofità , la ruppi pel mezzo , c riconobbi 
veramente , che il fufto di quefta rietruzza era una cande- 
letta di quelle , che fi fanno di panno lino fine incerato ; ed 
avendo interrogata la paziente del modo , in cui fi era intro- 
dotta quefta candeletta , la medefima mi raccontò quanto 
fei men fa Y era feguito , d r avere imamta una candeletta.* 
nel tempo che ella fi medicava, la quale fupponeva, come 
di fopra fi è riferito , che le fuflè caduta in terra , e che mai 
non avrebbe creduto d' averla dentro alla Vefcica come 
chiaramente fi ritrovò . 

Altri fimili cafi fono feguiti in Firenze > come anche ven- 
gono deferitti da varj Autori , fra' quali Antonio Nuck nella 
fua tAdenographia cap. VII. racconta come uri Giovane fu grave- 
mente ferito dal corno di un Uro , ovvero Toro falvatico del- 
l' Indie Occidentali , che gli fece una ferita penetrante nella 
Vefcica; e curato da un Chirurgo, che gì* introduceva una 
tafta di fila imbevuta ne' convenevoli medicamenti per de- 
terger la piaga > e che o per trafeuratezza dell' ammalato , 
o per negligenza del curante , fu fmarrita una volta la ta- 
fta , la quale realmente era entrata dentro alla cavità della 
Vefcica > laonde riferrandofi la ferita , gli reftò una diffi- 
cultà , e un continuato ftimolo d* orinare , che neceflitò il 
paziente in capo a qualche tempo a farfi riconofeere da un 
Litotomo, il quale gli riconobbe, e di poi gli cavò una Pie- 
tra , 1' anima della quale era la tafta trattenuta nella Vefcica. 

Fabbrizio Ildano , Lib. Ve Lttbotomia , fcrive , che un Gi- 
neverino morì dopo efierfi doluto della Pietra per lo fpazio 
di ventotto anni , e che gli fi ritrovò nell' aprir la Vefcica 
dopo che fu morto , una Pietra affai grolla , la quale (pez- 
zata, aveva nel fuo centro una palla eli piombo , attorno al- 
la quale , s era formata la Pietra i la qual palla , egli l' ave- 
va te- 
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va tenuta tutto quefto tempo , efsendo ftato ferito ventótCd 
anni prima d' un' archibufata . 

I Calcoli , e le Pietre fi formano più fpcffo ne' Reni , o 
nella Vefcica , perchè quefte fon parti deftinate a feparare , 
e contenere un efcremento fierofo , che porta feco un fedi- 
mento terreftre , e grumofo , proprio dell' orina, e per que- 
fta via le Pietre più che in molte altre parti del corpo tor- 
mentano 1 Pazienti , perchè fono d' impedimento al libero 
paffaggio dell' orina , e irritano continuamente le parti , di 
cui 1* ufo è frequente , ed il fenfo è fquifitilfimo . 

Quanto più la Pietra s' ingrofTa,e li fa pefante, tanto più 
sforza il raufcolo Sfintère , ficchè non può facilmente tratte- 
nere l'orina, onde talvolta fi riducono i Pazienti ad un con- 
tinuo dolorofo ftillicidio d* orina : e talvolta ancora dalla-, 
preffione , che fa la Pietra , ne fegue 1' ingrofTamento della 
Vefcica j ma cavata la Pietra tanto la Vefcica , quanto il mu- 
fcolo tornano a poco a poco nel loro ftato naturale , purché 
non vi fofse troppo notabile offefa . 

La Pietra nella Vefcica è d'un continuo ftimolo,ed irri- 
tamento a fpremere dalle minutiflTime Glandule , che per 
1* interna membrana fono fparfè , di quel vifchiofo umore , 
che naturalmente ferve a ricoprire 1' interna fuperficie della 
Vefcica , acciò i fali dell' orina non moleftino le fue fibre- 
nervofe ; e di qui è , che neh" orine di quelli , che hanno la 
Pietra, fi vede il più delle volte una materia vifchiofa fimile 
alla chiara dell'uovo. 

E* difficile a determinare in quanto tempo fi fia formata , 
e aumentata la Pietra , feguendo ciò variamente, fecondo la 
maggiore , o minor copia delle particelle componenti , e fe- 
condo il più , o meno pronto legame , che prendono nella-, 
Vefcica . 

Le Pietre non folamentc fi trovano ne' Reni , e nella Ve- 
fcica , ma in altre parti del corpo ancora . Io nell' aprire i ca- 
daveri ne ho trovate nel Fegato , nella Milza , nel Mefente- 
rio , nell' Omento , nell'Ombelico , fra le membrane degl' In- 
teftini . Quelle, che ho trovate fra le membrane degl' Inte- 

funi 
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ftini erano leggiere , e porofe a fimilitudine della Pietra po- 
mice. Da un tumore duriflimo fotto la lingua, che impedi- 
va il parlare , e il mafticare ad una Monaca , fu cavata fuori 
una Pietra lifcia,e pulita , fimile nel colore al marmo bianco , 
e nella figura a una mandorla , e della grandezza , che fi vede 
dalla Figura I. della Tavola Terza . 

Curiofa fu quella trovata nella Vefcicadel Fiele nell'aper- 
tura del Cadavero dell' Illuftrifs. Sig. March. Verginia Vitel- 
li Corfi , allaprcfenza de* Celebri Sig. Francefco Redi d'eter- 
na, e gloriofa memoria , e Giovanni Neri Medico dell' Al- 
tezza Reale del Serenili Principe di Tofcana . Quefta , 
era così fomigliante a un Nicchio , o Teftaceo marino , 
che ficcomc di quelli cavati di fotto terra ne* monti fi dubi- 
ta della loro origine , fu dubitato da chi non vedde cavar 
uefta col taglio dal Follicolo , fe potelTe cflfer caduta da una 
elle fpugne adoprate per afeiugare , come fi fa nell* effra- 
zione delle vifeerc . Ofservatane poi l' interna ftruttura , il Sig. 
Neri , ne fece comprendere la formazione ; perciocché altro 
non era , che un ammaflTamento di Pietruzze ne' luoghi fca- 
brofi tinte di giallo , e in certi luoghi piani , e lifei , lucran- 
ti come Marcaflìta, parte a falde l'una fopra l'altra obliqua- 
mente , e parte ad angoli variamente difpofte a cafb con_ 
quelle, e incroftate poi tutte infieme di quella ftefsa materia,che 
formava con giri, nfalti, e cavità, come hanno i gufei de' Tefta- 
cei,unatal figura. 




Ne' Polmoni pur fe ne trovano. Nel Cadavero d' un uo- 
mo, che pativa grandiflima difficoltà nel refpirare, e fi mo- 
rì forprefo da violentifTima tofse,fputando gran quantità di 
fangue , che il fuddetto Dotti (Timo Sig. Dottor Neri fece 
aprire , fi trovarono molte piccole Pietruzze nel Polmone, 
delle quali alcune apparivano alla fuperficie , ed altre nell' in- 
terna foftanza erano fparfe , di figura , e grandezza fimile^ 
a' Mochi . I n 
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In oltre Tono ftate ritrovate delle Pietre nel Cervello , co- 
me feguì , anni fono , nell' aprire un Cadavero nello Spedale 
di S. Matteo di Firenze , dove ritrovai tre Pietre , che due era- 
no nella foftanza corticale del Cervello , e Y altra era nel 
Procedo Falcato della Dura Madre i quelle eh' erano nella 
foftanza corticale, erano di figura rotonda ; e l'altra, ch'era 
nel ProcefTo Falcato, era di figura conica , conforme fono le 
tre Figure delineate nella Tavola terza. 

Ne fono ftate ritrovate ancora delle Pietre nel Cuore, fecon- 
do che molti Autori hanno fcritto , e (pecialmente Teodoro 
Kcrckringio nelle fue OfTervazioni Anatomiche , dove rac- 
conta , che nel Cadavero d' una fanciulletta d' undici anni 
ne fu ritrovata una nel Cuore di quattordici grani , e di tal 
Pietra ne fa veder la Figura all' ofiervazione 78. Similmen- 
te Jacopo Hollerio Lib. frtmo De morbis interriti Cap. jo. rac- 
conta d' una Donna , alla quale , dopo morte , furono trovate 
due Pietruzze nel Cuore . Giorgio Alghifi mio Padre , Mae- 
stro ancor eflb dello Spedale di S. Maria Nuova di Firenze, 
nel tagliare un tumore in un ginocchio ad un Padre Cap- 
puccino , trovò diciaflétte piccole Pietruzze , che tutte infie- 
mc erano racchiufe in una fola tunica . Di umili corpi 

pietrofi fe ne trovano continuamente in tutte le parti 
del Corpo > e quefto è confermato dall' efperien- 
za , e dall' autorità di molti faggi Autori . 
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TAVOLA TERZA. 

rj quefta Tavola fi rapprefentano diverfe Figure di Pie- 
tre ritrovate in varie parti del Corpo . 

Fig. L Tietra ritrovata fitto la lingua cT ma Monaca . 
Fig. II. A A Candeletta impietrita dentro alla Vefctca. 

B Eftremitk spiaccicata della Candeletta . 
Fig. III. A B C Tre Tietre ritrovate nel Cervello cf un Cadave- 
re nello Spedale di S. Matteo di Tiroide. 
Fig. IV. A A Tietra formata intorno ad un fufellino £ avorio 
trattenuto dentro alla Vefctca. 
BB Eftremitk del fufellino 0° avorio. 
Fig. V. Tietra cavata a Domenico I altèra nello S pedale di S.Mat- 
teo di Urente. 

Fig. VI. Tietra ritrovata dentro ad un Uretère nel Cadavero del- 
f Illuftrifi. Sig. Maddalena Carnefeccbi Galli . 

Fig. VII. Tietra cavata ad un Ebreo al Monte a S. Savino , 
chiamato per nome Sabato 'Barroccio . 

Fig. VIII. Tietra ritrovata nella Vefctca a" un granTerfenaggio fuo- 
ri della Tofcana . 

Fig. IX. Tietra forata da una parte alP altra trovata dopo morte 
nella Vefctca d una Donna . 
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DELLE DIFFERENZE DELLE PIETRE. 

CAT1T0L0 IV. 

E Differenze delle Pietre nafcono da più c<?- 
fe ; cioè dalla loro grandezza , figura , fu- 
perficie , colore , dcnfità , numero , aderen- 
za , e fito. '.. 

Differifcono le Pietre nella loro grandez- 
za , mentre fe ne cavano delle piccole , delle 
mezzane , e delle groflifsime , che , per relazione al fugget- 
to , fi chiamano moftruofe . La differenza della groflezza^. 
delle Pietre non Tempre corrifponde alla differenza dell" età 
jde Pazienti > conciofliacofachè fe ne eftraggano indifferente- 
. mente in ogni età di tutte le grettezze . A' bambini di quat- 
tro , o cinque anni fe ne cavano talvolta di quelle , che fo- 
.iio come mandorle , ovvero della groflèzza d' una ciliegia , 
jO <T un uovo di colpmbo , ed alle volte ancora delle più 
randi . Io ne cavai una ad un ragazzo di cinque anni nello 
pedale di S. Matteo di Firenze , che pefava due once , e di- 
ciotto danari , alla quale , confideraio il fuggetto , dar fi poteva 
Jiome di moftruofa . Agli adulti umilmente fe ne cavano 
.delle groflìfsime , e delle piccole . <&cfta diverfità di grof- 
ièzze depende dalla maggiore , o minore feparazione , che fi 
fa ncir orine di materie atte a generar la Pietra , € dal più 
pronto legame , che ne ricevono j poiché quefto tal accre- 
lamento , e legame , fi ;può fare più , o meno nell" una , e 
nell'altra età , fecondo la loro diverfa difpofìzione , e fecon- 
do i difordini , che contribuifeono alla generazione della^ 
Pietra. 

Sono differenti le Pietre nella loro figura , e fuperficio , 
ficcoroe la quotidiana cfpericnza dimoftra , cavandofenh 
delle tonde , dell'ovate , delle coniche , delle cilindriche, 
dell' angolari , ed in fomma di qualiìsia altra figura . Una 
ne fu cavata da me , anni fono , nello Spedale di S. Matteo di 
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Firenze ad un Uomo chiamato per nome Domenico Fal- 
tèra d' anni fefsantuno , eh' era a una figura ftavaganto , 
effendo fatta a foggia d' una branca di corallo , ficcome è 
la Figura quinta della Tavola teraa . Un* altra ùmilmente-» 
ne cavai ad un Ebreo al Monte a S. Savino chiamato per 
nome Sabato Baroccio , eh' era una Pietra grofTifsima , e di 
una figura ineguale , e montuofa come è il difégno della.. 
Figura fettima della Tavola terza . E qualche tempo , che 
ne fu ritrovata una di figura ftraordinaria , e cunofa fuo- 
ri della Tofcana nel Cadavero d* Un gran Perfonaggio , il 
quale per moltiffimi anni patì di gotta ; ed efTendo vivuto 
fino a cinquant* anni , mai non fi lamentò di Pietra , man- 
dando fuori 1' orina fenza alcuna difficultà , a cagione del- 
la figura , e del fito della Pietra , la quale era di figura cilin- 
drica , e circondata tanto da una bafe , che dall' altra , da alcu- 
ni denti ottufi , fimili a quei denti , che fono intorno a* brac- 
ciali da giocare al pallone : dal che ne feguiva , che efsendo 
la Pietra attraverfo alla Vefcica, quei rilevati denti, che era- 
no attorno alle bali , tenevano fofpefb , e non lafciavano ac- 
coftare il fufto del cilindro della rietra all' orifizio della Ve- 
fcica i e così l' orina poteva liberamente feorrere per lo Mea- 
to orinario . Morto adunque quefto Perfonaggio per altri fuoi 
mali , fu aperto il di lui Cadavero alla prefenza del Dottif- 
fimo Sig. Dottor Giufèppe del Papa Medico dell' Altezza— 
Reale del Sereniamo Gran Duca di Tofcana > il quale , in- 
fieme con altri Profeflbri , oflèrvò una Pietra nella Vefcica^ 
ori nana dell' accennata figura , come fi può vedere dal Di- 
legno nella Tavola terza : la qual Pietra rendè ammirazio- 
ne a ciafeheduno , non folo per la ftra vagante, e non ordi- 
naria figura , quanto perche il paziente non aveva mai da- 
to indizio d' aver la Pietra . 

Le Pietre, nel crefeer che fanno , ricevono talora la figura 
dal luogo , e da' canali, ne' quali effe dimorano, e dove per 
1' attaccamento , ed unione di nuove particelle grumofe , 
e terreftri prendono il loro accrefeimento j e talora ri- 
cevono la loro figura dalle diverfe forme , e grandezze^ 
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delle minuzie pietrofe , e dal vario loro difponimento , e da' 
diverfi moti del corpo cagionati dagli ftimoh , e da' dolori , per 
li quali s' agita in vari modi il Ventre inferiore, e fufleguen- 
temente la Vefcica. 5e nella Vefcica vi faranno più Pietre, 
o Calcoli , o frammenti pietrofi , quefti movendofi ora da 
un luogo, ora dall' altro ,fi urteranno, e dibatteranno fcam- 
bievolmentc fra loro , e piglieranno diverfe figure , ma di 
fuperficie piane , ed eguali . L* urto che i Calcoli , e le mi- 
nuzie pietrofe fanno fra loro dentro alla Vefcica , fa che i 
loro angoli fi vadano fmufsando di maniera, che fe le parti- 
celle pietrofe , che fcenderanno da' Reni nella Vefcica , fa- 
ranno appuntate, ed angolari, e fe nella Vefcica non fi uni- 
ranno prontamente , e che ora fieno portate in una parte , 
ora nel l' altra , per quefto loro continuato moto elle facilmen- 
te fi urteranno , e dalle reciproche collifioni , o dibattimen- 
ti ne feguirà , che le loro punte , e gli angoli fi fmufseran- 
no , e prenderanno figura , c fuperficie cUverfa da quella- 
che avevano avanti s lo ftefso fi vede fuccedere tanto nelle 
pietre , che nafeono ne' fiumi , quanto ne* pezzi di rozze > 
e mal compofte pietre , che ftaccate da' mafsi per la violen- 
za dell' acque , col lungo , e continuo rotolarli , che fanno 
per li fiumi , e per lo continuo urtarfi , e dibatterà* fra loro , 
mutano la loro figura , e fi rendono lifee , e pulite nella- 
loro fuperficie , e fmufsatc ne' loro angoli . 

Le minuzie pietrofe , efsendo fra loro differenti , fecondo la 
loro diverfa figurazione , nell' unirfi che elle faranno , non- 
folo farà diverfa la figura , che prenderà la Pietra , ma va* 
riera ancora la fua fuperficie . Le minuzie pietrofe , che fono 
tonde , unendofi infieme , vengono a formare una Pietra- , 
che nella fua fuperficie farà afpra , ed ineguale , con molti 
grandi pori , a tìmilitudine delle more de* pruni . Se le mi- 
nuzie faranno come piccole t laminette , e minutiffimo , 
formeranno una Pietra , che nella fua fuperficie farà lifeia , 
ed eguale . Le minuzie ramofe , angolari , ed aguzze , a ca- 
gione della loro figura, ranno più facilmente il legame, di quel 
che non fanno , le particelle sferiche . Le Pietre , che fono 
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molto fcabrofe ,e piene di punte , per lo più non arrivano ad 
cfser così grofse , come quelle, che fono eguali , e lifce nel- 
la loro fuperfìcie, per più ragioni: la prima, perche quefte 
Pietre afpre , e fcabrofe hanno molte porofìtà , ficchè le par- 
ticelle componenti , non efsendo ben collegate , fi pofsono fa- 
cilmente ftaccare : la feconda , perchè quefte inegualità, ed 
afprezze cagionano più dolore , e più ftimolo , che V altre— 
figure i laonde prefsano il malato ad orinar più fpelso , e con- 
seguentemente a mandar fuori ciò , che , trattenendofi nella 
Vefcica, fi potrebbe applicare alla Pietraie a far più pronto 
ricorfo al Litotomo, avanti che la Pietra abbia campo d' au- 
mentarli . 

Quanto più le minuzie componenti le Pietre faranno pic- 
cole , tanto più la Pietra avrà una grana fine , e farà più pu- 
lita , e pelante . I corpufcoli grofli , e che hanno del roton- 
do , rendono la grana grofsa , e la Pietra più leggiera , per- 
chè , efsendovi più pori , tutto ciò , che fi ritroverà nelle po- 
rofità d'umido, o d'altra materia lottile, larà meno pefance 
.di quello , che fiano le parti della Pietra : e perciò di duc_» 
Pietre della medefima grolsezza , la meno pulita , e globola 
farà più leggiera della più pulita, ed eguale nella fua fuper- 
iìcie. Vi fono di più delle Pietre, delle quali il centro è gra- 
nellofo , e la fuperfìcie è eguale > e per lo contrario di quel- 
le , il cui centro è eguale , e la fuperfìcie è granellola. » o ve- 
ramente una parte o della fuperfìcie ,o dell' anima farà granel- 
Jofa , e 1' altra farà lifeia , ed eguale. Quefta diverlìtà di cen- 
tro , e di fuperfìcie depende dalla diverfa natura delle par- 
ticelle grumofe , e terrettri , delle quali la Pietra è compo- 
fta ■■> che differentemente V une dopo 1* altre fi pofsono fepa» 
rare , e fi pofsono ancora , fecondo il vario loro ordinamen- 
to , diverfamente difporre. 

Quefta varietà di fuperfìcie , che fi ritrova nelle Pietre , 
e che nelle Pietre iftelsc fi vede diverfamente variare dal cen- 
tro alla fuperfìcie , ci fa anco confederare la differenza de* 
colori , che nelle Pietre fi ofserva ; mentre le ne cavano di 
color biancaftro , di color cenerognolo , di colore leuro , 
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di color giallo , di color rofso , ed in fomma d* altri colori i 
quefta varietà di colori delle volte fi ofserva dal centro alla 
fuperficie d* una fola Pietra . Io a queft' anni ne cavai due 
ad un Frate Riformato di S. Francefco della Provincia di 
Boemia , chiamato per nome Fra Raffaello Poda , che am- 
bedue nella fuperficie erano di color giallo , ed una di que- 
fte era afsai bella per la varietà de' colori , che fi oflérvava- 
no dal centro alla fuperficie , mentre nel centro era di co- 
lor cenerognolo , e umile al colore della pietra ferena > ed 
in oltre d' una grana fini/lima ; tra '1 centro , e la fuperficie 
fi vedeva compofta d' una grana più grotta , cri era_* 
di color rodo > e di lì fino all' elterna fua fuperficie , la quale 
compariva in tutte le fue parti lifeia , ed eguale , era_. 
d' una grana minuta, e fininima , e di colore giallo pieno. 
L* altra Pietra compagna a quefta , tanto nel centro , che 
nella fuperficie , compariva di color giallo , e folo diffe- 
riva , che nel centro era d* un giallo più feuro , e nella fu- 
perficie più chiaro . Vi fono ancora delle Pietre , le quali 
nella loro fuperficie , ovvero in tutto il loro corpo , o inu 
qualche parte di eflo , fono compofte di minuzie , cne riven- 
dono , come fè fuffero tanti piccoli frammenti di vetro e 
di quefta forta di Pietre ne tengo una apprefso di me , che 
la cavai ad un ragazzo di dieci anni nello Spedale di 
Bonifazio di Firenze , la quale, avendola veduta nella fua_. 
fuperficie così rifplendente , mi mofse la curiofità di rom- 
perla per ofTervare , s' ella rifplendeva da per tutto ugual- 
mente j rotta che io 1* ebbi , ci oflervai quefto di curiofò , 
che nel mezzo della Pietra v' era per anima un* altra picco- 
la Pietra della figura d* una mandorla , che moftrava efler 
compofta d' una materia fimile a quella terra , di cui gli 
Scultori fi fervono per modellare 3 fopra quefta piccola Pie- 
truzza fi vedevano molte incroftature pietrofe per la groflez- 
za di mezzo dito , che tanto internamente , che efternamen- 
te erano compofte di piccole minuzie pietrofè , che rifplende- 
vano , come fe fufsero tanti piccoli frammenti di vetro af- 
faccettato . 
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Si trovano in oltre delle Pietre , che fono vote nel loro 
centro , e forate in qualche parte > come ancora di quelle , 
che fono forate da una parte all' altra > e di quelle , il cui 
centro, o anima è qualche corpo eflraneo introdotto nella Ve- 
fcica , attorno al quale fi fia formata una Pietra , come fi è 
accennato di fopra , Di quefte Pietre forate da una parte* 
all' altra , coli' occafione che io fui a Siena a fare un' ope- 
razione all' Illuftrifs. Sig. Lelio del Taia , me ne fu data_» 
una dal Sig. Dottor Pirro Maria Gabbrielli , la quale mi 
diflè aver trovata nella Vefcica d* una Donna in congiun- 
tura d* aver fatto aprire il fuo Cadavero , per riconofeere la 
cagione d' altri fiioi mali : e di quefta Pietra , le ne fa vede- 
re il difègno nella Tavola terza alla Figura IX. 

Sono differenti le Pietre nella loro denfità, mentre fe ne 
trovano delle duriflìme, che refiftono fortemente alle prefè 
delle tanaglie i ed altre , che al forte ftrignere delle tana- 
glie fi frangono > ed in fomma ve ne fono di quelle , che-» 
fono come un ammaramento di fabbione , che al fèmplice 
ferrar delle tanaglie fi ftritolano . Le Pietre de' tagliati efpo- 
fte all' aria , quanto più elle fi afeiugano dall' umidità , che 
contengono, tanto più s' indurifeono, ma elle non fono pe- 
rò così dure , come le pietre della terra . 

Differifcono ancora le Pietre nel numero , e nella loro 
aderenza , imperciocché in quanto al numero , o fe ne tro- 
va una fola , o più infieme , e alcune volte un numero ec- 
cedente , efsendofene trovate fino a fefsanta , e fettanta > e 
quefto numero non vien limitato, mentre fè ne poffono for- 
mare più , o meno nel tempo iftefso , o fucceflivamente-» 
1' una dopo l' altra , o per nuovi calcoli , che cadano nella 
Vefcica , o per alcuni frammenti , che fi ftacchino da una, 
o più Pietre , che fieno nella Vefcica , e formino altre pic- 
cole Pietre . 

L* attaccamento , e 1' aderenza delle Pietre alla Vefcica,» 
non parmi così facile a poterfi trovare , quantunque da al- 
cuni venga afTerita , e la ragione fi è per lo continuato mo- 
vimento della Vefcica di ftrignerfi, ed allargarfi , e per quel 
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bagnamento , che fa 1* iftefsa orina nella Vefcica , che impe» 
diice l'attaccamento d* un corpo duro inanimato ad un cor- 
po molle , animato, e fèmovente . 

Le differenze delle Pietre fi prendono ancora dal (ito i 
poiché fi trovano delle Pietre ne* Reni , negli Uretèri , fra le 
tuniche della Vefcica , e particolarmente dove s' infinuano 
in efsa gli Uretèri . Quelle, che fi trovano dentro alla cavità 
della Vefcica, o faranno verfo il fuo fondo, o dalle bande, 
o nel collo della medefìma , ovvero , per la loro picciolezza , 
e figura , faranno fcefe nel Canale Orinario . Molte volte è ac- 
caduto d' ofservare delle Pietre in quefte parti , nell* aprir 
de* Cadaveri . Ma belliflìma , e degna di non efser taciuta fi 
è 1* ofservazione fatta , e benignamente comunicatami dall' II- 
luftrifs. e Dottifs. Monfig. Ciò: Maria Lancili , nel quale* 
.concorrono in sì alto grado tutte quelle rarimme doti , che 
richiede l'importante carico, eh' Egli fbfriene con tanta lode, 
e con applaufo univerfale , d' invigilare alla tanto derìderà- 
ta , ed al Mondo Criftiano tanto necefsaria confervazione del- 
la Santità di N. SIC. CLEMENTE XI. di Cui è Medico fe- 

geto, ficcome lo fu già della Santità d' INNOCENZIO XI. 
nde ho giudicato di doverla traferivere in quefto luogo col- 
le fue fteSe parole , e difegnare nella Tavola quarta le Pie- 
tre da efso ofservate , feguendo minutamente la Relazione, 
della quale Egli mi ha favorito. 

, Intorno poi alle ofierva^iom delle Pietre , dice Egli , io ne alerei 
molte : ma bella [opra tutte è quella , che fu fatta nella S. Memoria 
d INNOCENZIO XI. £ età d" amifettantanove ; nelle cui %eniju 
aperto un teatro di meraviglie poiché tagliate t e/terne membrane , di no- 
me Colo Adipoje ( mentre erano affatto prive della loro pinguedine ) in 
ambedue fi ridderò dherfi tumori , de anali altri erano molli , altri 
duri } quelli fi riconobbero- per Idatidi pieni di fiero fimile all' orina : 
quefti poi tagliati feoprirono a me , che avevo avuto /' onore & efser 
fuo Medico jegreto , la cagione degli antichi dolori de %eni , e dei- 
forme fanguigne >cbe S. Santità fcaricava qualora faceva moto ftra- 
cr dinar io ,• cioè a dire , ci fecero vedere due Tietre di tal grandma , 
e dt sì rara figura , che come poftentofe farebbero più agevoli a de- 
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fcrhuerfi dal Tittore , che a dipignerfi dal? Jftorico : quella del defir* 
era di pefo £ once fri ; e ? altra del finiftro £ once nove ; ambedue 
jperò occupavano internamente tutta la fóflan^a de' %eni , di cui non 
«w* era altra parte , che la fola corticale glandulofa , ridotta in guift. 
£ una craffa membrana , evaginante le Pietre fuddette , che nella lo- 
ro eftremità finivano in molte Tietru^re di figura , e grandina dif- 
ferente , a proporzione , cre£ io , de fiti , e dell' anguftie , nelle qua- 
li fi erano potute primieramente formare ; efendofi ammajfate proba- 
bilmente nelle cavità de* tuboli , fenya che poi vi foffe più la fofian- 
-j/tf de' mede/imi , corro/a adagio adagio dall' afpre^a , e groffc^cL. 
delle Tietre . Va quefta rara , e okremttdo bella offervafione fi può 
dedurre , che la parte neceffària alla fèpara^ione dell' orina è fòla- 
mente la pura corteccia glandulare de' %eni , la quale nel tioftro cafo 
re jìò intatta , ed die fa dal devaftamento quafi univerfale delle altre 
parti di quei? Organo . Fu bella , e piena difìupore la veduta a" al- 
cune aperture , o vogliamo dire canaletti jeavati gtà gtù per le men- 
tovate Tietre , i quali formavano la firada all' orina , fegregata* 
dalle Glandule , per ìfcolare nelle Tehi , e negli Uretèri ; mentre il 
rimanente delle Tarti Orinarle , Vefcica , e fuo Collo , furono vedu- 
te fanifpme , con poco liquore orinofo , e fenya Tietra . 

Simile a quefte , benché non cori grande fu una Tietra ritrovata • 
nel Kene fini/ho del Sig. Duca £ EJlrees Ambafciatore del K$ Cri- 
fltaniffìmo in f R$ma , la cut Storia è riportata dal famofo Malpigli 
nelle fue Opere Toflume , colla quale quefto Grand Uomo intende di 
moftrare che là parte de' e Rem neceffaria alla fepara^ione dell' orina , 
è filo la corteccia. Fin qui Moruig. LanciH . 

Un altro cafo belli (Timo fu ofservato nell* Illurtrik 
Sig. Maddalena Carnefecchi Galli , la quale efsendo mor- 
ta di retenzione d' orina , fu aperto il fuo Cada vero alla 
prefènza del mentovato celeberrimo Sig. Dottor Neri , e fa 
trovato un Calcolo alquanto grorèo dentro all' imboccatura 
dell' Uretère finiftro ; e nell uretère deftro fi vidde una.. 
Pietra belli flima, che comincia va dalla Pelvi, e terminava vi- 
cino all' imboccatura dell' Uretère nella Vefcica, ficchè pa- 
reva che 1' Uretère in tutta la fua lunghezza fofse impietri- 
to : «(Tendo fimile alla Figura fcfta della Tavola terza. 
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TAVOLA CLUARTA. 

IN qucfta Tavola fi rapprefentano due grofsiflìme Pietre 
ritrovate ne* Reni della S. Memoria di Papa INNO- 
CENZO XI. r 

Fig. I. Si moftra la metà del Rene deftro divifo per lo lungo 
del dorfo , acciocché fi veda meglio la Pietra . 

A A A A SoJìan%a glandulofa del %gne . 
B B Canaletti detti Efcretori . 

C C C T tetra della forma , e grandeqra naturale , che pepwa 
once fei. 

D D D ldatidi , che fi vedevano in drverjè parti del T^ene . 
E E E Canaletti nel corpo della Tietra , che conducevano ? ori- 
na alla 7 cìnti . 
FF Telvi. . . , 

G Uretère. 
H Jtrteria Emulgente, . 

I Vena Emulgente. 

Fig. 1 1. Si fa vedere la metà del Rene fìniftro entrovi la Pietra . 

A A A A A Sofian^a glandulofa del %ene . 

B B B T tetra della granala , e figura naturale , che pefava 

once nove . 
C C Canaletti Efcretori . 

D Telvi 
EEE IdatiMfparfi pelane. 
F Uretère . 

G Arteria Emulgente . 

H Vena Emulgente . 

1 1 1 1 Canaletti nel corpo della 'Pietra . 
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DE' SEGNI DIAGNOSTICI DELLE PIÈTRE 
DELLA VESCICA. 

CATITO LO V. 

PIEGATA La generazione, e le differenze del- 
le Pietre , ne cade fuffeguentemente la confi- 
derazione de' loro fegni : per la qual còfa., vo- 
lendo camminar con ordine, efporremo in pri- 
mo luogo i fegni diagnostici ,cne fono quegli, 
che fanno giudicare , Ce vi fia la Pietra > e di poi 
paneremo alla confìderazionc de' fegni prognoftici , che fo- 
no quegli , che fanno giudicare delle future confeguenze . 

La Pietra della Vefcica , avendo ordinariamente il fuo prin- 
cipio da un Calcolo calato da' Reni y ed ivi. trattenuto con- 
forme fi è dimoftrato diffufàmente nel principio del Capito- 
lo III. quando il Calcola farà calato di poco nella Vefcica, 
farà difficile a conofcerfi* ; e molto più , fe il Calcolo farà 
piccolo , ed eguale > che allora non darà fégni evidenti : ma 
efscndovene fofpetto ,ne farà un grande indizio , fé per l' in- 
nanzi fieno preceduti dolori Nefritici , e non fi fia veduto 
venir fuori il Calcolo i il quale trattenutofi nella Vefcica , 
e fattofi maggiore per nuova appofizione di parti ,che allora 
prende nome di Pietra, fi conofce per li fuoi legni particolari. 

I fegni particolari della Pietra nella Vefcica , faranno i 
feguenti : un continovo prurito nella Verga , e nella Ghian- 
da , che obbliga i Pazienti a premerla , a ftirarla , e a ftro- 
picciarla : un frequente ftimolo d' orinare , e quando s* ori- 
na , il venire 1' orina a goccia a goccia , o in più riprefe , 
fopprimendofi di tempo in tempo , e molto più quando fi 
fta in piedi , che in altre pofiture > perchè allora la Pietra^ 
pofa fopra il Collo della Vefcica , e impedifce il pafTàggio 
dell' orina per lo Canale Orinario -, ed al contrario 1' orma 
viene più facilmente , quando il Paziente fta fupino colle na- 
tiche elevate , e coi rimanente del corpo più baffo > che allora la 
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Pietra fi rimoverà dal Collo della Vefcica , e fi volterà ver- 
fo il fondo , e permetterà più libero il tranfito all' orina». , 
Quando i pazienti vogliono orinare fanno grandinami sfor- 
zi , c non poflóno ftar fermi in un luogo , piegandoti* , e 
ftorcendofi i e movendo fcambievolmente le gambe , pel 
gran dolore , e bruciore , che fentono nel Collo della Vefci- 
ca nel tempo , che ftentatamcntc vicn fuori 1' orina } e que- 
fto dolore fi fa maggiore nel fine dell' orinare , perchè allo- 
ra la tunica interna della Vefcica s' applica alla fuperficie-* 
della Pietra, la quale fe farà afpra , ed avrà delle punte nel- 
la fua fuperficie lacererà , e farà venir fuori qualche goc- 
ciola di (angue . Nel far quefti sforzi , fi erge talvolta invo- 
lontariamente la Verga i e nel ponzar che fi fa , per fare_» 
efeir l' orina , fi mandano altresì fuora le fecce > e a' fanciulli 
più che a gli altri fuole ufeir fuori V Interfono Retto , e quan- 
do dormono pifeiano delle volte fenza accorgetene , e l'ori- 
na fa di cattivo odore per la dimora , che fa nella Vefcica . 
Quando la Pietra è grolla , e che nella Vefcica vi fono più 
Pietre pc fanti , fi fente un pefo verfb il Perinèo , e intorno 
alla region del Pube > e i Pazienti alcune volte non poflb- 
no ftare in piedi , e quando fi pofano nel letto , fentono que- 
fto pefo , che muta luogo , e quando il fentono , fempre è 
da quella parte dove il Paziente fi è potato > e a qualchedu- 
no , nello ftare a federe , fi fveglia qualche puntura nel Pe- 
rinèo , vicino all' Ano . Quegli , che patifeono di Pietra , fo- 

tliono aver gran fete , e non trovano follie vo da alcun me- 
icamento , anzi peggiorano nel prendere medicamenti , e_* 
particolarmente diu retici . L' orine che mandano fuori fono 
differenti , mentre in alcuni fi vedono dell' orine biancaftre , 
e torbide , con della pofatura nel fondo , eh' è fimile al 
iabbione , ed in altri 1 orine fono chiare , e crude con del- 
la pofatura arenola , e con delle fquamme pietrofè , e tan- 
to nell* une che nell' altre orine ordinariamente fi fuol 
vedere delle materie muccofe fienili alle chiare d* uovo , 
che , a decantarle , reftano attaccate all' orinale . 

Quando il Litotomo dall' interrogazioni fatte al Paziente 

ricaverà 
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ricaverà , ed oflerverà i fuddetti fègni , o la maggior parte 
di e(T> > imperciocché quefti appariranno più , o meno , fe- 
condo che la Pietra farà maggiore , o minore , o farà afpra 
o lifeia , o faranno più Pietre , o una fola > allora , per 
rendertene veramente certo , perfuaderà il Paziente a lafciar- 
fi riconofeere colla Sciringa d'argento, per mezzo della qua- 
le con ogni certezza fi diftinguerà fe vi fia la Pietra , efsen- 
do quefto un fegno patognomonico, che non fallifce > con- 
ciofliacofachc , le vi farà la Pietra , fi Mentirà colla Sciringa 
un afprezza , e un Tuono fecco , e rifonante dentro alla Ve- 
feica , nel modo ifteffo , che fe uno al di fuori toccaffe fo- 
pra una pietra , o marmo > e quefto è il più certo di tut- 
ti i fegni . 

Vi fono alcuni, che intromettono un dito nell' Ano più 
alto , che polìono , e fè fentono un corpo duro fra '1 dito , 
e '1 Pettignone , pigliano indizio che vi fia la Pietra nella... 
Vefcica . Quefto fegno ferve piuttofto per riconofeer la-, 
groffezza che V efiftenza della rietra , eflendo un fegno al- 
quanto fallace ; mentre talvolta dentro alla Vefcica fi for- 
ma qualche corpo fungofo , o eferefeenza carnofa , la qua- 
le eltendo inveterata , s* indurifee , e fveglia fintomi fimili 
a quegli della Pietra , e può facilmente ingannare il Pro- 
fefsore . Perlaqualcofa avanti di dare il fuo giudizio fi dee 
con ogni diligenza feiringare ; e nello feiringare , conviene 
ftar molto attento , mentre dal toccar che farà la Sciringa , 
ben fi diftingueranno le Pietre dalle dure , e inveterate efere- 

feenze carnofe ; e un non fi può ingannare , purché ilia 
attento nello feinngare , come s'è detto . 
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DE' SEGNI PROGNOSTICI DELLE PIETRE 
DELLA VESCICA. 

CAT1TOLO VI 

Jjjf^P^^I VENDO Dimoftratoi fegni Diagnoftici ,pafTe- 
W^fiìyP^j remo adefso all' efpofizionc de" Pronoftici , 
^^f:-A^|^ che fanno giudicare quello , che può fuc- 
cedere . 

I Pronoftici fi fanno , o avanti l" operà2ÌO- 
ne , o dopo 1* operazione . La Pietra nella Vesci- 
ca è un mal pieno di pericolo , tanto a curarla , che a non- 
la curare j imperciocché, a curarla, è necci sa no venire all' effra- 
zione per mezzo del taglio , la qual operazione è pericolofa : 
€ a non la curare , per li continuati dolori , che apporta , ab- 
brevia la vita , e quella poca , che campano , riefce a* poveri 
Pazienti tormentofifsima. Se la Pietra farà in un corpo impuro, 
dove fiano oftruzioni di vifcere , o altre indifpofizioni , fi pre- 
dirà T evidente pericolo, che fbvrafta all'operazione: ea un 
fimil Pronoftico fi farà , quando la Pietra n riconofca eccef- 
fìvamcntc grofsa , ed il Paziente afsai debole , e proftrato di 
forze . Se il Professore nello fciringare riconofce , che nel Ca- 
nale Orinario vi fia carnofità , e fpecialmente verfo il collo 
della Vefcica , e che alla Pietra vi fia congiunto queft' altro 
male , benché fi pofsa introdur lo Sciringone , nondimeno 
non dee venire all' operazione della Litotomia , fe non.» 
dopo che la carnofità farà rimofsa , e la parte interamente-» 
fanata ; e molto più , (è la carnofità fia antica , e cai lo fa > 
perchè in quefto cafo la Pietra nel pafsare farebbe una gran- 
difsima lacerazione , attefochè quella parte del canale dove 
è l' incallita carnofità , non fi dilata, ma bensì notabilmente 
fi lacera , e da qucfta gran lacerazione più facilmente ne-» 
fuccede V infiammazione , e altri accidenti mortali . Il 
Litotomo non fi cimenterà ne meno a operare in un corpo , 
benché robuftd , fe avanti all' operazione non fia ftato ben- 

purgato i 
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r,"Jn? ' ' ì i i^T n ° n '° P""" 1 > non d « ne "«"O ope- 
rare ne ngon del freddo , ne tampoco ne' caldi eccclnvi , mcn- 
tre in quelte stagioni è maggiore il pericolo 

Allora adunque fi potrà cimentare il Profcfiore , quando 
.1 Parente fia di buon temperamento , e la Pietra /per quel 
che fi può conofeere , non fia ecceffivamente grotti, e con 
efia non fia congiunta p,aga , ne altra indizione e fia 
preceduta una buona purga. Le operazioni riefeono più t 
■ci ne giovani , che ne' vecchi , e ne' ragazzi fegue manco 
lacerazione , che ncgl, altri , perchè le parò nel^rirarTor? 
la Pietra , fono più difendibili^, che neg„ adu ti negali le 
membrane fono più afiodate . Perciò^onvicne andTr u! 
to nell efporre al tagho , Pazienti , quando fono in età de- 
crepita : ma n0 „ fide bbono però abbandonare .perchè Ftfpt 

feff VCde ra' che <jUando fonodi corcano e £ 
bufo d, forze, refiftono ancor c(T, a quella operazione ló a 
queft, mefi Viano a Dicomano cavai una P,«raTrofsÌ(r,ma 
ad un Prete d' anni fettantuno .chiamato per ™m ° Mefg 
Franco co Cannelli , che ivi è Piovano della PievTa sT 
tote , Chiefa della Diocefi di Fiefole , ed in meno di oua 
tanta giorni refrò perfettamente guarito. S S è^o* 

?'f jri ,! j. Ì j' tr ^ s v,vent « . fu cavata la Pietra ef- 
fendoEghd età d, più d'ottant'anni.efopravvifiea ""nera 
zionc per lo fpazio di dodici anni : e moft, alt i efimK 
tre, addurre diperfone , che fono guarite di tale operàziót 
ne benché folfero d' età molto avanzata . P 

re ^nfeainT/^^t PUn " 

Stessa. - * 3 ' >» f sssas 

L' eftrazione della Pietra , quando i Pazienti fono di te- 
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nera età , è più facile , e fi fa con minor lacerazione , cho 
negli adulti > ma la cura n' è più difficile , perchè non vo- 
gliono lafciarfi medicare , ne itar fermi nella umazione iru 
cui fi pongono , e perciò fono fotcopofei nella cura a molti 
accidenti. In queft* anno, in Firenze, ho cavata una Pietra 
di pefo d' un* oncia ad un ragazzo di tre anni , e cinque 
meli, chiamato per nome Anton Maria Filippo di Piero Boi- 
delli , che a medicarlo era fempre necefiano , che ci fufsero 
due uomini , che lo tenefsero per le gran forze , e ftorcimen- 
ti che faceva > per la qual cofa averei io piuttofto voluto 
ogni volta fare un' operazione di Pietra , che medicarlo > e 
perciò quando le Pietre non fieno di tal natura , che necef- 
fitino eli venire prontamente ali* operazione ., è meglio in- 
dugiare a un" età più avanzata , perchè allora , conofeendo 
i Pazienti la neceflita d* efeguire quanto per loro utile fi pre- 
scrive , fono più ubbidienti , e la cura fi rende più facile. 

Quando il Litotomo ritrovi una Pietra grotta , e che per 
farne Y effrazione fia necefsarìo romperla , non s* impegnerà 
co' circoftanti di farlo fiocamente , perchè il romper le Pie- 
tre è cofà incerta, trovandofene tal volta di quelle, che fo- 
no durifsime , e refiftono a qualfivoglia forza , che fi faccia 
colle prefe delle tanaglie . La Pietra è più facile , e meno pe- 
ricolola a cavare alle Donne , che agli Uomini , perchè lo 
Donne hanno 1' Uretra più corta , e più larga ; e a quefte 
il più delle volte fi cava fenza taglio , ma col folo dilatare 
V Uretra . 

Dimoftrati i Pronoftici , che fi pofsono rare avanti l'ope- 
razione , ne feguono quelli , che fi fanno dopo i' operazio- 
ne , i quali fi dividono in due forte j cioè in quelli , che ac* 
compaginano l' operazione , detti concomitanti » e in quelli , 
che la feguono , detti fuifeguenti . Se l' operazione adunque 
farà ftata fatta diligentemente , e fenza violenza , e non ec- 
celsi vamente lunga i fe la Pietra farà piccola , o di mediocre 
grofsezza i fe non farà feguita gran lacerazione , ed emorra- 
gia, fi potrà fperare un buon efito. Ma per lo co n trario fe V ope- 
razione farà ftata fatta violentemente , o in troppo lungo tem- 

E poi 
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po j o per cagione della Pietra troppo grofsa , ed ineguale * 
o perche il taglio fia ftato piccolo i ovvero perchè molte vol- 
te fi fieno introdotte le tanaglie nella Vefcica , per cavar più 
Pietre > o perchè la Pietra fi lìa rotta > o perchè più volte fia 
sfuggita dalle prefe delle tanaglie , di modo che 1' operazio- 
ne una refa laboriofa i e fè infieme colle fuddette difncultà 
ne fia feguita una gran lacerazione ,. ed emorragia > allora vi 
farà molto da temere : e molto più , fè fra le prefe delle ta- 
naglie fi farà trovata qualche porzione di membrana lacera- 
ta , che darebbe fofpetto che la Vefcica fofse offefa . 

Se dopo 1' operazione il Paziente piglierà i fuoi ripofi , 
e refpirerà liberamente , e fenza affanno , ed avrà poco , o 
niente di fete , avendo la lingua umida $ e fe il fuo ventre 
farà molle , e trattabile , e particolarmente fra 1' Ombelico , 
c 1* oflo del Pube > e fe nel comprimere quefte parti non fen- 
tirà troppo dolore 3 vedendoli , che la ferita in capo a pochi 
giorni cominci a far marcia , fi potrà fperare un efito felice . 
Ma fe al contrario dopo l' operazione , o ne' feguenti giorni, 
fi vedrà fopraggiugnere una gran febbre , con affanno , ari- 
dezza di lingua , delirio , vomito, e finghiozzo , e che il Pa- 
ziente abbia continue vigilie , con rigori , e convulfioni , c 
che nella regione Ipogaftrica fi fenta tenfione , e tumo- 
re , e che , al comprimer quefta parte , il Paziente vi fen- 
ta un gran dolore > e fe di più la ferita fi veda afeiutta , c 
fenza principio di marcia j dall' ofservare quefti , o par- 
te de* fuddetti accidenti , fi trarrà motivo di temere.* 
un infaufto evento : eh' è quanto concerne i Segni Dia- 
gnoftici , e Prognostici delle Pietre della Vefcica . E perchè 
fra' fègni Diagnoftici della Pietra della Vefcica abbiamo pro- 
pofto come il più certo, ed evidente mezzo per riconofcerla, 

lo feiringare » avanti di pafsar più oltre , dimoftrere- 
mo nel feguente Capitolo il modo , che fi ha 
da tenere per far quefta impor- 
tantifsima opera- 
zione. 

DEL 
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DEL MODO DI SCIRINGARE. 

c atitolo ni 

* Operazione dello fciringare,altrononè,che 
1' introdurre la Sciringa dentro alla Vefcica 
Orinaria : e quefta fi fa per due motivi , cioè , 
o per cavar fuori 1* orina in cafb di foppref- 
lìoné ; o per venire in chiaro , fe nella V efei- 
ca vi fia Calcolo , o Pietra , ovvero altro] cor- 
po preternaturale . 

Quefta introduzione della Sciringa dentro alla Vefcica-, 
fi fa pel canale Orinario , chiamato Uretra ; e perchè qucfto 
canale non è d* un' iftefsa forma nell* Uomo , e nella Don- 
na , moftreremo in primo luogo le condizioni dell" iftru- 
mento per 1' uno , e per l' altro fcfso , e poi pafseremo a_* 
(piegare il modo d* adoperarlo . 

Sono le Sciringhe fifoni , o cannelle rotonde , lifee , ed 
eguali , concave a fimilitudine d* una penna da fcrivere . 
Delle due eftremità la fuperiore è forata , ed ha a' lati due 
manichetti ritorti , che fi chiamano gli anelli , per tenerla co- 
modamente in mano , e chiamafì quella eftremità fuperiore 
il capo della Sciringa . L' eftremità inferiore eh* è rotonda , 
e ferrata in punta , s' addimanda il becco della Sciringa . Di 
quà, c di là a quefta eftremità vi fono due fori biflunghi, 
che penetrano nella cavità i ovvero ve ne fono più roton- 
di , o ovati , e intorno alla detta eftremità diverfamentc-» 
difoofti. Quefti fori,o orifizi, che fono attorno all' eftremità 
inferiore della Sciringa/ervono perchè introdotta la medefìma 
nella Vefcica , in cafo di foppreffione , 1* orina per mezzo 
di quelli pofTa feorrere , e venir fuori per la fua cavità . Den- 
tro alla òciringa fi tiene un filo d' argento , eh* è chiamato 
lo ftile , e quefto introdotto per 1' orifizio fuperiore arriva 
fino all' eftremità inferiore , ed è d' una gronezza propor- 
zionata alla cavità della Sciringa i fervendo non lolo per 
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tenerla internamente pulita, ma ancora, in cafò di foppre£ 
fione , per potere a fua voglia far venir fuori I* orina , quan- 
do la Sciringa è dentro alla Vefcica. 

Quefte Sciringhe fi pouono fare di diverti* metalli > ma il 
più proprio , e il più ordinario è 1* argento finitimo , o 1* oro y 
dovendo efsere ottufe,e lifcin r ime,non folo nell' eftremità 
del loro becco , ma eziandìo in tutta la loro circonferenza , 
acciò meglio , e più agevolmente fi pofsanó intromettere-» 
nel Canale Orinario. La loro grofsezza fàrà proporzionata 
all' età , ed alla Verga del Paziente > avvertendo che le Sci- 
ringhe troppo fottili trovano più facilmente intoppo di quel 
che facciano le moderatamente grofse , che tenendo più dr- 
ftefa 1' Uretra , panano più facilmente nella Vefcica- . 

Le Sciringhe per gli Uomini faranno alquanto incurvate 
verfo il loro becco , ed è necefsario averne delle più , e me- 
no curve , delle più grofse , e più fottili , e che degradata- 
mente una fia più grande dell' altra, per fèrvir/ene a qualfi- 
voglia età . Io per maggior facilità de' principianti ne ho di- 
fegnati tre afsortimenti , due per gli Uomini , ed uno per 
le Donne , acciò fe ne pofsano provvedere dell* iftefso nu- 
mero , e che fieno dell' iftefsa forma , e grandezza dello 
Figure delineate . Quelle dell' afsortimento della Tavola., 
quinta fono meno incurvate , di quelle della Tavola fèfta j 
e di ciafeheduno afsortimento uno fe ne potrà fervire , fecon- 
do il di verfo modo di feiringare. Quelle delle Donne faran- 
no dell' iftefso metallo di quelle degl' uomini , e folo differi- 
ranno nell' efler più corte , e afsai meno incurvate , come fi 
può vedere dalle Figure della Tavola quinta . 

Quefte Sciringhe , tanto per gli Uomini , che per le Don- 
ne , è necefsario che fieno fabbricate con ogni diligenza , e_> 
faldate perfettifsimamente , con tal avvertenza ,xhe non fi pie- 
ghino così facilmente nell' adoperarle, e perciò, per provve- 
detene , bnogna ricorrere ad Artefici , che fieno pratichi , e di- 
ligenti , e che ne abbiano fabbricate altre volte > e per cufto- 
dirle , e per comodo di trafportarle fenza che fi guaftino , h 
ben tenerle dentro alla loro cuftodia fatta di fagrl , o d* al- 
tra 
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tra materia ftabile. Dimoftrate le condizioni dell' ifrrumcn- 
to , palleremo adefso al modo d' adoperarlo . 

Quando fi voglia feiringare un Uomo , convien prima fi- 
ntarlo in forma , che penda mediocremente indietro , facen- 
dolo appoggiare ad una fponda di letto , o d* una fedia > 
ovvero farlo coricare fupino in fulle reni ; e dopo d' averli 
fatte slontanar le cofee i* una dall' altra , s' eleverà la Ver- 
ga , e feoprendo la Ghianda , avanti ad ogn* altra co fa fi 
afeiugherà , e di poi fi terrà diritta fra '1 pollice , e i diti 
indice , e del mezzo della mano finiftra ; frattanto fi pren- 
derà colla mano deftra una feiringa oliata , proporzionata 
al canale , ed al fuggetto , e prelala per la cima dove fo- 
no gli anelli , s' introdurrà dolcemente nell' Uretra , in modo 
che la parte convefsa dell' incurvatura della Sciringa fia vol- 
ta verfo il Pettignone , ed il becco verfo lo Scroto , come 
fi può vedere nella Figura prima della Tavola fettima . In 
quefta forma fi condurrà la Sciringa fino al fondo , dove 
1 Uretra s' incurva , che fuol enere verfo la radice del mem- 
bro i e allora fi penderà alquanto la Sciringa verfo una del- 
l' anguinaie , e nel medefimo tempo fi girerà traile dita tal- 
mente , che il centro di quefto moto fi faccia fotto il dito pol- 
lice, come fi dimoftra nella Figura feconda della Tavola fet- 
tima : e quando il becco della Sciringa farà volto al di den- 
tro , e il convefso dell' incurvatura al di fuori tutt* all' op- 
pofto di quel che era avanti , allora fi fpignerà la Sciringa 
verfo lo sfintère della Vefcica , e fi abballeranno gli anelli, 
acciò il becco fi rilevi , e pofsa meglio entrare nella Vefci- 
ca . Nel tempo che fi gira il becco della Sciringa al di den- 
tro , bifogna ftirare alquanto la Verga , affinchè 1* Uretra 
ftia più diftefa , e non fi raggrinzi , perchè quefta è una parte 
membranofa , le pieghe della quale poflòno impedire 1' intro- 
duzione della Sciringa . S' avverta che le dita della mano 
deftra , che tengono h Sciringa , fieno difpofte nella feguente 
forma : il pollice fia fopra gli anelli , e 1' indice , e il medio 
per di fotto > e nel girar che fi fa la Sciringa , il dito pollice , 
che prima era per di fopra , si volti , e venga per di fotto 
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Digilized by Google 



rtSK XXXVIII. 

incontro all' indice, e al medio, i quali, voltata che farà la 
Sciringa , rimarranno per di fopra , come fi vede dalla Figura 
terza della Tavola fettima. 

Succede alcune volte , che la Sciringa trova qualche dif- 
ficultà nel panare dentro alla Vefcica , il che può procedere, 
fe non vi ria qualche corpo eftraneo , o altro vizio nel cana- 
le Orinario , o da qualche raggrinzamento dell' Uretra , o 
perchè troppo pretto fi fieno abballati gli anelli , di modo che 
il becco della Sciringa , non efsendo per anco arrivato all'im- 
boccatura della Vefcica , intoppi in qualche parte dell' Ure- 
tra, e non pofTa paflar più avanti . In fimil cafo non fi fpin- 
gerà violentemente la Sciringa, perchè fi potrebbe offendere 
3 canale, e fare una gran lacerazione , particolarmente dove 
fono gli Orifizi delle Glandule Proftate,e de' Vafi Deferen- 
ti , dove la parte è più cedente , e fpugnofa , e fi correrebbe 
pericolo di farfi un palio con offefa della Vefcica > perciò 
fi ritirerà alquanto la Sciringa , e fi tornerà nuovamente a 
condurla verfo lo Sfintère, e con fpingerla piacevolmente, e 
col tenere aggiuftatamente diftefa 1' Uretra ,s' introdurrà fi- 
nalmente nella Vefcica ► 

Vi fono alcuni, che naturalmente hanno ricoperto l'Ori- 
fizio dell' Uretra dal Prepuzio , e quefta imperfezione, da' Gre- 
ci chiamata Phimofis , fi trova più facilmente ne' fanciulli, 
che negli adulti > laonde per fciringarli bifogna a quefti te- 
ner la Verga in modo che il dito medio , e anulare della-* 
mano finiftra tengano fra loro la Verga fotto la Ghianda , 
e che la palma della mano fia volta all' insù , e gli altri due 
diti pollice , e indice , che reftano per di fopra , ftirino al- 
l' ingiù il Prepuzio , acciò fi pofTa feoprire l' Orifizio dell' Ure- 
tra j allora colla mano deftra fi potrà introdurre la Sciringa 
nel modo fuddetto , e quando 1' orifizio dell' Uretra non fi 
feopra s' introdurrà la Sciringa per l' Orifizio del Prepuzio , 
e fi conofeerà e(Ter la Sciringa nelP Uretra , fe palTerà facil- 
mente , e non troverà intoppo , e fc toccando per di fuori 
il canale fi (cntirà dentro il duro della Sciringa . Se il Pre- 
puzio fufle talmente ferrato per cagione di cicatrice , che non 
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fi potefie introdur la Sciringa j fe vi fia tempo , fi farà tenere 
in qualche acqua emolliente ; che facendo quefto bagno cai» 
do , fi renderà poi più facile 1* ingreflb alla Sciringa > ma fe 
la neceflità prcfìfafle , o per retenzione d' orina , o per al- 
tra urgente cagione , fi dilaterà un poco il Prepuzio da una 
parte ,o colle forbici ,o con altro iftrumento proporzionato, 
e dipoi fi feiringherà . 

Avanti di feinngare è Tempre bene comprimere al di fuori 
1* Uretra , per riconofeer cosi , (è per tutto il canale , fin do- 
ve arriva il tatto , fi lenta qualche cola , che polla impedire-- 
1* introduzione della Sciringa : e fe dove il tatto non arriva 
vi fia fofpetto di qualche impedimento , per chiaritene, avan- 
ti d' introdur la Sciringa d' argento , s' introdurrà una can- 
deletta , o una minugia fmuffata , unta con qualche olio dol- 
ce, e fe quefta pafferà liberamente, fi potrà feiringare colla 
Sciringa cT argento . Quando fi dubiti , che nel collo della Ve- 
scica vi fia principio d' infiammazione , non fi feiringhi colla 
Sciringa d* argento > ma in cafo di foppreflìone d* orina s' in- 
troduca nell' Uretra con fomma diligenza una candeletta , o 
una minugia prer>arata,c fi faccia paflàr più indentro che fi puòi 
ed avendola cosi introdotta , fi lafci ftare fino a tanto che 
non venga lo ftimolo d* orinare , che allora , cavandola , fuol 
venir fuori 1* orina . 

Quando fi feiringa uno che patifea di retenzione d' ori- 
na , introdotta la Sciringa d' argento nella Vcfcica , fi caverà 

10 ftile , e fi avrà in pronto un vafo per ricever V orina > e 
nel tempo che V orina efee , fi faranno con una mano aggiu- 
ftatamente delle prefiioni nel Ventre , fopra la Vefcica , fra 

11 Pube, e 1' Ombelico, a fine di far votar meglio la Vefcica , 
e coli' alerà mano fi terrà ferma la Sciringa per gli anelli 
fino a tanto che non abbia terminato di venir 1' orina > o 
quando non verrà più orina , fi caverà leggiermente la Sci- 
ringa , accoftando gli anelli al Ventre , che in quefta guifa 
ufeirà facilmente . 

Quando il ProfefTore è chiamato per feiringare una per- 
fona , che non orini i avanti d' operare riconofea fe que- 
fto 
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fto addivenga , o perchè 1* orina non fi fi-pari ne* Reni, 

0 perchè da' R crii non polla fcendere giù per gli Uretèri nella 
Vcfcica , ovvero perchè ftagni , e fi* trattenga veramente nella 
Vefcica.Per conofeer quelto,fi oflérvi fe Dell' Ipogaftrio vi 
fia tumore , e fe al comprimer colle mani fi fenta tendone , 
e fe il Paziente, nel fentirfi comprimere , provi dolore, e fti- 
molo d* orinare i da' quali fegni fi conoscerà efiere 1' orina 
trattenuta nella Vefcica : ma le al contrario il Paziente non 
orini , e che nell' Ipogaftrio non fi fenta tumore , e tendo- 
ne , allora è fogno che l' orina non fi fepara da' Reni , e in 
quefta fopprefnone il Chirurgo non ha luogo di feiringare . 

La Sciringa s introdurrà più facilmente quando la Vefci- 
ca e piena d' orina , che quando è vota i perchè allora , cf- 
fendo ftefe le parti , la Sciringa paflà più liberamente nell* 
Vefcica . 

Se ad un malato che fia in una foppreffione d' orina , do- 
po qualche giorno fbpraggi ugnerà una gran febbre con dif- 
ncultà di respirare , finghiozzo , vomito , e delirio > o fe darà 
in una fonnolenza continua , fi giudicherà mortale , eflèndo 

1 fuddetti accidenti légni dell' infiammazione della Vefcica . 

Oltre alla maniera accennata , e deferitta qui fopra , di 
feiringarc gli Uomini , un' altra ven' ha molto differente-» , 
la quale fi pratica nella forma , che fegue . Si faccia limare 
il Paziente in uno de' due modi accennati nell' altra forma 
di feiringarc » dipoi il Chirurgo prenda la Verga colla ma- 
no finiftra , e la diftenda quafi fui Pettignonc , e tenendola 
mediocremente ftefa , pigli colla mano dcftra una Sciringa 
untata, di quelle che fono difegnate nella Tavola quinta , che 
non fono tanto incurvate, e pofti gli anelli accolto al Ven* 
tre , di modo che il becco fia volto all' ingiù , e il convefso 
■ dell' incurvatura all' insù , e in quefea forma tenendo la Sci* 
ringa per lo lungo del Ventre , l' introduca nel Canale Ori* 
nano, fpignendola a poco a poco : e quando l' avrà condot* 
ta fino alla voltata dell' Uretra , (lontani la Verga , e laj 
Sciringa dal Ventre , affinchè il becco della Sciringa pofla 
(àlirc in dentro , e pafsar nella Vcfcica . Quefto modo di 

feiringare 



fcDigitized by Google 



*sj?( XXX XI. )&* 

fciringare e più facile , e più ficuro dell' altro , perchè cosi 
la Sciringa, lenza girarla ,s introduce nella Vefcica i ma nel- 
l'altra manierale il Cerufico non è ben pratico » nel far gi- 
rare agilmente la Sciringa , fi può con facilità efeoriare il Ca- 
nale , dal che fi pofiono cagionare altri mali . > 
Quando il Litotomo fofpetterà di Pietra , dopo d'avere in* 
terrogato il Paziente fopra i fegni della Pietra , per render* 
fene veramente certo , introdurrà la Sciringa nella Vefcica , 
o nell r uno , o ncll' altro de' due modi fpiegari di fopra , e-* 
quando la Sciringa farà dentro alla Vefcica , avanti di tenta- 
re , cavi lo ftile dalla Sciringa , non folo per cavar fuori V ori- 
na , in cafo che ve ne fune [ perchè efsendo vota la Vefcica 
d' orina , la Pietra fi trova meglio ] ma ancora perchè moven- 
do la Sciringa fenza cavar lo frile , quefto talora fi muove , 
e interrompe l' attenta recognizione < Cavato lo ftile, fi fac- 
ciano alcuni movimenti colla Sciringa , per fentire fe vi fia U 
Pietra > e prima fi abballino alquanto gli anelli per far fali- 
rc il becco verfo il fondo della Vefcica , e dipoi fi ritiri làj 
Sciringa a un certo legno , fenza però farla efeire dallo Sfin- 
tère i e fe non ottante quefei moti , non fi fente la Pietra , s in- 
clini un poco il becco a deftra , e a finiftra , fenza girare in- 
teramente la Sciringa j che fe vi farà la Pietra, ftando mol- 
to attento , fi fentirà un piccol fuono come di percuotimene di 
due Pietruzze, ovvero fi fentirà qualche corpo duro, che re- 
fifterà alla Sciringa , come fe uno la fregafse ad una Pietra , 
Se la Pietra farà al Collo della Vefcica , o che appena intro- 
dotta la Sciringa nella Vefcica fi tocchi la Pietra , non è ne- 
cefiario introdurla più in dentro , e fare gli altri movimenti 
accennati per ritrovarla : ma efsendofene refo certo , fi ofserve- 
fà ,per quanto fi può , fe la Pietra fia grande , o piccioli , o fe 
vi ieno più Pietre . Se la Pietra farà grande, la Sciringa la 
troverà facilmente , ed il Paziente, come fi è detto di fopra 
nel Trattato de' Segni , avrà nel Perinèo un pefo ftraordina- 
rio , e particolarmente quando ftarà in piedi . Se la Pietra^ 
farà piccioli , farà necessario far diverfi movimenti colla Sci- 
ringa per ritrovarla., e nel toccarla, facilmente fi moverà. Se 

F nella 
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nella Vefcica vi faranno più Pietre, farà cofa malagevole il 
diftinguerlo , ma s' avrà motivo di fofpettarne, fé talora nel 
tirare a fé la Sciringa , fi fentirà venire con difficoltà , come fé 
folle entrata , e riftretta fra due Pietre . Le Pietre lrfcc , nel toc- 
carle colla Sciringa , ri Tuonano più di quelle ,che fono rozze, 
pofto però eh* elle fieno ugualmente dure , ma quefte_» 
refiftono più allo sfregamento della Sciringa , di quel che 
fanno le hfce y che sfuggono più facilmente . 

Dovendo il Litotomo feinngare una femmina , la farà 
diffondere in fulle Reni colle natiche un poco elevate, e do- 
po fcelta una Sciringa proporzionata di quelle , che fono di- 
fègnate nella Tavola quinta , le farà difeoftare le cofee , c_» 
di poi allargate , e follevate un poco le Ninfe colle due di- 
ta indice , e del mezzo della mano finiftra , per ifeoprire Y ori- 
fizio dell' Uretra , che fi ritrova fotto alla Clitoride dittante 
da efsa due dita in circa } piglierà colla mano deflra la_, 
Sciringa , e 1* introdurrà leggiermente nell* Uretra.. , 
L'Uretra delle Donne è pù corta, e più larga , e non è ri- 
torta come quella degl* Uomini , come fi è dimoftrato nella 
Notomiade' VafiOrinarj,e perciò fi renderà più facile 1* in- 
trodurre la Sciringa nella Vefcica . Quando la Sciringa farà 
dentro alla Vefcica , e che fi voglia riconofeer (e vi fia_# 
Pietra , fi faranno gli ftefii movimenti colla Sciringa , che 
fi è dimoftrato doversi fare nel riconofeer la Pietra agli 
Uomini . 

In quefta operazione di feiringare convien che fia molto 
pratico il Litotomo , ed è bene che fi afsuefaccia a maneg- 
giar la Sciringa tanto dalla mano deftra , quanto dalla., 
mano finiftra , per adattarli fecondo 1* occanone , efsendo 
quefta operazione dello feiringare una delle più efsenziali 
cofe che fi debba fare da un efperto Litotomo , avvegna- 
ché per mezzo di efsa fi riconosca con evidenza la Pietra^, 
nella Vefcica . 

Dee per tanto il principiante Litotomo , avanti che co- 
minci a feiringare , renderfi ben efperto del fito della Vefci- 
ca , e della conformazione dell' Uretra nell' Uomo , e nella 

Donna 



u$( xxxxiii. )£» 

Donna ,pcr fapere guanto, e dove s incurva la medefima, 
e come li ritrovi l' interna Tua fuperficie , il che potrà fare 
oflèrvando prima attentamente le fuddette parti ne* cadave- 
ri . Ma oltre a ciò , per renderli efperto nella recognizione 
delle Pietre , e nel diitinguere colla Sciringa le loro diverfe 
qualità , apra il Ventre inferiore , e dato un taglio alla Vefci- 
ca , vi ponga ora una Pietra picciola , ora una groflà , ora 
una rozza , ora una lifcia ,o più interne > e ricucita ogni vol- 
ta la Vefcica , introduca la Sciringa per 1* Uretra , che fen- 
tirà la diverta collisone , e sfregamento , che fa la Sciringa 
fopra ciafcheduna delle Pietre , che avrà pofte nella Ve- 
fcica . Quefte oflèrvazioni , tanto fopra la rccognizione delle 
Pietre, che fopra la ftruttura, ed il (ito dell' Uretra , e della 
Vefcica ,iftruiranno il Litotomo per la fcelta delle Sciringhe ; 
le quali non vogliono efTere molto incurvate , e col becco 
troppo lungo , perchè le fi rendono più difficili ad introdurli 
nella Vefcica , e fono difadatte , e non fi pofTono movere fa- 
cilmente , per far quell' efatto ricercamento , che fi farebbe-* 
coli* altre , che hanno il becco più corto , e fono meno in- 
curvate . 

Quando il principiante Litotomo fi farà refo pratico di tut- 
te le fuddette cofe , fi potrà cimentare a feiringare qualche 
perfona , che abbia Pietra , o retenzione d' orina : e farà 
bene , che lo faccia coli* aflTiftenza di qualche efperto Mae- 
ftro > imperciocché V aflTiftenza de* Maeftri , e il vede- 
re operare i me defimi , ferve d* un gran lume per 
farfi pratico nelle Operazioni . 
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TAVOLA QUINTA." 

IN quefta Tavola fi raporefentano due aflbrtimcnti di Sci- 
ringhe , uno per gli Uomini , e V altro per le Donne . 

• - 

A B C D E S aringhe di diverfe grandezze per gli Uomini , che quat- 
tro hanno lo fttle dentro la loro carità , eduna f ha fuori. 
F Capo della Sciringa , donde $ introduce lo Jlile . 

G G Jinelli della Sciringa . 

H 'Becco della Sciringa. 

I Orifixj , che fono uno per parte vicino all' ejlremità del 

becco della Sciringa , 
K K Siile y che s introduce dentro alla Sciringa . 

L L L Tre S aringhe dt dtrerfa grande^a , che fervono per le 

Donne 3 collo fttle dentro alla loro cavità . 
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T-AVOLA SES TA. 

IN qucfta Tavola fi dimoftra un alTortimenta di Sciringhe 
da Uomo , che fono più incurvate di quelle dell' attor- 
cimento della Tavola quinta , e fi moit nino ancora due Stru- 
menti ncceflarj per Y effrazione della Pietra . 

A A A A A Sciringhe di dherfe grandette per gli Uomini col loro 
Jlile dentro . 

B 7 arte concava delF incurvatura della Sciringa. .2 i 
C C Tarte corwefa dell' incurvatura della Sciringa . 

D D D ìftrumento chiamato il 'Bottone. 
%E e . Linea f o Spigolo . 
F CuCcbiara . 

G Omino . .. i o . 



t 
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TAVOLA SETTIM A. 

IN quefta Tavola fono delincate diver/è Figure , che fan- 
no vedere il modo di tenere , e maneggiar la Sciringa . 

Fig. L Si moftra la mano deftra , eh' è in atto d' introdur 
la Sciringa nella Verga, e la mano finiftrajxhe tien la Verga. 

A Mano eie/ira , che infogna il modo di tenere la Sciringa , quando 

ella fi comincia ad introdurre nella Verga . 
B tinelli della Sciringa . 

C Tarte convejfa dell' incurvatura della Sciringa . 
D 'Eecco della Sciringa y cbe comincia ad introdur fi nelt Orificio deW 
Uretra . 

E Mano finiftra , che infogna il modo di tenere la Verga , quando 

fi fotrmga. 
F Verga , o Virile. 

Fig. II. Si fa vedere il modo di tenere la mano quando fi fa 
girar la Sciringa . 

A Mano defira , eh' è in atto di far girar la Sciringa, 
B Anelli della Sciringa. 

C Tarte CBWvejfa dell incurvatura della Sciringa . 
D 'Becco della Sciringa, 

Fig. III. Si moftra la mano deftra dopo che ha voltato Ia_» 

Sciringa . 

A Mano defira , eh* è In atto di far f olir e la Sciringa nella Vefcica, 
B Anelli della Sciringa. 

C Tarte convejfa dell' incurvatura della Sciringa . 
D "Becco della Sciringa, 
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delle indicazioni nella cura 

DELLE PIETRE DELLA VESCICA. 
CATITOLO Vili 

UE Sono le indicazioni , che fi poflbno avere nel*- 
la cura della Pietra della Vefcica . La prima fi 
chiama palliativa, o prefervati va : La feconda 
curativa: imperocché febbene regolarmente fi 
dee procurare , al poflìbile , non Colo di li- 
berare il Paziente dagli acerbiflimi dolori , che 
cagiona la Pietra, ma di rimovcrne eziandìo la cagione, ca- 
vando fuori la Pietra medefima , e con ciò di rettituire ad 
elfo Paziente la priftina falute, il che appartiene all' indica- 
zione curativa : egli può accadere alcuna volta , che per la 
qualità , o della Pietra , o del fuggetto , o per altre giufté 
cagioni , non fia convenevole il venire all' Operazione della 
Litotomia i ne' quali cafi , e in ciafcheduno di efli , lafciata 
da parte l' indicazione curativa , fa di meftiere rivolgerli alla 
palliativa ,o prefèrvativa,e porre ógni ftudio nel proccurar* 
«T impedire V accrefcimento della Pietra , e la generazione^ 
d' altre Pietre , e di mitigare il dolore . 

La generazione, e 1' accrefcimento della Pietra s' impedi- 
re con un regolato reggimento di vivere , evitando tutto 
quelle cofe , che pofsono contribuire ad accrefcerla , e gene- 
rarla i e con quefto modo fi mitigherà altresì in qualche par- 
te il dolore > il quale per lo più avendo origine dall' impedi- 
to fcorrimento dell* orina , gioverà molto , che il Paziente-» 
nel tempo che la manda fuori , s'accomodi in tal pofitura , 
che la Pietra non graviti (opra il Collo della Vefcica, e per- 
metta libero il patteggio all' orina . 

V ha chi propone uno Strumento a benefizio di coloro i 
quali , per giufte cagioni , non potendo (ottoporfi all' Opera- 
zione non volefsero efièr lafciati in abbandono , e defiaeraf- 

' orina. Qyefto Strumen- 
to 
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to altro non è, che una cannella d' oro, o d' altro convene- 
vole metallo , la quale volendoli mettere rn ufo , farebbe ne- 
cefTario fare un piccol taglio nell* Uretra predo all' Ano, ac- 
ciocché venifse ad efler più vicino che fofse poflìbile , all' in- 

frefló della Vefcica, e quando il taglio fufle digerito , intro- 
ur pereflb la cannella fino alla Vefcica ,e tenerla così con- 
tinuamente raccomandata ad una falcia , che paflaflè fopra 
il Perinèo, e fi fermafFe in cintola : o pure fi potrebbe ufare 
in vece della fempHce cannella un altro Strumento fimile a 
quelle cannelle doppie, che fi coftumano nelle pipe chiama- 
te Sufte , che alzando , e abballando il cannello di dentro fi 
potrebbe a fuo piacimento far venir fuori l' orina per li per- 
tugi , che fono dalle bande > ovvero fi potrebbe ad una iem- 
plice cannella aggiugnere un bocciuolo fatto a vite . Tutti 
quefti Strumenti fono ingegnofi , ma di gran fuggezzione , e 
molti peravventura , quando fodero ridotti alla neceffità di 
far un taglio per introdur la cannella , vorrebbero più tofto 
Tifica re il taglio per cavar la Pietra , benché Operazione affai 
più pericolosa ,cne vivere con quefta continua fuggezzione. 

L* indicazione curativa è quella, che s'efeguifee col cavar 
fuori la Pietra , non effendovi altro mezzo , che quefto per 
liberarfene i per la qual cofa il Profeffore s' ha da formare il 
penfiero , e 1' idea d* aprirti un pafso alla Vefcica , per un-, 
luogo convenevole , per farne 1* effrazione : la qual" Opera- 
zione efTendo confiderabiliffima , è neceflario , prima di pra- 
ticarla , 1* efferc bene informato di tutte le circoftanze ,che fi 
debbono ofTervare avanti , e dopo , e nell' atto iftefTo dell' Ope- 
razione i e perciò con ragione Ipocratc giurò di non cavar 
mai Pietre, volendo dimoftrarc le gran dimcultà , che fi pof- 
fono incontrare in quefta Operazione , e le molte confidera- 
zioni crTc neceflario di fare, perchè riefea felicemente. 

Vi fono ancora alcuni i quali pretendono , e fi vantano 
di potere far ufeir fuori la Pietra fenza cimentare il Pazien- 
te all' Operazione della Litotomia , e ciò per mezzo d" al- 
cuni Segreti, confidenti in Polveri, o Liquori, i quali ranno 
pigliare per bocca , o introducono con delle iniezioni per altra 

via 
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via nella Vefcica , poflano disfar la Pietra , e disfatta , farla 
venir fuori coli' orine. Ma tali Segreti non fi fono per ancora 
certamente ritrovati > e quando u trovi qualche Segreto , che 
fuori del Corpo disfaccia le Pietre, è dimciliflimo, che que- 
llo introdotto per Y Uretra nella Vefcica , che farebbe il mo- 
do più ragionevole, abbia a operare folamente nella Pietra, 
fenza offendere le altre parti della Vefcica . Per la qual co- 
fa io con figlie rei i Pazienti a non dare orecchie a que- 
liti tali , che con belle parole cercano d' ingannargli , e dan- 
no loro talvolta delle cofe per bocca , che ad altro non fer- 
vono, che a votar loro la borfà, a fnervare le forze, e a far 
crefeere gli ftimoli , e i dolori neh" orinare . 




DELLE 
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DELLE CONSIDERAZIONI DA FARSI 
AVANTI LA LITOTOMIA. 

CAPITOLO IX. 

- 

ON Serve , che il Litotomo abbia riconofeiu- 
ta la Pietra nella Vefcica , per poi venire fen- 
za altra confiderazione , a fare !' Operazione 
della Litotomia> ma gli conviene in oltre ofler- 
varne le circoftanze , cioè fe la Pietra fia_, 
grande , o picciola , c fe colla Pietra fia uni- 
ta piaga , o altra malattia nell' Uretra , o dentro alla Vefci- 
ca . Fatte quefte ofservazioni , interroghi il Paziente intor- 
no al metodo del vivere , e dell' altre cofe che abbiano po- 
tuto contribuire al fuo male, e fopra alle indifpofizioni ,alle 
quali per ordinario egli fia fottopofto , non dovendoli cela- 
re cofa veruna al Profeflbre , il quale è neceflario che fia., 
ben informato della coftituzione del Corpo > e a tal effetto 
riconofea attentamente le Vifcere per fentire fe fieno molli , 
e trattabili , o fe vi fieno oftruzioni , o altri mali > imper- 
ciocché , fé al mal della Pietra farà congiunta qualche altra 
indifpofizione , o che il Paziente fi trovi in iftato tale , che 
non fi convenga venire all' Operazione , fecondo quello , che 
s* è detto parlando de' Pronoftici , dovrà il Litotomo afte- 
nerfene , perchè potrebbe accadere , che 1* infermo morifso 
più prefto per gli accidenti , che accompagnano , o feguo- 
no 1' Operazione , di quel che farebbe , fe portaflè la Pietra nel- 
la Vefcica : e perciò fa di meftiere che il Litotomo fia ardi- 
to , ma non temerario , operando in quei corpi , dove egli 
creda di poter riufeirea buon fine. 

Ma fe il Paziente non avrà altra indifpofizione che la Pie- 
tra , ed avrà forze baftanti per refiftere all' Operazione , ed 
alla cura s allora fi configlierà a venire all' Operazione , facen- 
dogli conofeere , che per liberarfi dal mal della Pietra altro 
rimedio non v" è , che il cavarla > e quando il Paziente fia di- 

fpofto 
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fpofto di venire ali* Operazione , fi cerchi , coli' a(Tifrenza_» 
d' un efperto Medico , di fargli fomminiftrare i convenevoli 
aiuti, per preparare il Corpo, acciocché neh" atto, e dopo 
Y Operazione , fi tenga lontano ogni accidente : e tutto ciò fi 
confeguirà con un* efitta purga, che fia confacevole allo ftato , 
e al temperamento del Paziente, proccurando non folo d' eva- 
cuare il Corpo , ma di difporre ancora gli umori in tal for- 
ma , che non s infiammino facilmente per l' Operazione i im- 
perciocché , quando il corpo non è ben purgato , fi può dubi- 
tar molto d* accidenti , e d' infaufte confeguenze . 

Io coftumo, quando per tempo mi fi prefèntano i Pazien- 
ti , di preferi ver loro molto avanti al tempo dell' Operazio- 
ne un regolato reggimento di vivere , proibendo loro total- 
mente il vino , configliandoli a cibarfi di cote umettanti , e 
femplici , affinchè fi raddolcifcano gli umori , e fi rendano 
meno foggetti ad infiammarfi : ed oltre a quefto , perfuado lo- 
ro , che piglino di tempo in tempo qualche piacevole folu- 
tivo , che poffa fenza travaglio , e dolcemente evacuare il 
Corpo , mentre co* piacevoli , e replicati folutivi fi ottiene 
meglio il fuo intento , di quel che fi faccia co* folutivi ga- 
gliardi , i quali benché apparentemente moftrino di fare-» 
una grand' operazione , non folo fnervano le forze per la co- 
pia degli eferementi, che portano fuori > ma nell' iftelTo tempo 
irritano talmente , e fpremono le Vifcere , che fanno venir 
fuori una quantità d' umido , eh' è talor la cagione , che gli 
umori fi rendano più atti ad infiammarfi . Oltre all' evacua- 
re foavemente il Corpo con piacevoli folutivi , fi farà qualche 
emiffione di fangue , la quale fi regolerà fecondo le forze , 
e lo ftato del Paziente . 

Qjjei Corpi che fono vigorofi, e d'un igneo temperamen- 
to, fi terranno più regolati di quegli , che hanno minori for- 
ze , e che fono d' un temperamento più aggiuftato , perchè 
quefti hanno bifogno di mantener le forze più degli altri , 
che per cagione del troppo vigore fono più foggetti a ftrani 
accidenti . 

La Stagione più propria , e migliore per far V Operazio- 
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ne della Litotomia fi è in primo luogo la Primavera , la 

quale eiìcndo la madre ai tutte le produzioni , contribuifee 
molto alle forze , che gli uomini in quefto tempo fentono 
crefeerc in loroi e in fecondo luogo l'Autunno ; e tanto in 
quefta, che nell* altra Stagione fi anticiperà, o fi ritaderà l' Ope- 
razione fecondo la temperie dell' aria > efsendochè il troppo 
freddo , e il troppo caldo fono nocivi , benché in cafo di 
neceffità fi pofia operare ancora in quefti tempi , eleggendo 
una buona ftanza , dove fi regolerà 1' aria fecondo il bi- 
fogno . 

Fatte adunque le fuddette confiderazioni fopra le circo- 
ftanze della Pietra , e intorno allo ftato, e alle forze del Pa- 
ziente , e fopra il preparamento del Corpo , e fopra la Sta- 
gione da eleggerli , paleremo adeflfo a ragionare-» 
delle cole da prepararli avanti 1' Operazio- 
ne , e poi parleremo degli Stru- 
menti , che fi richiedono 
per operare . 
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DELLE COSE DA PREPARARSI 
AVANTI L' OPERAZIONE. 

■ • 

CAPITOLO X. 

UANDO II Corpo del Paziente , al quale fi 
ha da cavar la Pietra , farà ben purgato , avan- 
ti che fi venga all' Operazione , fi prepareran- 
no tutte quelle cofc , che a tal effetto fono ne- 
cefsarie ; e primieramente fi fceglierà una ftan- 
za sfogata, e luminofa ,e volta a mezzo gior- 
no , lontana da ogni romore , dove s' accomoderà lo Strumen- 
to per fituarvi il Paziente nel tempo dell' Operazione . In 
quefta ftanza , s' è poffibile , fi farà preparare ancora il letto per 
coricarvelo, tofto che farà cavata la Pietra , ovvero in una 
ftanza contigua a quella dove fi opera , eflendo la vicinanza 
del letto d' un gran comodo , e per l' Infermo , e per l' Ope- 
ratore. 

Quefto letto, nel quale ha da ftare l'Infermo per tutto il tem- 
po delia cura , fia fornito di materafse di lana ben impuntite , 
attefochè le coltrici , e le materafse troppo, (offici avvalla- 
no , e rifcaldano afsai le Reni . In oltre fi accomodi per lo 
lungo del letto ad una proporzionata altezza un legno bi fion- 
do , e lungo quanto il letto , che fi chiama la ftanga , b_# 
quale fi raccomandi a due regoli , che uno da capo , e l' al* 
tro dappiede,fieno fermati labilmente attraverfoalle colonne» 
e in caio , che il letto non abbia colonne , o fpalliere da fer- 
marvi la detta ftanga , fi adattino due regoli tanto dappiè , 
che da capo, confìtti alle panchette del letto , in guifa tale , 
che s incrocicchino a foggia della lettera X , e dove s in- 
terfecano , fi pofi la ftanga . Alcuni in vece della ftan- 
ga , fi fervono d' un cordone , o d' una fune fermata al 
palco, che feenda ad un' altezza tale, che il Paziente vi arri- 
vi comodamente colle mani : la ftanga però riefee di molto 
maggior comodo , che il cprdone , o la fune, perciocché efla 

i * 
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fa non folo \ che il Paziente , attaccandovi colle mani , 
fi può alquanto follevare , ma dà in oltre ir comodo di le- 
garvi un naftro, che tenga fofpefe le coperte del letto , accioc- 
ché non aggravino il Ventre dell' Ammalato . 

Si provveggano in oltre alcuni feltri , e lenzuoli per rice- 
ver 1' orina , che ne' primi giorni fcola continuamente dalla 
ferita 5 e tanto de' feltri , che de* lenzuoli , torna bene elTerne 
provveduto di buon numero , per non patirne al bifogno . I 
feltri fi metteranno fopra le materaflc per difenderle dall' ori- 
na j e le lenzuola fi ripiegheranno a più doppi , e dipoi fi 
rotoleranno , e fe ne porrà uno per volta fotto al Paziente , 
e quando da una banda farà bagnato , da quella fi ritirerà , per 
tenerlo nell' afeiutto . In mancanza de' feltri fi poflbno piglia- 
re delle pelli , o degl' incerati , mettendone uno , o due fo- 
pra le materafTe , che impediranno , come fanno i feltri , che 
quefte non s inzuppino d' orina . 

Preparato il letto , e tutto ciò , che al preparamento del 
letto s' appartiene , è neceflario mettere in ordine lo Strumen- 
to , fopra del quale fi dee accomodare , e legare il Pazien- 
te , quando fi fa Y Operazione . Quefto Strumento altro non 
è, che una tavola colla fua fpalliera. Quefta tavola vuol' ef- 
fere alta preffo a un braccio , e mezzo , e larga intorno a_. 
quattro palmi : Sopra la tavola vi fia una fpalliera maftiet- 
tata,che iìa diftante intorno a un palmo dall' eftremità d' avan- 
ti della tavola , e fia lunga poco più d' un braccio , e larga 
poco meno d' un palmo , e mezzo. Quefta fpalliera s* alza , 
e s'abballa ,e per fermarla all'altezza che fi vuole , ha per di 
dietro un contrafforte maftiettato , che fi ferma col fuo onci- 
no dentro ad uno de* pertugi difpofti in un ferro a ufo 
di filiera fermato fopra la tavola per lo lungo dietro alla», 
detta fpalliera , come fi può vedere dalla Figura prima del- 
la Tavola nona . Fermata la fpalliera in un aggiuftato pen- 
dìo , fi diftenderà fopra di efsa un materafsino , o pure un 
capezzale ricoperto con un lenzuolo , il quale con una fa- 
fcia fi legherà attorno alla fpalliera , e fi farà arrivare fino 
all' eftremità davanti della tavola , dove hanno da pofar le 
natiche del Paziente , In 
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Ih mancanza del'fuddctto Strumento fi potrà pigliare ima 
fedia bafsa,e arrovefeiatala , legarla faldamente fopra una ta- 
vola , e fopra di efsa fi accomoderà, il materafiìno , o capez« 
zale nel modo fopraddetto. Vi fono alcuni , che fi fervono 
d'uno Strumento fimile ad un Leggìo : ma quefto però non 
è così ftabile come» gli altri . Apparecchiato lo Struménto, 
o neh" una , o nell' altra delle due. accennate maniere , pon- 
gafi in quella parte della ftanza , bve il Litótomo abbia mi- 
glior lume per operare . Pofcia fi apparecchino le fafcc_* , 
e le pene , che hanno da fervife per legare , e medi- 
care il Paziente i Per legare fi faranno tre fafet , una lunga 
quattro o cinque braccia , e larga quattro o fei dita , eoo* 
cui fi lega leggiermente in cintola il Paziente! attorno alla-. 
fpalliera ,• le altre due fi fanno lunghe intorno a fei braccia 
P una ì e larghe tre dita in circa . Qpefte due "iafee fi raddop- 
piano , e fi annodino pel mezzo i di modo che- vengano 
formare quattro capi^ che fieno lunghi intorno a tre braccia 
r uno -, co' quali fi legano le mani e le gambe dell' Infer- 
mo , nel modo che apprefso fi deferi verà \pé quefte fafee fi 
porranno da una parte della tavola , per averle in pronto , 
quando occorrerà metterle in ufo-. ^ t - - 

Le fafee , e le pezze per la medicatura deono farfi nella-, 
feguente forma. La fafcia, che ha^da ritenere il medicamen- 
to fopra la ferita, fi farà a guifa d' un T maiufcolo; quella 
fafeia y che forma la traveda del T , è quella che fi lega in 
cintola , e quefta vuol efsere più , o meno lunga , fecondo la 
groflezza del Corpo del Paziente . La fafeia , che forma il gam- 
bo delT, farà larga la metà più dell' altra, e quefta per più 
di due terzi della fua lunghezza fi dividerà pel mezzo , for- 
mando due capi di fafee , che fervono per pattargli uno per 
parte dallo Scroto , e fermargli davanti alla fafeia , eh' è in 
cintola . Quefte fafee fi fanno ancora in altra maniera >. a_> 
quella fafeia che va in cintola fi cuciono nel mezzo due fa- 
fee alquanto difranti di modo che formino la figura della^ 
lettera Greca IT minufcolo . 

Le pezze poi , che fi preparano per la medicatura , fono 

fra 
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fra loro differenti i imperciocché alcune fono fatte a coda , e* 
divi ic per lo rango fino a un certo fègno , o fono fca vate , 
o forate per di fopra , per palfarvi la Verga , e quefte fer- 
vono per applicare allo Scroto , e perciò fi fanno a propor- 
zione del medefimo > altre fono quadre , e fi applicano fo- 
pra il Pettignonc , ed altre raddoppiate , che fervono per ri- 
tenere il medicamento fopra la ferita , come fi vede dalle Fi- 
gure della Tavola, ottava. Di tutte quefte fafce,e pezze, che 
fervono per medicare , fe ne faccia un buon aflbrtimento , ed 
infieme con de' fardelli di fila fi pongano ordinatamente fo- 
pra una tavola vicino alla ftanza dov' è il letto . Sopra-. 
, quefta tavola fi mettano ancora tutt' i medicamenti , e 1' al- 
tre cofe , che fervono per curare la ferita. 

I medicamenti, che fervono per le prime medicature, fo- 
no un vafetto d'olio rotato, entrovi un mazzetto di penne, 
per comodo di farne le imbroccazioni» un altro vafo d'unguen- 
to rofato ,ed uno con polca rofata . E* necelfario ancora pre- 
parar della ftoppa fine con chiare d* uovo , e polveri coftret- 
tivc, per fervirfenc incafo,che ve ne folTe il bifogno,e delle 
fpugne fine , e ben purgate , con altre pezze, e panni morvidi, 
per afeiugare , e metter fopra la ferita . 

Fermato il giorno in cui n ha da fare l' Operazione , farà ben 
mettere in ordine il dì precedente l' apparecchio per la pri- 
ma medicatura , o (opra una tavoletta , o fopra un piat- 
to piano , mettendovi primieramente una faina di quel- 
le ratte a foggia d r un T maiufcolo , ed un aflorti- 
mento doppio delle fuddette pezze , e tanto fopra una delle 
pezze fatte a coda , che (I applicano fopra lo Scroto, quan- 
to fopra una di quelle pezze quadre , che fi pongono fopra 
il Pettignone , fi diftenda fottilmente dell* unguento rolato 
ficcome fopra una faldella di fila da applicarti fopra la feri- 
ta . Sopra quefta tavoletta , o piatto dov* è dilpofto 1' ap- 
parecchio per la prima medicatura , fi metterà ancora lo 
fchizzatoio , che noi comunemente chiamiamo fchizzetto , 
e la cannella d' argento preparata da introdurli dentro la_» 
ferita dopo V cftrazion della Pietra . 

La 
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La cannella d' argento fi preparerà nella feguente forma . 
Piglifi un naftro d' accia fòttile , o una ftrifeetta di panno 
lino , lunga un palmo , o in circa , e larga poco meno d' un di- 
to $ nel mezzo di efla fi fàccia una piccola feffura tanto che 
vi pafli la cannella > e introdottala per quefta feflTura , fi faccia 
palTare ciafehedun capo del naftro , per gli anelli della can- 
nella i che in quefto modo farà preparata . S' ordinerà in ol- 
tre , che per la mattina dell' Operazione vi fi a un fiafeo , o 
due d* acqua d* orzo , per 1 ufo di Schizzettare dentro 
alla ferita i e per ricever 1 acqua, eh* e rigettata nello fchiz- 
zettare , fi prowederà un tegame , o una padelletta comoda , 
per tener lotto al Paziente. 

Preparate tutte le fuddette cofe , fi farà perfuadere l' Infermo 
dal fuo Padre Spirituale, che ricorra al Divino aiuto per mezzo 
de* Santi Sagramenti ; e fe quefti farà di poco fpirito , fi terrà fe- 
greto il giorno che fi vuole operare , per evitare quel trava- 
glio , e quella perturbazione, che da quefta notizia gli potrebbe 
e(Tcr cagionato . Vi fono però alcuni , che fono sì rifoluti , 
e sì anfiofi di venire al taglio , che defiderano faperne il tem- 
po , e ciò ferve loro di confolazione , per li continuati , ed 
atroci dolori , che gli tormentano i perciò a quefti , fe ve 
ne fia il bifogno , fl giorno avanti tì raderanno i peli in- 
torno alle parti vergognofe > ma quando il Paziente non do- 
vrà efler consapevole del tempo prefilfo per far 1* effrazione 
della Pietra, per non gli dar fofpetto, fi farà quefta funzione 
f iftefta mattina , qualche tempo avanti Y Operazione . 

Il giorno precedente , benché V Infermo due giorni prima 
abbia prefo un folutivo , nondimeno gli fi farà pigliare un_- 
crifteroj e fe farà debole, fi ordinerà, che la mattina tre, o 
quattr* ore avanti V Operazione , pigli qualche riftorativo , co- 
me farebbe un brodo femplice , o mefcolato con un tuorlo 
d* uovo . 

Stabilita 1' ora nella quale fi vuole operare , fi accennerà 
a* Miniftri deformo a tenere le gambe , e a follevar lo Scro- 
to : ed è neceflario , che oltre a' Miniftri , vi fia il Sig. Fifico , 
per aflìftere , ed cflèr teftimonio all' Operazione s ed un Pa- 
ri drc 
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tire Spirituale , che di tempo in tempo rincori il Paziento 

con qualche parola di conforto . 

I Miniftri , che hanno ad afTiftere all' Operazione , debbono 
avere le feguenti condizioni . Quegli ,che fervono per tenere, 
e (lontanare le gambe , fieno uomini forti , e coraggiofi , e 
d* una ftatura eguale i perchè effendo uno più grande del- 
l' altro, non le tengono mai egualmente . Quel Miniftro, che 
dee tener follevato lo Scroto, è bene che fia Cerufico, acciò 
intenda dove , e come ha da tenerlo follevato , e la ragione 
del fuo operare, affinchè vi fi pofTa meglio adattare. Quefti 
vuol'effer più toftodi ftatura grande , che piccola, acciocché, 
ftando da una banda della tavola , poffa più facilmente fpor- 
tarfi in fuori , per far la fua funzione . Le fue mani fieno lun- 

the ,cd afeiutte ^perchè le pofla meglio diftendere fotto allo 
croto , e con ette tener diltcfa , e (tirata la pelle per tuttav- 
ia lunghezza del Perinèo . 

Non trafeuri il Litotomo il giorno avanti all' Operazione 
di rivedere tutti gli Strumenti bifognevoli per operare : 
de' Lancettoni , benché debba fare una fola Operazione , è be- 
ne che ne abbia in ordine due affilati (Timi , potendo facilmente 
accadere , che uno , nel maneggiarlo , fi fpunti . Riveduti gli 
Strumenti , gli ponga ordinatamente nella fua facchetta , 
per la mattina vegnente , e la fera avanti prenda i fuoi 
ripofi , per eììér la mattina collo fpirito più 
tranquillo , e più atto ad operare con 
accuratezza , e diligenza . 
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TAVOLA OTTAVA. 

IN quella Tavola Ci dimoftrano le Figure delle falce , e* 
delle pene , che fervono per la medicatura. 

A A Fafc ia fatta a foggia a* unT ma'mfcolo . 

B B Traverfa della fafcia , che fi ferma in cintola . 

C Fafcia , cb' è cucita , e pende da quella , eh' è uttraverfo , e for- 
ma il gambo del T , divi fa in due farti per più di due terfi. 

D D fafcia fatta a foggia della lettera Greca "Jf minufcolo . 

E E Traverfa della fafcia , che va in cimali* . 

FF Fafce , che fono cucite alla fafcia, the va in tintola, alquanti 
afflanti /' una dall' altra , e firmano i due gambi del TT 
minufcolo . 

G G Tabefatte a coda , che una è fcavata, t ? altra è col foto* 
H Foro , dove fipaffa la Verga . 
1 1 Dinnfione della pe%%a . 

K K TeXR omdre da metter fopra it Tettinone , the una è col foro % 

e l' altra è fen%a . 
L TcTga quadra ripiegata da metter per k lungo fopra la ferita^ 
M M feni btflungbt ripiegate , the fi mettono attraverfo , e fitto al- 
lo Scroto . 

N N Sacchetta per metter (auratamente gli Strumenti , e per tener 

davanti quando fi fa f Operazione . 
O Jlrrovefciatura della parte dxnann della facebetta , dove ri' 

levando la banda , nella quale firn gli ucthielli P P fi firra p 

col far poffare i bottoni QJ3_ 
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TAV OLA NONA. 

IN qùéfta Tavola fi rapprefentano due Figure > la prima 
delle quali moftra la Tavola , o Strumento , fopra del 

ouale fi lega il Paziente , quando fi fa 1' Operazione . Nella 
feconda fi fa vedere il Paziente legato fopra lo Strumento . 

Fig. I. A A Tavola , fopra la quale fi fa t Operazione . 

B B Torrione della Tavola , r he ha da avanzar più da una 

parte , che dall' altra , per comodo del Mtniflro , che 
ha da tener follevato lo Scroto. 

C C Eftremttà davanti della Tavola , dove pofano le na- 

tiche del Tacente. 

DDD Spalliera mafi tettata alla Tavola . 

E. E • Contropòrte mafi tettato alla fpalliera , e dall' altra^ 
parte fermo col fuo Onci no ad uno de' pertugi , che 
fono per lo lungo del ferro fatto a foggia dt filiera . 

F F F Terrò fatto a foggia di filiera {ti è fermo fopra la Tavola. 

Fig. II. AAA // Tacente legato fopra la Tavola . 

B B Fa/ce pofate dietro al collo del Tallente . 

C C Mani y che fono fermate alle calcagna colle loro legature. 

D Fafcta , che pajfa fopra la camicia , e lega leggiermente 

il 'l'attente attorno alla fpalliera . 

E E Matcraffino , c b' è fermo fopra la fpalliera , e fi difen- 

de fino air ejiremitk davanti della Tavola , fo- 
pra del quale pofano le natiche del Tacente . 
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DELLI STRUMENTI CHE SERVONO 
ALL' OPERAZIONE DELLA LITOTOMIA. 

CAPÌTOLO XI 

ONO Molti , e diverfi li Strumenti , che fi ri- 
cercano per fare 1* Operazione della Litoto- 
mia i alcuni de' quali fervono per far la feo- 
perta , e la recognizione della Pietra ; ed al- 
tri per fare il taglio , e Y effrazione della mc- 
denma . Quelli , che fervono per far la feo- 
perta della Pietra , fono le Sciringhe , delle quali , avendo noi 
dirTufàmente parlato nel Capitolo del modo di feiringaro , 
tralafceremo ora di ragionare , e deferi veremo folamente quel- 
li , che fervono al taglio , e all' eftrazione della Pietra . 

Servono al taglio 1 Lancettoni , i quali , almeno fino alla 
metà, fono taglienti dall' una, e dall'altra bandai ed il rima- 
nente fino a' manichi è tagliente folamente da una banda i 
e da quella banda , dov' è la coftola , continua la codetta^ , 
eh' è alquanto lunga, acciocché aprendoti* il Lancettone con- 
trari co' manichi in forma , che il ferro ftia ben fermo , e_> 
non fi polla rivoltare dall' altra parte . La loro punta è al- 
quanto ottufa , e fatta a lingua di botta , affinchè porta più 
refiftere quando fi pianta fopra lo Sciringone ; per la qual 
cofa per maggior robuftezza , sì della punta , come del rima- 
nente de' Lancettoni , tanto dall' una parte , che dall' altra , 
conviene , che abbiano per tutta la loro lunghezza uno fpi- 
golo fatto a fpada . I manichi fono dell' iftefta figura de' Lan- 
cettoni , ma un poco più grandetti per ogni verfo , perchè fi 
pofsano ben nafeondere , quando fi ferrano , e da una banda 
alquanto incavati , acciocché la codetta pofsa meglio inca- 
ftrare dentro al loro incavo , c tenergli ancora più diritti 
quando fono aperti . Quefti Lancettoni , che fervono r>er fa- 
re il taglio , fono regolati da altri ftrumenti , fenza de* qua- 
li non n* potrebbe fare con ficurezza la neceflaria iricifione \ 

e que- 
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c quefti Strumenti , che nel tagliare fervono di regolatore , e di 
guida a' Lanccttoni , fi chiamano Sciringoni , ovvero Scirin- 
ghe fcanalate , che fono fimili nella figura alle Seiringhe— , 
che fervono per riconofeere la Pietra , ma differifeono ncl- 
T eflèr più incurvati , e col becco più lungo , e non fon- 
voti . Hanno in oltre quefto di particolare , che dal princi- 
pio dell'incurvatura quafi fino all' eftremita del becco, fono 
fcanalate , ma V eftremita è piena , rotonda , e lifeia , affin- 
chè , effondo più fdrucciolevole , polla più liberamente pallate 
nel Canale Orinario . Di quefti Sciringoni è bene averne di 
più grandezze , per fèrvirfene a ciafeheduna età , volendo cf- 
ierc dell' iftefló metallo , e del numero dell' aflbrtimento del- 
l' altre Sciringhe , fecondo che fi dimoftra colle Figure del- 
la Tavola undecima . Avvertano gli Artefici , ed t Dcotomi , 
che la fcanalatura fia tale , che pofla feorrere francamente 
per efià la punta del Lancettone , e il roftro della Guida , 
a' quali Strumenti la detta fcanalatura ferve di feorta , e di 
conducitrice . 

La Guida , o Conduttore delle Tanaglie è quello Strumen- 
to, che dopo d' aver fatto il taglio , s introduce dentro alla 
Vefcica per la fcanalatura dello Sciringone , e ve n* ha di 
più forte > ma le migliori , e le più proprie fono due . La-» 
prima fpezie è di quelle , che fono alquanto cave , e fcana- 
late , e quanto più s' avvicinano all' eftremita , dov' e uno fpi- 
golo rilevato, chiamato il roftro , tanto più fi ristringono. Que- 
lle guide da alcuni fono chiamate doccette , per elser limili a 
quei canaletti di terra, per li quali fi fanno correre V acque. 
La feconda fpezie è differente dalla prima , perchè , in vece 
d* efferc fcanalatc,fon piane,e ftrette,cd hanno uno fpigolo, che 
principia dalla traverfa del manico , e va continuando per 
tutta la lunghezza della Guida , e forma nella fua eftremi- 
ta il roftro . Il manico tanto dell' una , come dell' altra- 
Guida è fatto a foggia di croce , per comodo di maneggiarlo . 

Le Tanaglie , che fervono per cavar la Pietra , fonotra loro 
differenti , euendovene delle diritte , e delle curvei e dell' une, e 
dell' altre ve n' ha delle maggiori , e delle minori , come fi vede 

dalle 
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dalle Figure della Tavola duodecima , e decimaterza . Quefte 
ranche fono dentate nella parte interna delle loro prefe,affin- 
che fi pofsa meglio afferrar la Pietra i ma s avverta , che i 
denti fieno da tutte le parti così ben ripofti dentro alle pre- 
le che toccandole per ogni verfo , fi Tentano gì' orli lifei , 
ed eguali : debbono eOere (muffate , e lifee nelle loro inca- 
ltrature,e quando fi ferrano, non hanno a combaciare per- 
' incavature , che nelle loro prefe > 

amnche , ferrandoli alcuna volta con violenza , non polsano 
offendere qualche parte della Vefcica . Oltre alle Tanaglie , 
che fervono per trarne la Pietra , vuolfi avere ancora di quel- 
le che pofsano romperla , e quefte fieno più forti , e mafsic- 
ce dell altre. Di quefte alcune fi fabbricano co' denti fatti a dia- 
mante ed altre co* denti maggiori , e più arditi di quel- 
le , che fervono per far Y effrazione . Vi fono alcuni , che per 
far maggior forza colle mani , fi fervono di quefta forta di ta- 
naglie co manichi rivolti , e con una molla fra efsi , ed al- 
tri co manichi , che abbiano i loro anelli. 

Evvi un altro Strumento , che aiuta a tirar fuori la Pietra , 
quando ella reftì a mezzo il pafso , per efter fdrucciolata dal- 
le prefe della Tanaglia , e quefto fi chiama 1* Oncino i il quale 
prende il nome dalla fua figura , efsendo alquanto incurvato , 
e nella fua incurvatura incavato, con qualche dentellatura . 
Hai! luo manico adatto , che lo rende più agevole a maneg- 

Di più occorre averne un altro nominato il Bottone , e 
len e per nconofeere , fc dopo V e/trazione della Pietra , vi 
lia rimalo qualche frammento , o altra Pietruzza più minu- 
ta Uudto Bottone fi fa d' argento, o d* oro, lungo intorno 
a dodici dita , e grofso quanto una penna comune da fcri- 
verc i dall un de* capi eh' è quello , che propriamente fi chia- 
mai! Bottone è rotondo, lifcio, e alquanto piegato , accioc- 
ché pofsa meglio ricercar la cavità della Vefcica . L' altro ca- 
po ha da efser cavo , e per ragione della fua figura , Cuc- 
chiaia s appella , della quale il Litotomo fi ferve per cavar 
iuon i piccoli frammenti rimafi nella Vefcica. Tra il capo , 
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che forma il Bottone , e quello che forma la Cucchiaia , è 
tirata una leggiera , e rilevata linea , o fpigolo . 

Non ferve per un perfetto Litotomo elfer folamentc 
provveduto degli Strumenti necefsarj per far Y Operazio- 
ne nelT Uomo , fc non è anche fornito di quegli , che-» 
fervono per farla nella Donna i fra* quali strumenti 
oltre alle Tanaglie , alla. Cuida , ed all' Oncino vi fono- 
i Dilatatori , de quali fe ne pofsono avere de* femplici , e 
de' componi . I femplici fon fatti di due pezzi , e da una-, 
parte le loro eftremità fono più ftrette , e biftonde , e nel 
fèrrarfi s' hanno da combaciar talmente , che apparifcano 
d' un fol pezzo ; dall' altra parte fono più grandi e manofè , e 
formano le branche , che fervono per impugnarli i di mo- 
do che quando quefte due eftremità inferiori s accoftano , le 
fuperiori fi dilatano , efsendo incaftrari nel mezzo con una 
tncaftratura rotonda , e girevole . 

I Diktatorj compofti fono fabbricati di quattro pezzi , 
de* quali i due maggiori s' incaftrano mobilmente 1* uno den- 
tro all' altro , vicino alle branche , e prefso a detto luogo 
piegandoli , formano l' uno , e l' altro due angoli ; quindi p or- 
tandofi verfo laparte fuperiore , inchiodati nel mezzo , s* in- 
crocicchiano a nmiiitudine della lettera X . L' eftremità fu- 
periore de' due pezzi maggiori s unifce per mezzo d' una.» 
maftiettatura co gli altri due pezzi minori , che formano la 

E arte fuperiore del Dilatatorio , la quale è ftretta, biftonda, 
fcia , e s' incaftrano con un dente eh' è nell' eftremità in- 
feriore in un incavo aperto nelle parti laterali de' due pez- 
zi maggiori , acciocché ne fegua più infenfibile , e regolata la 
dilatazione . 

E* neceflaria parimente una Sciringa piena , e diritta , che 
fia fcanalata , come fono gli Sciringoni i da una eftremità fia 
biftonda , e dall' altra abbia gli anelli come le Sciringhe da 
Uomini , e quefta ferve alle volte per regolare il taglio al- 
l' Orifizio dell' Uretra della Donna , in cafo che ve ne fia il 
bifogno . 

Oltre i fopraddetti Strumenti , fa di meftiere aver alcune 

can- 
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Cannelle d* argento o d* oro , le quali faranno più , o meno 
grandi , fecondo 1" età , e la ftatura del Paziente ; delle quali 
fi fervirà il Litotomo per introdurre dentro alla ferita , dopo 
I* effrazione della Pietra : di quefte Cannelle ne avrà di 
tre ordini, che una fia maggiore dell'altra, e di ciafeun or- 
dine qualche numero . Hanno quefte Cannelle due anelli , uno 
per parte dall' uno de' capi , eh' è quello , che lì chiama il ca- 
po , o la tefta della Cannella ; dall' altra eftremità , che lì chia- 
ma la punta della Cannella , vi fono due fori , che paffano da 
banda a banda . Vogliono e(Ter lifee , e pulite in tutta la- 
loro circonferenza , e che nella loro cavità fieno capaci di 
ricevere il cannello dello Schizzetto , quando fi lava , c fi 
fchizzetta la Vefcica . 

Qucfti Schizzetti fieno d' una proporzionata grandezza , 
che tengano almeno cinque in fei once di liquido > perche co- 
sì fono più comodi , e fenza riempiergli molte volte , con po- 
che iniezioni fanno le convenevoli lavande . Il cannello fia 
alquanto lungo , e di tal groflezza , che poflà liberamen- 
te introdurfi in tutte le Cannelle , e dentro all' Orifizio del- 
la Verga , come a fuo luogo fi dirà . 

Di tutti gli accennati Strumenti , e delle loro proporzio- 
ni^ grandezze fe ne dimoftxano le Figure, affinchè i princi- 
pianti Litotomi fe ne pollano provvedere ; cofa che molti 
Autori hanno trafeurato , avendo folo accennato in piccole 
Figure i modelli , i quali pofti fotto gli occhi degli Artefici, 
non fanno formar loro quella giufta idea , che ritraggono da 
Difegni di quella grandezza , e forma , della quale è necefia- 
rio che fieno fabbricati . Ch' è quanto fi appartiene agli Stru- 
menti per l' Operazione . PafTeremo adefTo a difeorrere di quel- 
lo, che far fi debba V iftefla mattina dell' Operazione, e 
del modo, che fi ha da tenere per legare il Paziente . 
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TAVOLA DECIMA. 



IN quefta Tavola fi dimoftrano tre Lanccttoni , uno fer- 
rato , 1* altro aperto , e V altro preparato col naftro , fc- 
condo che fi coftuma , quando fi ha da fare il taglio. Oltre 
a Lancettoni vi fono le Figure delle Cannelle. 

Fig. I. Lancettone ferrato. 



Codetta del Lancettone. 
Manichi del Lancettone . 
Inchiodatura del 



A 

B 
C 

Fig. II. Lancettone aperto 

A A A A Tarte tagliente del 

B B Spigolo del Lancettone . 

CC Coftola del Lancettone, 

DD Manichi del Lancettone r 

E Incavo y dove con trofia f eftremità della codetta , 

Fig. III. Lancettone avvolto col naftro di filaticcio , nella for- 
ma che fi coftuma quand» fi vuol far Y Operazione .. 

Fig. IV. Fig. V. Fig. VI. Tre Cannelle di diverfe grandezze 
per le differenti Irà . Nella Fig. V. fi fa vedere la Cannel- 
la preparata . 

A Fori , ciafeuno de* quali pajfa landa banda preffo alla punta 

della Cannella , chiamati gli occhi della Cannella . 

B B datili , che fono uno per parte al capo della Cannella , per 
li tptali pajfano i capi del nafiro . 

C Fejjura del nafiro donde pafit la Ci 

DD Capi del nafiro. 
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TAVOLA UNDECIMA. 

IN quefta Tavola fi dimoftra un aflbrtimetito di Sciringo- 
ni per gli Uomini , e una Sciringa fcanalata per le Donne, 

La Fig. I. la Fig. II. la Fig. IH. la Fig. IV. e la Fig. V. rap* 
nrelentano cinque Sciringoni di.diverfe grandezze per gli 
Uomini . 

Nella Fig. I. fono accennate le parti dello Sciringone, *; 

A Capo dello Sciringone. 

B B Jinelli dello Sciringone . . 

CCC Scanalatura dello Sciringone. . 

D Eftremitk del becco dello Sciringone . 

Fig. VL Quefta Figura rapprefenta la Sciringa diritta, e fca- 
nalata , la quale ferve qualche volta per regolare V inci- 
sone all' Orifizio dell' Uretra nella Donna . 

A Capo delta Sciringa . 

B B Anelli della Sciringa . 

C G Scanalatura della Sciringa . 

D Eftremttà inferiore , detta altrimenti il becco della Sci- 
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TAVOLA UNDECIMA. 

IN qucfta Tavola il dimoftra un aflortimeoto di Sciringo- 
ni per gli Uomini , e una Sciri nga fcanalata per le Donne. 

La Fig. I. la Fig. IL la Fig. IH; la Fig, IV, e la Fig. V. rap* 
prefentano cinque Scinngoni di. di ver& grandezze per gli 
Uomini . 

Nella Fig. L Tono accennate le parti dello Sciringone. - • 

*.:"*. ••• • v -'* - ••■•'''•>■ . .. » 

A Capo dello Sciringone. 

BB tAnelli dello Sciringone. . 

CCC Scanalatura dello Sciringone . , 

D Efiremità del becco dello Sciringone. 

Fig. VL Qyefta Figura rapprefenta la Sciringa diritta , e fca- 
nalata , la quale ferve qualche volta per regolare 1* inci- 
sone all' Orifizio dell* Uretra nella Donna . 

A Capo della Sciringa . 
B B Anelli della Sciringa . 
C G Scanalatura della Sciringa . 

D Efiremità inferiore , detta altrimenti il becco della Sci- 
ringa^. 
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TAVOLA D U ODE C I M. A. 

IN quefta Tavola il rapprefentano tre Tanaglie diritta , 
e la Guida chiamata la Doccctta-i 

Fig. I. Fig. II. Fig, HI. Quefte tre Figure dimoftrano tre Ta- 
: naglic diritte <£ di verfe grandezze, che fono a grado a grado 
una maggiore dell' altra . 

A A Trejè della Tanaglia,. 

B B Dentellature , che fono nella parte interna delle Treft della 

Tanaglia. 
CC franche della Tanaglia 
D D Anelli della Tanaglia .. 
E Inchiodatura della Tanaglia. 




A A Manico della Boccetta \ eolia fua traverfa 1 1 , 
B B Scanalatura della Guida . 
C %sftro della Guida . 
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TAVOLA DECIMATERZA. 

IN quefta Tavola fi dimoftrano le Tanaglie curve, colla^ 
Guida fatta a fpada . 

Fig. I. Fìg. II. Fig. III. Quefte tre Figure rapprefentano tre 
Tanaglie curve , che gradatamente una è maggior del* 
l'altra . 

A Tarte comtejfa delT incurvatura della Tanaglia. 
B Tarte concava delX incurvatura della Tanaglia . 
C Trefe della Tanaglia . 
DD branche della Tanaglia. 
E E Anelli della Tanaglia. 

Fig. IV. Quefta Figura dimoftra la Guida fatta a fpada. 

. A toftro della Guida . 

B Spigolo per tutta la lunghcyja della Guida. 

C C Traverfa del manico della Guida . 

DD Manico della Guida. 




TA- 



Digitized by Google 



«QK LXX. )£» 

TAVOLA DECIMA CLU A R T A. 

IN qucfta Tavola fi vedono delineati diverfi Dilatato- 
rj. 

Fig. I. Dilatatorio femplice ferrato colla molla fra l' impu- 
- griatura. 

A Eftremità del Dilatatorio , colla quale fi dilata . 

BB Impugnatura del Dilatatorio . 

C Molla attrarverfo all' impugnatura . 

Fig. II. Dilatatorio (emplice fenza molla. 

A bicaftro girevole del Dilatatorio . 

B B 'Branche dell' impugnatura del Dilatatorio . 

• 

Fig. III. Porzione del Dilatatorio compofto ferrato , accioc- 
ché (ì veda la figura dell' eftremità chiufa , che s* introdu- 
ce per dilatare . 

Fig. IV. Dilatatorio aperto. 

A A Eftremità fuperiore del Dilatatorio sformata da' due pe^gi mi- 
nori , uniti con gli altri pe%%i maggiori per me^o £ una 
majtiettatura . 

B B Maftiettatura , che uni/ce i peqrì minori con i peqy maggiori. 
C • Incavo , dove s incaftra , con un dente , la parte inferiore de 
pe%%i minori . 

D D Te^i maggiori del Dilatatorio , che inchiodati nel meigo t in- 
crocicchiano . 
E inchiodatura . 

F F Angoli y che fon formati da due pe%%t maggiori . 
G G Incaftro de' due pe%%i maggiori del Dilatatorio . 
I I 'Branche del Dilatatorio . 
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TAVOLA DECIMA Q.UINT A. 
JN guerìa Tavola fi dimostrano due Tanaglie da franger 

Fig. I. Tanaglia da franger la Pietra co* denti fatti a dia- 
mante. , ; 

A A frefe della Tanaglia. 

B B Venti fatti a diamante nella parte interna delle frefi . 
C Inchiodatura dilla Tanaglia . 
DD franche della Tanaglia con i manichi rivolti. 
E E Manichi rivolti . 

Fig. II. Altra Tanaglia da franger la Pietra co* denti più 
ardiri di quelli , che fono fra le prcfe delle Tanaglie ordi- 
narie , per cavar la Pietra . 

A A 7refe della Tanaglia. 

BB Denti nella parte interna delle prefe della Tanaglia. 
CC franche della Tanaglia con gli anelli ne' loro manichi. 
DD Anelli de' manichi della Tanaglia, 
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DI QUELLO CHE SI HA DA FARE 

L'ISTESSA MATTINA AVANTI L'OPERAZIONE, 
E DEL MODO DI LEGARE IL PAZIENTE 
SOPRA LA TAVOLA. 

CAPITOLO XIL 

A mattina , in cui fi ha da fare l' Operazione , 
il Litotomo co* Tuoi Miniftri andrà alla cafa__, 
del Paziente qualche ora avanti al tempo pre- 
fitto i e per quanto può, invigilerà, che il Pa- 
ziente non fia confapevolc della Aia venuta , 
proccurando di portarfì infieme co* Minirtri 
quietamente alla ftanza , dove fi ha da fere V Operazione-» , 
per alleftire tutte le cofe neceflàrie . 

Primieramente farà fcaldare l' olio rofato , la polca , e* 
T acqua d' orzo > c fotto alla Tavola in quella parte , dove 
può cadere del fangue, farà mettere una cafletta , o una cati- 
nella piena di fegatura , o di crufea , per ricevere quello 9 
eh' efee nel tempo dell' Operazione i e frattanto caverà fuo- 
ri i fuoi Strumenti > de' quali alcuni ne poferà fopra la Ta- 
vola, dove fono i medicamenti , per avergli pronti in cafo di 
bifogno , cioè le Tanaglie per franger la Pietra , e le Tana- 
glie curve , infieme con qualche Dilatatorio i e gli coprirà 
con un panno : gli altri Strumenti gli metterà per ordine 
dentro alla Tacchetta , che terrà davanti mentre farà F Ope- 
razione , e quefti faranno due , o tre Tanaglie , una maggior 
dell' altra , la Guida , la Cucchiaia col Bottone , e l' Onci- 
no . Caverà poi dalla cufeodia un Lancettone affilato , ed 
apertolo avvolterà intorno ad eflb un naftro di filaticcio 
rollò, largo poco più d'un dito, e lungo intorno a un brac- 
cio , cominciando ad avvoltarlo attorno alla parte tagliente , 
di modo che refti folamente (coperta la punta per la lun- 
ghezza di due dita in circa , e giunto alla codetta , dopo d' aver 
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dato al naftro più volte, per afTicurarlo, ne fermerà il capo nel- 
la parte inferiore de' manichi . Preparato il Lancettone , lo 
poterà iopra la Tavola > e perchè la punta , ed il taglio non 
patifca , vi metterà fotto una pezza raddoppiata : indi caverà 
dalla cuftodia uno Sciringone fcanalato proporzionato al 
fuggetto, e ne immergerà la parte curva dentro al vafo del- 
l' olio rofato caldo , per fervirfenc a fuo tempo . 

Fatto tutto quefto preparamento , il Litotomo con faccia 
gioconda entrerà nella camera del Paziente , e lo configgerà , 
che per liberarti da quei dolori , che gli cagiona la Pietra , 
venga di buona voglia all' Operazione , e facendogli animo , il 
perluaderà , che non fi fpaventi nel vedere lo Strumento fo- 
pra del quale ha da eflèr legato , facendogli capire eflèr di 
bifogno , eh' egli ftia fermo , ed immobile nella neceflfaria 
fituazione , e che perciò fono inevitabili le legature , e così 
persuadendolo , fi condurrà alla ftanza , dove fi ha da ope- 
rare , e fattegli trarre le calze , e le mutande , il farà rena- 
re colla fola camicia , o con una camiciuola , fecondo che ri- 
chiederà la Stagione . Fatto poi follevare il Paziente da' Mi- 
niftri , il faccia pofare colle natiche fopra la fponda della ta- 
vola in fui materaflino , e alzatagli la camicia tanto davan- 
ti che didietro , il faccia legare leggiermente attorno alla fpal- 
liera con quella fafeia lunga intorno a quattro braccia , c-> 
larga circa a quattro dita , preparata fopra la tavola . 

Nel tempo che i Miniftri adattano , e legano in cintola.* 
il Paziente alla fpalliera , il Litotomo fi cinga fpeditamente 
il grembiule , e fopra il grembiule la facchetta , dove fono 
gli Strumenti , oflervando che il Paziente non gli vegga-, > 
e fe i Miniftri non fono efperti nel legare , il Litotomo pigli 
quelle fafee , che fono raddoppiate , e annodate infieme (opra 
la Tavola , e prefèle pel mezzo , le pofi per di dietro al col- 
lo del Paziente , di modo che due capi vengano da una par- 
te , e due dall' altra > e fe riefeono troppo lunghe , faccia un 
nodo , e lafci pender per di dietro annodata quella porzio- 
ne , che avanza : ciò fatto , dia di piglio alle due fafee , che 
fono dalla parte defera , ed un Miniltro alle altre due , che fo- 
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no dalla parte manca , c 1' uno , e V altro , e ciafcuno dalla 
fua banda , ne faccia paflàre un capo per davanti fopra le-» 
Clavicole , e 1* altro fopra 1' Omoplate , e gli ripaflino tutti 
due fotto T Afcelle j quivi le avvolgano infieme due , o tre 
volte , accordellandole : dipoi facciano ritirare all' Infermo i 

finocchi, più che fi può, verfoil Ventre, e fatta paflàre una 
elle fafee tra leCofce, d'altra per di fuori , Y unifeano in- 
fieme tutte due per di fotto , accordellandole , e mentre che 
s ingalappiano in croce le falce fopra le gambe, fé gli faccia 
parimente ritirare i calcagni verfo le* natiche , e fattagli metter 
ciafeheduna delle mani lotto il piede corri foondente , ficchè 
quattro dita fieno fotto la pianta , e il pollice fotto al mal- 
leolo efterno , in atto di ftrignere il calcagno , come fi può ve- 
dere nella Figura feconda della Tavola nona , in quefta fi- 
tuazione , gli fi leghino infieme le mani , e i piedi , oflervan- 
do di panare per ogni parte i capi delle fafee attorno al pol- 
lo , e collo del piede , e per di fotto alla pianta in forma», 
di ftaffa , e in conseguenza attorno alle dita delle mani , che 
tengono il calcagno, facendo varie circonvoluzioni , per afTi- 
curare che la mano fia ftabilmente legata al piede , e che , nel 
far qualche violenza, non fi pofla fcioglierej dipoi fi anno- 
dino infieme i due capi , fenza fare una ferratura così forte, 
che poflà portar dolore, e tormento. Sonovi alcuni, che le-, 
gano le mani , e i piedi con una falcia {eparata , e lopra_. 
quella vi palla no per maggior ficurezza,l' altra fafeiatura de- 
ferita . Sarebbe però bene avere due Miniftri pratichi della 
maniera di far la fuddetta fafeiatura, acciò il Litotomo non 
avefTe da afTaticarfi in quefta funzione , e folo attendere al- 
l' Operazione . Nel tempo che fi va legando il Paziente non 
trafeuri il Litotomo di rivolgerfi qualche volta verfo il me- 
defimo , e rincuorarlo con acconce , e affettuofe parole. 

Le Femmine fi legano , e lituano neh" iftefTa guilà degli 
Uomini j ma i fanciulli alcuni propongono , che in vece di 
legarli , fi facciano tenere da uno , o chic Miniftri . Io però 
giudico , che il più certo , e più ficuro modo fia il legarli 
■fopra lo Strumento come gli adulti , che in quefta forma-. 
on fi poflfono muovere. S' egli 
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S' egli accaderà , che fi debba cavar la Pietra ad uno , che fia 
feorpiato delle mani , o de' piedi , in guifa che non fi pof- 
fa legare nel modo detto di fopra , farà parte del prudente , 
e giudiziofo Litotomo il fupplire col mezzo de' Miniftri , o 
con altra fafeiatura , adeguata alle circoftanze , ed al bifo- 
gno . 

Quando V Infermo è legato fopra la tavola , il Litotomo 
collocherà uno per parte quei due Miniftri , che hanno da fofte- 
nere, e {lontanare le gambe. Quello che ftarà dalla parte deftra, 
porrà fotto la pianta del piede la mano finiftra, per foftene- 
re la gamba, e colla deftra tirerà a fe il ginocchio per illon- 
tanarlo > quello della parte finiftra porrà fotto la pianta del 
piede finiftro la mano deftra , e colla finiftra (lontanerà fi- 
milmente il ginocchio , proccurando ambedue di tenere for- 
te il Paziente , e di attendere alla loro funzione . 

Non è bene , che all' Operazione vi fieno prefenti molte 
perfone , perchè il gran numero può incomodare V Opera- 
tore , e sbalordire V ammalato i e fpelTo accade che fie- 
no male interpetrati gli accidenti , che accompa- 
gnano alle volte l' Operazione. 
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DELL' OPERAZIONE. 

CAPITOLO XIU. 

[0P0 Di avere a* loro luoghi accomodati quei 
due Miniftri , che debbono tener ferme lt-» 

fambe dell' Infermo , il Litotomo prenda il 
ancettone avvolto , e Io dia in mano a qual- 
cheduno , che gliele, porga , quando gli farà 
cenno , e quefti ftia a mano deftra dell' Ope- 
ratore , e avverta di tenerlo coperto , e riguardato , fìcchè 
non Ci guafti la punta , ed il taglio . Frattanto il Miniftro , 
che ha da foftenere Io Scroto , lai irà fopra lo fgabello,e po- 
sando uno , o ambidue i ginocchi fopra la parte finiftra del- 
la tavola , il che per ordinario fuol tornar più comodo, ftarà 
così pronto a far quanto gli farà comandato . Allora afeiu- 
gato lo Scroto, ed il Perineo, fè ve ne fia il bifbgno, il Lito- 
tomo colla mano deftra pigli lo Sciringone unto coli' olio 
rofato , e colla finiftra la Verga , e tenendola alquanto fte- 
fa , introduca lo Sciringone colla parte conveffa volta verfo 
il Pettignonc , e quando il becco farà arrivato al luogo do- 
ve 1' Uretra s incurva , allora lo rivolti , e 1' introduca nel- 
la Vefcica , fìccome fi è dimoftrato nel Capitolo del modo 
di feiringare . Introdotto lo Sciringone nella Vefcica, ordini 
a quel Miniftro , che fta pronto per (bllevar lo Scroto , che 
metta avanti ambedue le mani diftefe per lo lungo del Peri- 
nèo , affinchè alzi unitamente lo Scroto , come fi vede nella 
Tavola decimafefta alla lettera FF. Qualcheduno propone, 
che in vece di far diftendere a quefto Miniftro le mani per 
lo lungo del Perinèo , fe gli faccia tenere con una mano lo 
Sciringone, e coli' altra follevare lo Scroto: ma poco ci vuo- 
le a comprendere , che il Litotomo , tenendo da per fe lo 
Sciringone, può fare più fìcuramente , e fpeditamente l' inci- 
fìone . rrefo per tanto il Litotomo lo Sciringone colla mano 
finiftra , penda gli anelli verfo il Ventre del Paziente , o 
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faccia sì , che la parte convefsa dello Sciringone fporga in.» 
fuori nel Perinèo i ed ofservi che quella prominenza , che 
farà la parte fcanalata dello Sciringone , rimanga nel mezzo 
fra le mani del Miniftro , e tanto fuori della linea , o futura 
del Perineo , che refti libero il luogo da poter far l* incifio- 
ne , fenza offenderla : indi tenendo forte lo Sciringone fpinto 
verfo il Perinèo , noti col dito indice della mano deftra , il 
luogo dov' è la fcanalatura,nel modo che fi coftuma , quan- 
do h vuol riconofcere una vena avanti la cavata del fangue > 
e poi fatto cenno a colui , che tiene il Lancectone , lo prenda 
colla mano deftra , mettendo la mano per di fotto al ma- 
nico, per impugnarlo forte fra le due dita pollice, e indice. 
Impugnato che 1* avrà, pianti la punta fopra il luogo nota- 
to , dov' è la fcanalatura dello Sciringone , e quando fi farà 
a(ficurato, che la punta fia dentro alla fcanalatura , allora-, 
tagli addirittura in giù verfo Y Ano , e giunto alla voltata., 
dello Sciringone, abba(Ti un poco il polfo, affinchè la punta 
del Lancettone fi mantenga tempre diritta nella fcanalatura, 
e tagli interamente 1* Uretra , fenza offendere 1' altre parti : e 
quando avrà fatta una proporzionata incifione , riconduca il 
Lancettone una volta all' infu , ed un altra volta all' ingiù 
per l' iftcfsa fcanalatura , per afTicurarfi bene d* incidere per- 
fettamente tutta 1' Uretra , nel modo eh' è incifa efteriormen- 
le la cute . Queft' incifione fi può fare , o dalla parte deftra 
o dalla finiftra della futura del Perinèo, per una linea equi- 
diftantc alla medefima , ma 1* ufo è di farla dalla parte fi- 
niftra . Fatta l' incifione , e feopcrta la fcanalatura dello Sci- 
ringone , fi rimuova il Lancettone j e cavata dalla Sacchet- 
ta la Guida coli' iftefla mano deftra , che teneva il Lancet- 
tone , s' introduca il fuo roftro dentro alla fcanalatura del- 
lo Sciringone , e introdottolo , fi difeoftino alquanto i fuoi 
anelli dal Ventre del Paziente , acciocché la parte con- 
vella che fportava in fuori , rientri alquanto in den- 
tro , e lafci più libero 1" ingrefso alla Guida nella Vcfcica , 
avvertendo a abballare il manico d' effa Guida , cjuando il 
roftro è per di fotto alla parte convella dello Sciringone^» , 

affinchè 
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affinchè la Aia eftremità non efca dalla fcanalatura , e fi 
conduca deliramente nella Vefcica . 

Ma Te l' Operazione fi faceffe in un Corpo pingue , e che a 
cagione . e della pinguedine , e del fangue la kanalatura_r 
dello Sciringone non U feopriflfe, allora non fi rimova fubito- 
il Lancettone , ma , fatto il taglio , fi faccia tener fermo da uno 
de* Miniftri lo Sciringone ,e colla mano finiftra fi tenga for- 
te il Lancettone nella fcanalatura , fino a tanto che colla_. 
mano deftra non fi fia ficuramente introdotto in efta il ro- 
ftro della Guida > dipoi , rimofio il Lancettone, fi ripigli col- 
la mano finiftra lo Sciringone, e fi cerchi colla deftra d* m- 
trodur la Guida nella Vefcica, nel modo accennato , e allo- 
ra , difimpegnato dalla Guida lo Sciringone , fi cavi gentilmen* 
te dalla Verga . 

11 contraftegno,che la Guida fia nella Vefcica, fi è il po- 
terla muover lenza difficultà , e il vedere venir fuori per lo- 
lungo della medefima qualche porzion d* orina , che il più 
delle volte vi fi trova trattenuta dalla Pietra , 

Nel tempo che fi cava lo Sciringone , fi tenga ferma la Gui- 
da , ficchè non efca dalla Vefcica , e prefa una Tanaglia 
proporzionata , fi pofi fopra la Guida in guifa tale , che lo {pi- 
golo refti nel mezzo delle prefe , e fpingendo così la Tana- 
glia per lo lungo della Guida, s introduca nella Vefcica. II 
che effendo fatto, fi ritiri la Guida, e pofàtala , prima di fare 
alcun movimento colla Tanaglia , fi comandi a* Miniftri , che 
tengono (lontanate le gambe , che le lafcino cedere alquan- 
to , e non le tengano tanto difgiuntc , e a quel Miniftro , che 
tiene follevato lo Scroto, che non lo tenga tantodiftefo,ma 
leggiermente alzato , e prefi gli anelli della Tanaglia uno 
per mano , fi apra per ogni verfo per allargare il paffo > po- 
feia riunitili , fi fpinga con diligenza or qua , or la , finché 
non fi fia ritrovata la Pietra . Sentita la rietra , non fi apra 
la Tanaglia tutta in un tempo , ma fi allarghino a poco a po- 
co le prefè , e quando fi fenta incaftrata in effe la Pietra , allo- 
ra fi fpingano più addentro per afferrarla ficuramente. Affer- 
rata la Pietra , non bifogna pretendere di tirarla fuori in 
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un fubito 1 , e con violenza , ma bensì operare con molta,, 
aggiuftatezza , e tenendo ferrati gli anelli con una , o con,, 
tutte due le mani , dar leggiermente delle mezze girate alla 
Tanaglia , a deftra , e a uniftra , e talora elevare , e abbaf- 
fare alternativamente gli anelli , a fine di far meglio fdruc- 
ciolar la Pietra , acciocché adagio adagio > e fenza gran lace- 
razione si poflTa tirar fuori . 

Nel far quefti movimenti colla Tanaglia , il Litotomo pi- 
gli , e dia al Paziente di tempo in tempo un poco di refpiro, 
e voltandoti verfo il medefimo gli faccia animo , con dargli 
Speranza , che prefto la Pietra verrà fuori : il fimile faccia il 
ino Padre Spirituale , conciofìfiachè quello può molto aiutare a 
far che il malato forfora pazientemente il dolore . Quando la 
Pietra (ara condotta al luogo dov* è il mufcolo Sfintère del- 
la Vefcica, il che fi conofeerà dal fentirfi fare una gran for- 
za , e refiftenza , allora fi ha da far forza maggiore , peroc- 
ché quefto può beni/Timo cedere , e flargarfi quanto un vuole. 

Cavata la Pietra , fi oflèrvi fe fia intera , o fe ne manchi 
qualche pezzetto ; e per afTicurarsi fe nella Vefcica vi sia ri- 
mafo qualch' altra Pietra ,o frammento , che non si pofsa ca- 
var fuori colla Cucchiaia , s introduca il Bottone i c in cafo 
che vi si riconofea o 1* una , o l' altro, fi metta dentro di nuovo 
la Tanaglia , e per guidarla si posi fopra lo fpigolo del Bot- 
tone, e quefto si replichi tante volte quante si conofea eflér- 
vene il bifogno. Ma fe i frammenti faranno piccoli , si metta 
dentro la Cucchiaia , e con efla si ricerchi la Vefcica per ogni 
verfo, per cavargli tutti, per quanto si può. Quando il Lito- 
tomo conofeerà , che nella Vefcica non vi sia altro , faccia feio- 
gliere fpeditamente il Paziente , e lo faccia portare {opra il let- 
to già preparato , ed ivi fattolo pofare colle gambe alquanto 
larghe , metta una pezza morbida fopra la ferita , e fatto- 
lo coprire , lo lafci war così per qualche tempo , per poi cu- 
rarlo come si conviene . Spiegato il modo , che s* ha da tenere 
per far V Operazione della Litotomia , pafTeremo adclTo a ra- 
gionare d' alcuni riguardi , che si debbono avere 
nel maneggiare gli Strumenti . 

6 DI AL- 
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DI ALCUNE AVVERTENZE , CHE 
SI DEBBONO AVERE NEL FARE 
IL TAGLIO. 

CAPITOLO XIV. 

UEL Taglia , che fi fa nel Perinèo per tirar 
fuori la Pietra , è Operazione ficura , purché 
fia fatto , e regolato da mano efperta > im- 
perciocché , fe la punta del Lancettone Ir man- 
terrà dentro alla Scanalatura dello Sci ri ngonc , 
fi farà un taglio regolatiffimo , e fi cagheran- 
no folamente gì' Integumenti , e ? Uretra. Ma fe la mano, 
nel dare il tratto al taglio, fdrucciolafse troppo in giù , fi po- 
trebbe offendere le Moroidi , e il mùfcolo Sfintère dell' Ano : 
e fe fcappafsc troppo in sù , non efsendo ben diftefo lo Scroto , fi 
potrebbe danneggiare i Tefticoli , e i loro Vafi , e in cafo 
che vi fufse un' Ernia , le parti che la cagionano . 

Alcune volte , avanti di fare il taglio , efee fuori , per 
li sforzi che fa il Paziente, l' Inteftino Retto, il quale, quan- 
do ciò paia opportuno , fi potrà tentare di farlo tornare-» 
indentro fenza violenza , e di poi fi porrà una pezza , o un 
pfimacciuolo fopra 1* Orifizio dell' Ano , e fi farà tener pi- 
giato colla mano da un fervente > ma fe quefta imbarazza 
F Operatore , fi farà rimuovere , e non ci fi metterà cofa ve- 
runa > e quando l' Inteftino ritorni fuori , fi potrà fare non- 
dimeno la ma Operazione, e dopo cavata la rietra, fe l' In- 
teftino non ritorna da fe , fenza gran fatica fi farà ritornare. 

L" incifione fi farà più , o meno grande fecondo 1* età , e 
grandezza del Paziente , e fecondo la grofsezza che fi crede 
che pofla avere la Pietra , e perciò non fe ne può dare una re- 
gola determinata . Ne' bambini , ne' quali fi crede la Pietra-» 
piccola , il taglio fi farà lungo almeno due dita per lo largo j 
negl' adulti , tre , o quattro dita in circa . Torna però bene 
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farlo anzi grande che piccolo , avvertendo che 1* Uretra da ta- 
gliata efattamente in quel modo , che per di fuori apparifee ta- 
gliata la cute , perchè fpefse volte fi fa con facilità V incifio- 
ne della pelle , e delle membrane fuffìcientemente grande-», 
ma non s' apre abbaftanza 1' Uretra , perchè nel tagliare non 
fi appoggia forte il Lancettone nella fcanalatura dello Sci- 
ringone j ed efsendo il taglio piccolo a proporzione della 
Pietra, per farne l'effrazione , bi fogna ricorrere a un col- 
po di Lancettone , o di Cefoie , per allargare il pafso : e-» 
le il Litotomo , per qualche riguardo , non vorrà ritagliare , 
nel tirar fuori la Piètra i metterà in un più evidente perico- 
lo il Paziente , per gli accidenti che dopo una gran lacera- 
zione fogliono il più delle volte fopraggiugnere . 

Se nel fare l'incisone fi taglierà la linea, o futura del Pe- 
rinèo , la ferita rammarginerà più diffìcilmente , e in que- 
ito mentre più accidenti pofsono fopravvenire j in oltre per 
efser quefta una parte più dura , la ferita nel tirar fuori la_* 
Pietra , non fi dilata così facilmente , come fe fufse in altra 
parte, e rende più laboriofa l'Operazione. In cafo che il Pa- 
ziente fulTe ftato tagliato altre volte, fi fcanferà la cicatrice, 
ovvero fi taglierà dall' altra parte accanto alla futura » e fe 

nel luogo dov' è la cicatrice vi fufse rimafa la fìftola , 
il taglio fi farà fopra la fìftola in modo eh' el- 
la refti tagliata nel 
mezzo. 
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DEGLI ERRORI, CHE SI POSSONO 

COMMETTERE NELL' INTRODURRE 
LA GUIDA NELLA VESCICA , E 
DE* LORO RIMEDI. 

CAT1TOLO XV. 

TARA' Molto attento il Litotomo nell' intro- 
dur la Guida nella Vefcica , e avvertirà , co- 
me fi è detto di fopra , che il fuo rofto fi man- 
tenga dentro alla fcanalatura > che fé per mala 
forte il roftro efeirà dalla fcanalatura , troverà 
facilmente intoppo > e in tal caio non faccia 
violenza , perchè in vece d' introdur la Guida nella Vefcica , 
fi potrebbe fare uno fpazio fra l' Inteftino Retto , e la Vefcica 
medefima , dal che ne fcguirebbero poi notabili accidenti . 
Lo fteflb può accadere fc , introdotta la Guida nella Vefcica , 
eli' efcifse , o per qualche sforzo del Paziente , o perchè Y Ope- 
ratore non 1' avellè tenuta ferma , e che volendola rimetter 
dentro trovafse oftacolo, e difficultà . Tanto in quefto , che 
nell* altro cafb , fi ritirerà la Guida , e in cambio di efla_. , 
s* introdurrà il Bottone volto all' infiì , per farlo palTar più 
facilmente nella Vefcica : Il Bottone , eh' è fmuflb , s apre più 
facilmente il pa(To,e fi conofee eh' egli fia nella Vefcica dal 
poterlo agevolmente girare da tutte le bande: ovvero fi ter- 
rà ferma la Guida al luogo, dov'ella trova intoppo , e pofa- 
to il dito indice della mano deftra fopra la Guida, fi fpinge- 
rà gentilmente per lo lungo di efsa > e alTicuratofi , che il di- 
to na dentro a quella porzion di canale , che refta fra '1 ta- 
glio , e la Vefcica , allora per minore imbarazzo , fi ritiri la 
Guida , e s' introduca adagio adagio il dito nella Vefcica , 
e quando , egli vi farà paflato , fi conduca per di fotto , e per 
lo lungo di eflo , la Guida , o il Bottone , che in tal manie- 
ra fi guiderà ficuramente nella Vefcica . 

L' intro- 
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L' introduzione del dito in alcuni casi è molto giove- 
vole , mentre con eflb fi opera con maggior franchezza-. , 
che con gli Strumenti , e U dilata piacevolmente il luogo 
donde s ha da trar fuori la Pietra : la quale fe farà in qualche 
feoncia politura , fi potrà ancora col dito ridurre in tal gui- 
fa,che fi renda facile ad afferrar»* dalle prefe della Tanaglia: 
anzi il farlo ogni volta che s introduce la Guida , non è 
biasimevole, perchè talora dopo un lungo maneggiar di Ta- 
naglia , non potendoli afferrar la Pietra , fi è neceflìtato poi 
con di (capito maggiore , ad introdurvi il dito , per lenti re la fi- 
tuazione della medefima , e migliorarne la politura . 

In cafo che il Litotomo per mala ventura, per aver le di- 
ta difadatte , non aveffe potuto introdur 1* Indice fino alla Vc- 
feica , o che avefle trovata difficultà nell* introdurre il Bot- 
tone , in così ftrano cafo pigli nuovamente lo Sciringono 
fcanalato , e fe n' avedè uno , che non fuflè tanto grolìo , e 
incurvato , farebbe meglio j e introdottolo per 1 Orifizio 
della Ghianda , lo conduca deftramente dentro alla Vefcica , 
fervendoli del fecondo modo di feiringare gli Uomini , men- 
tre in quefta maniera s introduce. fenza voltarlo , a fine di evi- 
tare che non efea pel taglio i e quando farà paflato nella 
Vefcica, fe la difficultà d' introdur la Guida dependelTe dal non 
effer 1* Uretra ftata tagliata abbaftanza , e che perciò non fi 
poteffe agilmente fpingerc , e mantenere alto , e diritto il 
roftro della Guida nella fcanalatura dello Sciringone , fi ri- 
toglierà dov'è il bifogno, e dipoi s'introdurrà la Guida nel 
modo accennato. 

. Tutte quefte difficultà polTono occorrere > ed è bene ftare 
avvertito in quefta operazione per i grandi errori , che fi 
poffono fare , non operando con tutte le neceffa- 

ne cautele . 
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DELLE DIFFICULTA" CHE S1NCONTRANO 
NEL TIRAR FUORI LA PIETRA, E DE* MODI 
DA TENERSI PER SUPERARLE. 

CATITOLO XVI 

ÌON Sempre accade , che dopo d' avere intro- 
* dotta la Tanaglia nella Vcfcica, la Pietra fa- 
' cilmente s* afferri , e felicemente fi tragga-, 
1 fuori . La difficili tà nelK afferrare, e tirar tuo 
; ri la Pietra può dependere dalla fua figura , 
dalla grandezza , e dalla feoncia Tua iì trazio- 
ne . In quanto alla figura > le Pietre tonde , e ovate , lifeo 
«ella loro fuperficie , fono più difficili a teneri! forte dallo 
prefe della Tanaglia, e molto più fe fón grofle, mentre fo- 
gliono sfuggire , (e non fi acchiappano nel mezzo : della oual 
cofà , come che fi poteffe addurre una ragione meccanica , io la 
tralafccrò in quefto luogo , e (blamente dirò , che per tirar 
fuori con facilità le Pietre, che fono tonde, o di figura, che 
abbia dello sferico, farebbe necefTario , che le prefe della Ta- 
naglia raffcrrafTcro m una tal parte, che congiugnendo i due 
punti del contatto delle prefe con una retta linea , quefau 
paflàffe pel centro del corpo sferico . Ma le Pietre afprc , ed 
ineguali , purché elle non fieno d' una fmifurata groflèzza , più 
facilmente s' afferrano , e più diffìcilmente sfuggano > fono 
però più facili a frangerti dell' altre , per effer più porofè , 
e confeguentemente meno rcfìftenti . 

Quanto più la Pietra ègrona, tanto più ne riefee malage- 
vole T eftrazione i e quefta groifezza , e picciolezza , avan- 
ti di tirarla fuori , IT giudicherà dal rimanere più,o meno di- 
ttanti gli anelli , quando eli* e fra le prefe della Tanaglia ► 

Vi fono in oltre delle Pierre di figura cilindrica , o biflun- 
ghe , come un grofs' uovo , le quali , mercè della loro figura, 
e fìtuazione, fono difficilifume a cavarli j concioffiacofachè fc 
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una di quefte farà attraverfo all' Orifìzio della Vefcica , c-» 
che le prefe della Tanaglia 1* afferrino nel mezzo , non fi 
potrà mai tirarla fuori» fé prima non fe le farà mutar fi to ,o poli- 
tura . Il fim ile fuccederà , Te quefta farà prefa per li Tuoi ca- 
pi » il che fi conghietturerà dal rimanere fuor di modo di- 
ttanti gli anelli . 

Similmente fe una Pietra è piatta,e fchiacciata, e fatta a figu- 
ra di mandorla,pofàndo colpiano fopra la Vefcica, difficilmen- 
te fi potrà ghermire colla Tanaglia i e quando ella retti prefa 
lateralmente , facilmente fcapperà , e foprattutto s' ella avrà 
una gran circonferenza j per la qual cola , a volerla acchiap- 
pare , e tirar fuori con facilità , bifognerà voltar la Tana- 
glia in guifa tale, che uno degli anelli retti fuperiore all'al- 
tro , e quando fi fentirà d' averla prefa , allora fi rigirerà la 
Tanaglia in modo , che il lungo della Pietra corrifponda al- 
la lunghezza dell' incifione i che cosi , nel tirarla fuori , farà 
minor lacerazione. 

Quando la Pietra fia in tal filiazione , che il Litotomo 
fia neceflitato a fervirfi d' una Tanaglia curva , fi ofservi tan- 
to nell' introdurla, quanto nel cavarla, che la parte concava 
della Tanaglia fia volta verfo la Verga , e la parte convef- 
fa polì fopra la Guida in forma , che i fuoi anelli ftieno 
molto elevati . In quetta forte di Tanaglie è bene farci un-, 
contrafsegno fopra gli anelli , per dittinguere quando elle fo- 
no dentro alla Vefcica , da qual banda fia la parte concava , 
o la convefsa . Di quefte Tanaglie curve però il Lito- 
tomo fe ne ferve di rado , conciofliachè per lo più le dirit- 
te fieno (ufficienti . 

Se la Guida a principio non fàrà (tata introdotta nella Ve- 
fcica , e che fopra di efla fi fia condotta la Tanaglia , il Lito- 
tomo fen' accorgerà dal non poterli aprire la Tanaglia fen- 
za fatica , e allora , lenza far violenza , la ritirerà , per poi con- 
durla fopra il Bottone, o fopra la Guida . 

Se la rietra fi renderà talmente difficile ad eflér afferrata , 
che , dopo d' aver fatto diverfi movimenti colla Tanaglia , ella 
non fi pofsa acchiappare , allora fi ritirerà la Tanaglia , c-» 

s'in- 




*3( lxxxvi. xt» 

s' introdurrà 1* Indice della mano deftra , e fi fèntirà in che 
fito fi ritrovi la Pietra j e fé ella farà in una non buona fi- 
liazione, fi cercherà di ridurla in tal forma , che agevolmen- 
te pofsa efser prefa dalla Tanaglia > e quando col dito intro- 
dotto la Pietra non fi potefse rimuovere , perchè quefto non 
fofse lungo abbaftanza , allora aderente al dito s introduca 
il Bottone , e fopra V iftefso fi porti la Tanaglia , come altra 
volta fi è accennato. 

• Se la Pietra sfuggirà , o fdrucciolerà dalle prefè della Tana- 
glia , e che ella fia più che a mezzo il paffo , fi cercherà di ti- 
rarla fuori coli* Oncino ; e in cafo che 1* Oncino non la po- 
tefse ghermire , e che per V anguftia del parto ella non fi po- 
tefse far rientrare fra le prefe della Tanaglia , allora fi cer- 
cherà di riipingerla dentro alla Vefcica , e s' introdurrà nuo- 
vamente la Tanaglia > e fe fi giudicherà che fia fcappata mercè 
della piccolezza delle prefe , fi piglierà un' altra Tanaglia , 
che abbia le prefe maggiori . 

S' avverta quando la Pietra è afferrata , e che per tirarla 
fuori fi fanno delle mezze girate , di non farne una intiera i 
fe la Pietra è grofsa , e ineguale , nel farla , fi 
lacereranno grandemente le parti , per dove ella 
ha da paffare. 
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DEL MODO DI ROMPER LA PIETRA 

DENTRO ALLA VESCICA . 

CATITOLOXVll 

UANDO La Pietra fi riconofca talmente grof- 
fa , che fi dubiti che , a cavarla intera , fi pofsa 
fare una gran lacerazione , farà meglio ten tare 
di romperla , che cimentare l' infermo ad utl 
manifesto pericolo di vita : e perciò il Litoto- 
mo piglicrà quietamente una Tanaglia dì 
guelle da franger la Pietra , e introdottala nella Vefcica , 1* af- 
ferrerà in tal guifa , ch'ella refti ben' incaftrata fra 1e prefe : 
e di poi con ambedue le mani ferrerà fortemente le branche 
della Tanaglia , e per far maggior forza , ed affìcurarfi , chi 
le mani non ifdrucciolino , farà bene , che metta un panno 
attorno a' manichi della Tanaglia . 

Se la Pietra fi romperà , il Litotomo lo conofcerà dal fcn- 
tirfi mancar fra le prefe tutto ciò , che vi faceva refiftenza i 
e nel ferrarfi i manichi rimarranno più , o meno diftanti , fe- 
condo la quantità de* frammenti pictrofi , che refteranno fra 
le prefe della Tanaglia , a differenza di quando la Pietra», 
sfugge * che allora nel ferrarfi , che fa la Tanaglia , gli anelli 
non rimangono punto diftanti fra loro, ma fi toccano. Rot- 
ta la Pietra , fi ritirerà la Tanaglia con quello , eh' è fra», 
le prefe , e fi replicherà Y introduzione tante volte , quante 
farà necefsario per tirar fuori quei pezzi maggiori , che non 
fi pofsono cavar colla Cucchiaia . 

Vi fono delle Pietre , che refiftono fortemente , e fono 
dimciliflime a frangerli : per quefte vi è chi fi ferve delle* 
Tanaglie co' denti fatti a diamante , che tritolano con 
più ficurezza la Pietra, che non fanno le altre. 

TA- 
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TAVOLA DECIMASESTA. 

IN qucfta Tavola fi rapprefenta I* Operazione , dimoftran- 
do il Litotomo eh* è in atto di fare il Taglio , e i Mini- 
ftri , che tengono il Paziente , insieme con quello che tiene 
follcvato lo Scroto . 

A Lttotomo eh' è in atto di fare il T agito . 

B Mano fìmflra del Lttotomo che tiene lo Scmngone . 

C Mano de/ira del Litotomo , e he ha impugnato il Lancettone . 

D Sacchetta legata in cintola al Litotomo, do<ve fono gli Stru- 

mentt per operare . 
E Miniflro che tiene follevato lo Scroto , e diflefa la pelle del 

Tertnèo con ambedue le mani . 
F F Mani del Mtmjìro , che tengono follevato lo Scroto , e di' 

jlefa la pelle del Tertnèo . 
G Gamba del Mtnijìro che tien follerà to lo Scroto . 

H Capo del Tayiente appoggiato al materajjino , fopra la fpalliera. 

I I Materajjino dtftefo fopra la fpalliera della Tavola , che ara»' 

<Za Jotto alle natiche del 'l'attente . 
K Spalliera della Tavola. 

L Controporte , che tien ferma la fpalliera delia Tavola in quei 

pendìo, nel cjuale s'è accomodata. 
M Ferro a ufo di filiera , dov è fermo il contrafforte col fùo Onctno . 
NNN Tavola. 

O Sgabello per comodo del Miniflro , che tien follevato lo Scro- 

to , e per comodo del Tacente quando da fé voglia fall- 
re fopra lo Strumento . 

P Caffetta fotte la Tavola per ricevere ti fangue . 

Q_ Segatura dentro la caffetta . 

R R Mtniflrtfhe tengono fòjpefè, e /lontanate le gambe del Tacente. 
S S Gambe del Tacente , r he fono tenute ferme da due Minijlr* coU 

le mani accomodate nel modo y che / è de fritto . 
T Orifi^o dell' *4no . 

V Luogo dove ** ha da fare il Taglio . 
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DEL MODO DI CAVAR LA PIETRA 

ALLE DONNE. 

CA71TOLO XVllh 

E La Donna , che avrà la Pietra , farà in iltata 
di fottoporfi all'Operazione i preparato avan- 
ti il Corpo , e avute tutte quelle confidera- 
zioni , che fi fono accennate di fopra nel Capi- 
tolo nono delle Confìderazioni da farfi avan- 
ti la Litotomia , ella sì collocherà , e si leghe- 
rà fopra lo Strumento nell' ideila forma , che fi ulà di fare 
a gli Uomini i e 1* ufizio di quel Miniftro , che tien folleva- 
to Io Scroto , farà di tenere con ambedue le mani aperti i lab* 
bri , e le Ninfe della Natura , acciocché meglio fi fcuopra 
1' Orifizio dell'Uretra. Il Litotomo, in vece dello Sciringo- 
ne , introdurrà nell'Uretra una Guida, e fpingendola dolce- 
mente , abballerà un poco il manico , affinchè il fuo roftropa£- 
fi più agevolmente nella Vefcica : e quando la Guida fi fa- 
rà introdotta nella Vefcica , il che fi conofeerà da' fegni de- 
feriti di fopra , allora il Litotomo , cavata dalla facchetta 
una Tanaglia proporzionata , la poferà fopra la Guida , 
portandola dirittamente fopra l' iftefla , l' introdurrà fenza_* 
violenza nella Vefcica . introdotta la Tanaglia , ritirerà 
la Guida , e aprendo gli anelli per ogni verfo , fi allargherà 
il pafTo nel modo che fi è dimoftrato nell' Operazione del- 
l' Uomo i dipoi cercherà d' afferrar la Pietra , e quando la 
terrà forte , andrà facendo de' movimenti , e delle mezze 
girate colla Tanaglia per tirarla fuori , ficcome fi e dimoftra- 
to di fopra • e fia pur certo , che operando con flemma , e con 
aggiu ftatezza , otterrà che le parti a poco a poco fi dilatino , e 
non fi faccia un gran fìrappamento > che tanto l' Uretra della 
Donna, quanto quella dell' Uomo è attiffima a diftenderfi, 
ed allargarli per ogni verfo a tal fegno , che ha dell' incredibile. 
Vi fono alcuni , che in vece della Guida ufano la Scirin- 
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ga , o il Bottone , e vi conducono (opra un Dilatatorio 
ferrato i e quando quefto è giunto all' imboccatura della-. 
Vefcica , ritirano il Bottone , o la Sciringa , di che fi fono fer- 
viti , e tenendolo fermo a quel fegno che Y hanno introdot- 
to, pigliano i manichi dell' impugnatura , e gli accoftano al- 
quanto 1* uno , all' altro , acciocché s' aprano le fue parti 
fuperiori , per dilatar Y Uretra i e quando Y Uretra è di- 
latata a un certo fegno , colla mano finiftra tengono fermo 
il Dilatatorio così aperto , e colla deftra pigliano una Tana- 
glia , e mettendola nel mezzo del Dilatatorio , Y introduco- 
no nella Vefcica > introdotta la Tanaglia , ritirano il Dilata- 
torio , e colla Tanaglia cercano d' afferrare , e tirar fuori la. 
Pietra. 

Vi fono altri, che cofturmno d'introdurre il Dilatatorio 
fenza direzione d' altro Strumento , fpingendolo a poco a 
poco fino alla Vefcica : nel rimanente operano nel modo 
fuddetto. L'ufo de Dilatatorj talora è nocivo ,fe non è ben 
regolato da mano efperti : imperciocché col troppo dilatare, 
fi corre pericolo d' offendere , e debilitar talmente le fibre , 
che rcfti poi un involontario gemito d' orina . 

Se la Pietra fi riconofea di foverchio grofla , ficchè , a trar- 
la fuori intera , poffa fare una gran lacerazione , fi cer- 
cherà , per quanto fi può , di romperla j ma in cafo che non 
fi poffa romperla , farà ncceffario ricorrere all' efpediente di 
tagliare un poco all' imboccatura dell' Uretra i e quefta in- 
cisone fi farà colla direzione d' una Sciringa diritta , fcana- 
lata , fimile a quella , eh' è delineata nella Tavola undeci- 
ma i ovvero fi taglierà nel tempo, che fi fa 1* eftrazione del- 
la Pietra , fenz* altra direzione , da quella parte , dove fi n- 
conofeerà effer maggiore il bifogno ; avvertendo di non fare 
il taglio tanto profondo, che fi offenda il mufcolo Sfintère, 
o altre parti della Vefcica . 

Cavata la Pietra , per riconofeere fc nella Vefcica vi fieno 
altre Piecruzze , o frammenti , s' introduca il Bottone i 
quando accada , che non vi fia bifogno d' introdurdi nuovo la 
Tanaglia , <fi dia di mano alla -Cucchiaia : e fi m quefto , co- 
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me nel rimanente il Litotomo fi conterrà come fi coftuma-» 
nell' Operazione dell' Uomo . 

Non voglio qui tralafciar di raccontare un* Operazione-» 
fatta in Firenze Y Anno 1700. ad una Femmina d' anni 
trenta, chiamata per nome Anna Maria Vinci, della Città 
di Pifa , alla quale cavai due grotte Pietre , e per averle ri- 
conofciute tali prima di cavarle , le roppi ; per la qual co- 
fa f Operazione fi refe alquanto laboriofa ; nondimeno el- 
la guari perfettamente in meno d' un mefe , fenz' efserle re- 
ftata alcuna imperfezione . Ma quello , che refe maggiore am- 
mirazione , fu che credendo di non effer gravida , fi" fottopo- 
fe ad un' efatta purga , e all' Operazione , e tanto nella-, 
purga , che nell' Operazione , non ebbe alcun fegno , che fa- 
cefse fofpettare della fua gravidanza . Dopo efser perfetta- 
mente guarita , fi trattenne in Firenze circa a un mefe , 
c dipoi fe ne ritornò a Pifa per navicello > il che le cagio- 
nò varj accidenti di vomito , e di replicati deliquj > ed ar- 
rivata a Pifa , nell' iftefso giorno fi feonciò d* un bambi- 
no , che fu creduto di quattro mefi , con meraviglia di chi- 
unque fu pienamente informato del fatto. 

Avendo dimoftrato il modo , che fi dee tenere nel cavar 
la Pietra all' Uomo , ed alla Donna , avanti di panare alla- 

cura , difeorreremo de' differenti modi di cavar la Pietra, 
che fotto diverfi nomi furono deferitti , e praticati 
dagli Antichi. 
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DE' DIFFERENTI MODI DI FARE 

L' ESTRAZIONE DELLA PIETRA. 

CAT1TOLO XIX. 

Modi di cavar la Pietra furono dagli Antichi 
diftinti in tre , comprefi fotto i nomi di pic- 
colo, alto, e grande Apparecchio. Per picco- 
lo Apparecchio intefero quell' Operazione, per 
la quale bifognano pochi Strumenti , e quefta 
vien cosi deferitta . Si accomoda il Paziente^, 
fopra lo Strumento colle mani legate alle calcagna , e fatte- 
li tener ferme le gambe da due Miniftri , da un altro fe gli 
fa con una mano tener follevato lo Scroto, e coll'alcra com- 

E rimere il Ventre, a fine di far feendere la Pietra : di poi il 
itotomo introduce dentro all' Ano le due dita indice , o 
medio della mano finiftra , e le pafsa tanto in dentro , che 
trapafsino la Pietra , e comprimendo verfo il fondo della», 
Vefcica , la facciano fcendere nel Perinèo i e quando la Pie- 
tra è venuta tanto avanti , che appari fca qualche rigonfia- 
mento nel Perineo , allora il Litotomo, impugnato colla ma- 
no deftra il Lancettone ,e fcanfando la futura , fa per lo lun- 
go di efìo Perinèo , fopra la Pietra , una proporzionata incifio- 
neie fcopertala, piglia l'Oncino coli" iftefla mano, che tene- 
va il Lancettone i e ghermita con erto la Pietra, ne fa 1* eftra- 
zione . 

Per piccolo Apparecchio intefero altresì, quando la Pietra 
da fe fteflTa,per la fua piccolezza , e figura ,efiendo fcefa nel- 
P Uretra, fufle necefiàrio , per farne l' effrazione, taglia re fo- 
pra la Pietra , e di poi cavarla coli' Oncino . Quefto fecon- 
do modo fi rende più praticabile , mentre fopra la Pietra già 
fcefa fi fa ficuramente il taglio i laddove nel primo modo , 
1' introdurre le dita nell' Ano, per comprimere verfo il fon- 
do della Vefcica, e fare feender la Pietra, è Operazione mol- 
to difficile , benché venga fcritto 3 che ne' bambini fi pratichi 
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più facilmente : perciocché Te la Pietra non è di figura atta 
ad imboccare nell' Uretra , difficilmente colle dita fi potrà 
portar tanto avanti , che fi fcopra tumore nel Perinèo , ed in- 
tanto r Inteftino , e la Vefcica poflfono reftar notabilmente 
offerì , fi per la forte compreiTione in cui conviene , che fi 
trovino fra le dita , e la rietra > e si per la difficultà di ta- 
gliare con aggiuftatezza , fenza direzione d'altro Strumentoi 
e perciò quefto modo , benché fi trovi fcritto , non è da met- 
terfi in pratica* 

L* altra Operazione , comprefa fotto il nome d'alto Appa- 
recchio aderirono farfi nell* Ipogaftrio,e che ne fufle inven- 
tore Pietro Franco , che perciò con altro nome Franconiana 
Operazione fi chiama, e queft' Operazione fu così dimoftra- 
ta. Si ponga il Paziente lupino fopra del letto, e fattolo te- 
ner fermo da due Miniftri,il Litotomo introdotte le due di- 
ta indice , e medio della mano finiftra nell* Ano , fpinga la_# 
Pietra all' infu verfo V Ipogaftrio ; nel medefimo tempo un 
Miniftro comprima il Ventre dall' inguine deftro , acciocché 
la Pietra venga fpinta verfo 1' inguine finiftro,dove il Lito- 
tomo faccia adagio adagio un taglio fopra il rilevamento , 
che vi farà la Pietra . Fatta 1* incifione , introduca per la ferita 
il Bottone, e lo pofi fopra la Pietra, e tenendolo fermo gui- 
di fopra di eflo la Tanaglia ferrata ie quando colla Tanaglia 
fentirà la Pietra , ritiri il Bottone , e colla Tanaglia cerchi di 
afferrarla , per trarla fuori. Qyeft' Operazione, benché venga 
deferitta da Pietro Franco , egli però non configlia , che fi 
pratichi continuamente , ma folo in que' cafi , ne' quali la_» 
Pietra fi riconofea talmente grofTa , che dal Perinèo non fe 
ne pofià far 1" effrazione , e colle due dita introdotte nell* Ano 
fi pofla far falire in modo, che comprimendo fopra il Petti- 
gnone, fi poflfa fentirla. Io aggiugnerei affolutamente , cht^ 
quefta Operazione non è da praticare , non oftante , che al 
Franco , come egli deferive , riufeifle in un bambino di due 
anni > il qual cafo (ingoiare non fi dee trarre ad efempio ,non 
efsendo così facile per l'introduzione delle dita nell' Ano far 
falire la Pietra in maniera , che dopo fatta Y incifione ne* mu- 
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fcoli , e nel Peritonèo , fi tagli la Vcfcica fenza offendere-» 
gì' Inteftini . In oltre le ferite nel fondo della Vefcica fono 
per lo più mortali , benché non manchi chi abbia fcritto , 
che fia riufeito talora di rifanare delle ferite anche in quefta 
parte , che fono eftmpi da raccontarli per maraviglie-» , 
giacche 1* eipericnza fa vedere il contrario . Di più , tagliata 
che fufse la Vcfcica verfo il fuo fondo , 1* orina n travaicreb- 
be di continuo dentro alla cavità del Ventre inferiore, e im- 
pedirebbe la riunione della medefima , e offenderebbe ancora 
colla fua dimora le parti contenute . Si propone in oltre-» 
dal fuddetto Franco di fare il taglio nel Perinèo , e pafTa- 
ti i giorni dell' infiammazione , cavar fuori la Pietra > ma_. 
ne quefto , ne altri modi che fono propofti da altri Autori, 
fono da praticarfi, per le grandiflìme dimcultà , che portano 
feco . 

Il modo più proprio, e di tutti gli altri il migliore è quel- 
lo di far l' incisone nel Perinèo colla direzione dello Scirin- 
gone ideila quale Operazione fi è parlato abbaftanza ; e que- 
fta è quella , che fu chiamata dagli Antichi il Grande Ap- 
parecchio , ed è la più ficura , e la più approvata > non è pe- 
rò, che ella non fia piena dipericoli , e molto più fe farà pra- 
ticata da mano inefperta ,e tenza le confiderazioni , che fono 
necefsarie tanto per far 1* Operazione , quanto per la cura , 
che fi conviene dopo 1' Operazione , la quale talora riefee-» 
più difficile dell' Operazione medefima , per gli accidenti, che 
fopraggiungono . 

Quefta in verità è una delle maggiori , anzi la più confi- 
derabile fra tutte V Operazioni Chirurgiche, e richiede fom- 
mo ftudio , e diligenza per ben praticarla , per la qual cola 
i Pazienti, o i parenti di quelli debbono largamente premia- 
re i Profefsori ,dimoftrando loro quella gratitudine, che me- 
ritano le loro fatiche > e non fi debbono maravigliare, (e que- 
fti alcune volte vogliono avanti l' Operazione ftabilire le con- 
venzioni intorno all' onorario , perchè non di rado accade . che 
gì' infermi fannó,per ufar le parole del maggior Poeta Tofcano 
Ltmga promefsa colT attender corto ; : 

e quan- 
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e quando hanno ricuperato la priftina falute , e non pro- 
Vano più quegli atroci dolori , che loro cagionava la Pietra > 
agevolmente li dimenticano delle loro obbligazioni . Tutto 
quefto iodico per coloro folamente , che , avendo il modo di 
premiare i Profefsori , noi fanno come debbono . Perchè fo be- 
ne chea* poveri , non meno che a' ricchi fi dee fare tutta la ne- 
ceflfaria afliftenza , non dovendo ilProfefsore tanto dall' inte- 
refse lafciarfi dominare , che molto maggior forza non ab- 
bia in lui la carità > imperocché fe col premio che può ritrar- 
re da coloro, che agiati fono de' beni della fortuna, può fa- 
re un afsegnamento in quefta vita > colla carità , che fi 
ula verfo i poveri , fi fa un molto maggiore, 
e più ricco capitale per 
1' altra < 
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DELLA CURA GENERALE DE' TAGLIATI. 

C A? ITO LO XX. 



'SSENDOSI Parlato fin qui dell' Operazione , e 
dell' altre cole che ad effa Ci appartengono , fa di 
mclticrc ragionare adefso della cura» la qua- 
ha£jQ^| !c li divide in generale , e in particolare . La 
generale ha luogo ove non neno accidenti * 
che prendano natura di caufa , o di morbo : 
la particolare in que' cafi , che fono accompagnati da acci- 
denti, che obbligano a cangiar metodo . Berciò prima fi trat- 
terà della cura generale , cominciando da quello , che far fi 
dee immediatamente dopo l' Operazione , e pafsando poi alla 
confiderazione delle cofe da farfi in tutto il corfo della cura. 

Dopo che il Litotomo avrà condotta perfettamente a ter- 
mine la fua Operazione , lafcerà ftar aualche tempo il Pa- 
ziente fopra il letto, fenza medicarlo, a fine di lafciargH ufei- 
re qualche porzione di fangue dalla ferita , efsendo ciò d'un 
gran vantaggio per ovviare, e divertire 1' infiammazione. In 
quefto tempo farà alleftire 1* acqua d' orzo , e 1' olio rofàto 
caldo, e fatto prender da un Miniftro il piatto, o la tavolet- 
ta, ov' è diftelo T apparato per la prima medicatura > avan- 
ti d' accoftarfi al letto, farà ferrar le fincftre,e fatt' accende- 
re una candeletta , fi metterà dalla banda deftra del letto , ed 
il Miniftro , che tiene il lume , e li porge le cofe necefsarie , 
ftarà dalla finiftra se feoperto il Paziente, il Litotomo gli fol- 
leverà lo Scroto, e rimoverà quella pezza abbeverata di /an- 
gue , che pofe a principio fopra la ferita, e' tolti via diligen- 
temente que' grumi di (angue , che fono attorno , e dentro 
alla ferita , piglierà là cannella d' argento , e untatala col- 
r olio rofato , l' introdurrà nella ferita , abbafsando un poco 
gli anelli , affinchè la fua eftremità pofsa più facilmente im- 
boccare nella Vefcica . Introdotta la cannella , difporrà i fuoi 
anelli orizzontalmente, e diftenderà ì capi del naftro , che-» 

pafsano 
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, Unopcr parte , di qua , e di la dallo Scro- 
to . Si può ancora introdurre la cannella immediatamente-» 
dopo l'Operazione , che allora le parti fono più dilatate, ed 
efsa può pafsare più agevolmente - Quando la cannella farà 
ben fituata , empirà lo fchizzetto d' acqua d' orzo , e pofto 
lotto alla ferita un tegame ,o una padclletta , farà diverte inie- 
zioni , introducendo da principio il cannello del mede fimo 
dentro all' Orifìzio della Ghianda , e dipoi nella cavità del- 
la Cannella , per ben lavare , ed aftergerc la Verga , e la Ve~ 
feica ; e fe a cafo la cavità della Cannella fune jntafata peif 
qualche gru metto di fangue y o altra materia vifchiofa me- 
fcolata con de' frammenti pietrofi , potrà trarla fuori con^ 
una penna gentile , o con una tenta fafeiata di cotone , 
Avendo ben netta la ferita , Y afeiughi gentilmente , e dipo» 
faccia levar la padella , o il tegame > che riceveva 1* acqua , e 
prefa k fafeia , che ha da ritenere il medicamento , Y accomo- 
di in cintola al Paziente, ed affinchè ella non pofla calare in 

r" ì , la raccomandi ad un'altra fafeia, che fi chiama la ftaf- 
*la quale, paffando fopra il collo > arriva fino alla cintola: 
poi con quel mazzetto di penne , che fono nel vafo dell' Olio 
rofato, fàccia del dett' olio una buona unzione nella ferita, 
c nelle parti circonvicine , il che molto conferifee a lenire il 
dolore , eh' è il primo feopo , che fi dee avere in cafo , che 
non vi fìa emorragia , etèendo che > per mezzo di quefta em- 
brocazione , s' impedifee la tenfion dolorofa delle parti . Fatto 
quefto, applicherà fopra la ferita la faldella d' Unguento ro- 
fato, e fopra lo Scroto una di quelle pezze fatte a coda, no- 
tate colla lettera G nella Tavola ottava , facendo panar la Ver- 
ga pel foro , o buco eh' è nella pezza , e tanto fopra di que- 
fta, che fopra della pezza quadra notata colla lettera K , che 
fi ha da metter fui Pettignone , fia diftefo dell' Unguento ro- 
fato , come già fi è detto ; e fopra ciafeheduna delle pezze fi- 
applicherà una pezza afeiutta , o imbevuta di Pofca , ch<^ 
fia della ftefTa figura dell' altre, dipoi fi adatterà per lolun- 
go della ferita quella pezza quadra fegnata colla lettera L , 
e fopra quefta attraverfo per tener follevato lo Scroto , e per 

N 



*3( LXXXXVIII. 

ritener meglio la medicatura , fi metterà una , o due di quel- 
le pezze biiflunghe , fegnate colla lettera M , e tenendole fer- 
me con una mano , coli" altra fi piglierà quella fafcia divifa , 
che pende da quella eh* è in cintola , e portato fopra le* 
dette pezze quel capo , eh' è più vicino all' Ano, fi condur- 
rà per lo lungo dell* Anguinaia dall' iftefla parte donde s* è 
prefo , e fi fermerà in cintola : 1* altro capo , che dall' Ano 
e più difeofto , rimolla la mano che teneva le pezze , fi farà 
paflare fopra l'Anguinaia , e fi allaccerà umilmente alla fa- 
lciatura eh' è in cintola i e tanto 1' un capo, che 1' altro, pri- 
ma di paflare fopra la medicatura , dovrà panare fopra una 
delle natiche, affinchè lafci libero l'orifizio dell' Ano. Medi- 
cato che farà il Paziente, fi accomodi colle gambe diftefe,e 
alquanto larghe , e gli fi diftendano fopra le coperte in modo 
che quella parte , eh' è appefaalla ftanga , torni appunto fopra 
il Pcttignone . In quefta forma fi lafci ftar con quiete , ed egli 
quando avrà bagnato il lenzuolo , che ha fotto , per non fi 
affaticare , faccia cenno con un campanello all' affittente-» 
che gliele ritiri, e lo tenga neh 1 ' afeiutto , che molto importa, 
perchè non fi faccia qualche piaga , o altro male dov' egli pofa . 

Conviene trattare il Paziente dopo 1' eftrazion della Pie- 
tra come un ferito grave > che però la prima confiderazione 
ha da eflère , fe convenga cavargli fangue , quantunque an- 
tecedentemente fiasi cavato , perchè talora può elfer uc- 
cellari© trarne anche dopo , per evitare con più ficurezza_* 
queir infiammazione, che fuole fpefle volte fopraggiugnere al- 
le ferite : e allora più francamente fi potrà cavare , quando fi ri- 
conofea il Paziente forte, e che non fia feguito nell* Opera- 
zione un gran fluflb di fangue : onde io fon di parere che , 
premefse le accennate confiderazioni , fia molto giovevole ca- 
var fangue al Paziente dopo 1* effrazione , non folo una vol- 
ta, ma forfè ancora replicatamente, fi dal braccio, come dal 
piede . II Nutrimento ne' primi giorni fia parchi Aimo , 
fempliciflìmo , come di brodi , e pappe , e si tenga eva- 
cuato il corpo con femplici crifteri , quando egli non abbia 
naturalmente le confuete evacuazioni . 
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Si medicherà ne' primi giorni , tre, o quattro volte in tem- 
po di ventiquattr' ore , cercando , per quanto fi può , che ci 
corra l' ifteito tempo dall' una medicatura all' altra , ed ogni 
volta che fi medica , fi facciano le lolite iniezioni , e le altre 
cofè come {òpra , tenendo meno (coperta la piaga che fi può j 
perchè alle piaghe 1* aria è nociviflima , e particolarmente^ 
fc la Stagione fia frefea , ed allora farà neceflirio aver 
del fuoco per temperar t aria , e fcaldare, i medicamen- 
ti. Panati due,o tre giorni, fi rimoverà la cannella d'argen- 
to , nel qual tempo , per Y iniezioni fatte , fuol eflTer ben' Spur- 
gata la Vefcica da' grumi di fangue , e da ogn' altra efere - 
mentofa materia. Levata la cannella , refta da digerire la fe- 
rita , e a tal effetto s' introdurrà una tafta d' un' aggiuftata 
grandezza , imbevuta in Digeftivo compofto di parti eguali 
di Bafilico maggiore , e di Trementina Veneziana lavata , e 
d'Olio di tuorli d' uovo, o in vece di quefto, fi piglierà del 
Balfamo di Arcèo , o altro Digeftivo compofto di Tremen- 
tina lavata , Olio d* Ipericon , e Tuorlo d' uovo , e tinto è 
buono 1' uno , che l'altro , purché 1* Operazione fia ftata^ 
felice , e non fopravvengano accidenti. Il Balfamo d' Arcèo 
fi compone nella feguente forma. 

Gomma Elemi tagliata in pezzetti : Trementina Ve- 
neziana chiara , ana once una , e mezza i fi ftrugga a fuoco 
lento la Gomma , dipoi s' aggiunga la Trementina , e once 
due di Sego di Becco, o in mancanza, di quello di Caftrato, 
e once una di Sugna di Porco vieta , e non falata > e dopo 
che le fuddette cote faranno liquefatte, e mefcolate , fi faccia- 
no pattare così calde per iftamigna , e fi mettano nel fuo 
vafo per confervarle , e fervirfene al bifogno . La tafta fi le- 
gherà nella fua bafe , e fi faranno avanzare due capi di refe 
per maggior cautela, a fine di tirarla fuori in cafo , eh' ella 
entrafse nella Vefcica . Sopra la tafta fi applicherà la faldel- 
la d'Unguento rofato ,e le pezze folite, e (i rimedicherà due 
volte in ventiquattr' ore , perchè il medicar tanto fpefso nel- 
la digeftione, impedifee la cozionc della marcia. L' embro- 
cazione d* Olio rofato , e le pezze unguentate , che fi appli- 
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cano allo Scroto , e al Pettignonc , fi continueranno fino al 
fcttimo giorno , non efsendovi però accidenti . 

Quando la ferita farà ben purgata , ed afterfa ,e che fi co- 
minci a rincarnare , fi diminuiranno a proporzione eh' ella.* 
fi rincarna,le tafte,con avvertenza di non iafciarla efterior- 
mente riferrare , fìnattanto che non fi veda rincarnato il 
fondo i e quando la carne farà rimefsa a un certo fegno , fi 
tralafceranno letafte,e le lavande, e s'applicherà fidamente 
per lo lungo della piaga un piccolo viluppetto di fila morbide, 
imbevuto in qualche Balfamo,e quefto fi diminuirà a mifu- 
ra che la piaga fi riftringerà ; e in quefto tempo , quando il 
Paziente vorrà orinare , appoggerà leggiermente una ma- 
no fopra le pezze , acciocché 1 orina venga per 1* Orifìzio 
della Ghianda. Al faldamento della ferita , confcrifee molto 
il tener follevato lo Scroto , e ferrate le gambe , e là buo- 
na difpofizionc delle pezze , e delle fafee , che per mez- 
zo d' alcuni piumaccetti tengano più uniti i labbri della 
medefima . 

Coftumano alcuni , dopo aver cavata la Pietra , di riunire 
immediatamente la ferita j avendo per opinione , che Y ufo 
delle tafte , anche da principio , pofsa cagionar la fiftola . Que- 
fta loro indicazione è affatto biafimevole , efsendo necefsario 
mantenere aperta la ferita , non tanto perchè la Vefcica , 
e le parti circonvicine fi pollano fgravare di quel fangue ftra- 
venato , che vi fi trova , il quale trattenuto , e putrefatto > pub 
cagionare notabiliffimi accidenti > quanto perchè la ferita^ 
nell' effrazione della Pietra , più , e meno fi lacera, e quella 
parte , eh' è lacerata , dee necefiariamente marcire , e perciò 
ci bifognano le tafte , per introdurvi i convenevoli medica- 
menti acciocché ella fi digerifea , e fi mondifichi : e non v* è da 
temere , che la piaga fi pofsa infistolire fino a tanto che quello , 
che vi è di lacerato , e marcito non fi fia totalmente feparato . 
Può bensì V ufo delle tafte efier cagione di fiftola nel tempo, 
che la piaga fi rincarna , s' elle non fieno diminuite a' moi 
tempi ,e perciò il prudente Litotomo ftarà molto avvertito, 
per evitare quefto pericolo. 

. ITa- 
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I Tagliati guarifcono talora per la buona cura , e com- 
plefsione , in venticinque , ò trerita giorni , e qualche volta 
difficilmente il taglio fa la Tua cicatrice . 

Io in Napoli cavai tre grofle Pietre al Sig. Alcflandro Fraù- 
to, d'anni cinquantuno, che in ventun giorno reftò perfet- 
tamente fenato . Similmente in Firenze cavai una Pietra grof- 
fifsima ad un Uomo Senefé, raccomandatomi dall' Illuitriis. 
Sig. Marchefe Cammillo Vitelli , che guarì nello fpazio di 
dìciorio giorni . Il termine ordinario della cura fuole efsere 
fra trenta , e' quaranta giorni , in corpi però , che fieno di 
buon temperamento , e purché nel tempo della cura non fia 
fopraggiunto alcuno accidente. 

Le Donne fi medicano collo ftefso metodo , che fi coftuma 
negli Uomini , e non di rado accade , quando non v' c gran 
lacerazione , che fervano in vece delle taftc,e degli altri me- 
dicamenti , le fole lavande, e 1* orina iftefla per guarirle. El- 
le non fono in oltre fottopofte a tanti accidenti , a quanti fo- 
no foggetti gli Uomini , e guarifcono più prefto , anche in 
una età avanzata , purché 1' Operazione fia ftata fatta dili- 
gentemente . Sono poche fettimane , che io cavai in Siena., 
due Pietre alla Sig. Caterina Radi d' età di fettantadue anni, 

ed affai eftenuata per li continuati , ed atroci dolori , 
che forniva , e pure in breve tempo è perfetta- 
mente rifanata , fenz' eflérle reftata una 
minima imperfezione. 

♦ 
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DELLA CURA PARTICOLARE 

DE' TAGLIATI : E S' INSEGNA IL MODO 
DI RIMEDIARE A GLI ACCIDENTI. 

C JT ITO LO XXL 

ON Sempre riefce così felice la cura de* Ta- 
gliati , che dopo V Operazione , o in tutto il 
corfo della cura , non fopraggiunga qualche 
accidente : per la qual cofa noi al prefcnre_» 
tratteremo degli accidenti , che polìono fo- 
pravvenirc , e de' loro rimed; , che cambiano 
la cura generale in particolare . 

Gli accidenti dopo l'Operazione fono il Dolore , V Emor- 
ragia , la Sincope , la Tenfìon dolorala del Ventre , la Febbre , 
r infiammazione , la Retenzione d' orina , il Tumore , o Apo- 
ftema nello Scroto , e nelle parti circonvicine , la putrefa- 
zione della ferita , V efeoriazione cagionata dall' orina, la Diar- 
rèa, le Vigilie, il Delirio, il Vomito, il Singhiozzo, e umili, 
Il dolore può efler maggiore , o minore , fecondo eh* è 
maggiore , o minore la lacerazione delle parti nervofe , la_. 
quale è cagionata , o dall' eccedente grouezza , o dall' ine- 
gualità della Pietra , o dal rozzo maneggiar della Tanaglia , 
e degli altri Strumenti > e a quefto , per mitigarlo, giovano 
molto le unzioni d' Olj lenitivi, e le docciature, e le fornen- 
te , eflendo quefto il primo feopo , che déefì avere quando 
non vi fìa congiunta 1' emorragia , nel qual cafb ha da pre- 
venire l'indicazione di ftagnare il fangue, eh' è il teforo del- 
la vita , il che fi fa coli 'applicazione di polveri correttive , 
e d' altri fimili rimedj } ma fe i vafi lacerati , che fanno l' emor- 
ragia faranno verfo il collo della Vefcica , ne farà difficile la 
cura , perchè il continovo paflar dell' orina toglie la forza., 
a' medicamenti , e le fafeiature , e i piumacciuoli non ope- 
rano in quefto luogo come nell' altre parti efterne , dove fi pof- 
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fono ufare altri rimedj , come fono le allacciature , e le cu- 
citure all' eftremità de* Vafi , ed il fuoco ancora , 1* ufo del 
quale , quivi non è convenevole j e benché in quella parte 
non fieno d' ordinario diramazioni di Vafi confiaerabili , fi 
dee operare nondimeno con fomma diligenza , come altre», 
volte fi è detto , perchè in taluno accade , che fieno tali 
per quantità, o per groflèzza , che facendo gran lacerazione, 
pofla feguire una gran perdita di fangue , e in confeguenza 
la morte . 

La Sincope, o sfinimento accade il più delle volte per lagran- 
d' efalazione degli fpiriti , che infieme col (angue fi di (perdo- 
no in una troppo lunga, e dolorofa Operazione / A quefto fi 
provvede con quei rimedi , che comunemente ufiamo per ri- 
fvegliare gli fpiriti infievoliti negli sfinimenti , come fono le 
Qjiintefienze applicate alle Narici , e le bevande cordiali pre- 
fe per bocca . 

rrovvedefi alla Tenfion dolorofa del Ventre con embro- 
cazioni d' Oli , e con fornente mollificanti , come di Deco- 
zione di Malva , di Parietaria , di Seme di Lino , di Fien_, 
Greco, o con altre cofe fimili, nelle quali s* inzuppano ma- 
taflè d' accia , ovvero fpugne , e calde fi applicano fopra il 
Ventre del Paziente . 

Curati la Febbre colla dieta, e col nutrimento umettante j 
atto a frenare 1* ineàlefeente moto degli umori ,• e (è vi fia fo- 
fpetto d'infiammazione di Vefcica , ficonvengono molto più 
le cavate del fangue dal piede , e dal braccio , come fi è detto 
di fopra , e i Crifterì , e le fornente lenienti fopra 1* Ipo- 
gaftno,folite ufarfi nella Tenfione dolorofa; il quale acci- 
dente ordinariamente fuol' efier congiunto coli' infiammazio-< 
ne , e qualche volta colla retenzione d' orina , benché que- 
fta rade volte fòpravviene dopo il taglio . 

I Tumori, e le FlufTìoni ,che fopra vvengono allo Scroto, 
o nelle parti circonvicine , fi rimediano nel principio coli' ap- 
plicazione di medicamenti rifolventi , o in forma di fornen- 
te , o d' Impiaftri : e fe vi farà Apoftema , che il più delle 
volte fuol effer nello Scroto , al eli fopra del taglio , l' eva- 
cua- 
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cuazione della marcia fi fa bene fpefTo per la ferita , pigian- 
do fopra il tumore ; ma fe comprimendo non si veda ufcir al- 
cuna materia , e fi Tenta qualche ondeggiamento , fi farà un 
taglio nella parte più declive del tumore con quelle cautele, 
che fi convengono . Quando lo Scroto fia tumefatto , e che 
fia nccelìario fervirfi d" Impiaftri , o d'altri Rimedj , fi ufe- 
rà una delle folite fafee da Scroto , che tenga applicato il 
Medicamento , e follevato lo Scroto medefimo , che potrà an- 
cora fenz' altra fafeiatura ritenere i Medicamenti fopra il ta- 
glio della Pietra > e quando i mali dello Scroto fieno guari- 
ti , fi metterà Y altra fafeia fatta a foggia d' un T maiufco- 
lo , o del IX minufcolo Greco , che meglio conviene , c-> 
particolarmente nel fine per la total riunione . Quefti Tumo- 
ri fopravvegncnti dopo l'Operazione danno talora più da_. 
fare al Profefsore, che non fa il taglio, come mi feguì anni 
fono in un giovanetto raccomandatomi dall' Illuftrifs. e Cla- 
rifs. Sig. Senatore , e Marchefe Pier Gapponi Maeftro di Ca- 
mera della Serenils. Principcfsa di Tofcana > al quale aven- 
do io cavato nello Spedale di Bonifazio di Firenze una grof- 
fa Pietra, fi tumefece dopo alcuni giorni lo Scroto, ed il Pet- 
tignone,e vi fi fecero molte fuppurazioni , che mi neceffita- 
rono a far varj tagli , per dar efito alla materia , che vi fi 
tratteneva, e molto più prcfto guarì del taglio della Pietra, 
che di queft' altro accidente, che fu affai laboriofo a curare. 

La Putrefazione della ferita, e le altre mutazioni , che in 
effa poffono accadere , fi cureranno fecondo le regole della 
Chirurgia , con tal' avvertenza , che i Medicamenti di fo- 
verchio afterfivi , e irritanti non fi convengono in quefte 
parti nervofè , e 1' orina ftefsa , e le piacevoli lavande ader- 
gono abbaftanza . 

L* Efcoriazioni , che per lo continuo gemere dell' orina fi 
fanno fra le natiche, e intorno allo Scroto, fi medicano con 
pezzette ricoperte di Manteca, di Rofe , o d' Unguento rofa- 
to , o d" Unguento Bianco , e col rimuovere ancoira bene-* 
fpeflo le pezze bagnate d' orina , tenendo il malato nell'afciut- 
to : e fe l' Efcoriazione fufse in luogo , che la fafeiatura def- 
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fc faftidio , fi potrà medicare fenza fafciatura ,fino a tanto che 
non fia perfettamente guarita 1* efcoriazione . 

I Dolori , ed il Flubo di Ventre , o Diarrèa fi fermano 
con Crifteri lenitivi : e per fermare il Flufso di Ventre con- 
ferifeono molto i Magifteri di Coralli , o di Madreperla , 
o di Corno di Cervo dati in una proporzionata quantità : 
e fe i Dolori di Ventre faranno cagionati da Vermi , fi ri- 
correrà all' Acqua di Gramigna , nella quale fia bollito Argen- 
to vivo , che gì' ammazza mirabilmente , ovvero alla Coral- 
lina , o al Seme fanto , e a cofe fimili altre volte fperi- 
mentatc . Io anni fono cavai tre grofse Pietre nello Spedale 
di S. Matteo di Firenze ad un Giovane di campagna , al qua- 
le diciotto giorni dopo 1' Operazione , quando già il ta- 
glio fi rincarnava felicemente , si rifvegliarono dolori gran- 
difTimi intorno all' Ombelico > e dopo molti replicati crifteri 
fi videro venir fuori de' bachi , i quali avendo io creduto che 
fofsero la cagione de* fuoi dolori , gli feci pigliare la fud- 
detta Acqua di Gramigna bollita col? Argento vivo , e nello 
fpazio d'otto giorni ne mandò fuori per 1' Ano una quanti- 
tà grandiflìma, e così gli cenarono i dolori, e in breve tem- 
po reftò perfettamente fanato . 

Le Vigilie col Delirio , il Vomito , ed il Singhiozzo , che 
fuccedono dopo T Operazione, Ce continuano , fono ordina- 
riamente contraflegni dell' infiammazione , ed offefa della.» 
Vefcica , ed in confeguenza furieri della morte > laonde rie- 
feono per lo più infruttuofi i rimedj , che fi pofsono tentare. 
Ma non per tanto non fi dee abbandonare 1" Infermo, ma profe- 
guirne la cura coli' aflìftenza del Sig.Fifico, a cui conviene che 
ricorra il prudenteLitotomo,non operando cofa ve- 
runa fenza il fuo configlio. 
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DELLE MALATTIE ; CHE 

SOPRAVVENGONO DOPO IL TAGLIOs 
ED IN SPEZIE DELLE FISTOLE, E DELLA 
LORO GUARIGIONE. 

CATITOLO XXII. 

• 

9 Indicazione generale nella malattia della Pie- 
tra fi è di farne l' effrazione > ma la cura non 
fempre è felice , come abbiamo in parte ac- 
cennato nel Capitolo precedente , ed il fuo fi- 
ne è incerto , benché la guarigione fia quel- 
lo , che uno fi propone fecondo l* Arte . La_. 
Pietra rimofsa dal Litotomo, per mezzo del taglio , richiede , 
che fi curi la ferita , e fi riraedj agli accidenti , che foprag- 
giungonoi ma alcuna volta la cura, in vece di terminare in 
una perfetta guarigione , ha perfine il cominciamento d'una 
altra infermità , come d" una nuova Pietra , d' una Fiftola_# 
nel Perinèo , d' uno fcolamento involontario d' orina , d' un di- 
fcarico involontario delle fecce per l' Intcfti no Retto, odi più 
malattie infieme , le quali hanno ciafeuna le loro cagioni , 
differenze , fegni , pronofeici , e cure . 

Può accadere in un Corpo,in cui fia una difpofizione ne' Re- 
ni di provvedere di tempo in tempo la Vclcica di Calcoli , 
e di materie atte a generar la Pietra , che dopo d* cfler falda- 
to il taglio , cada di nuovo qualche Calcolo nella Vefcica , 
e prefto si aumenti , e formi una nuova Pietra j ed in tal ca- 
fo , non fi dee far fubito una nuova Operazione , quando 
anche il Paziente fufse difpofto a fofTrirla , ma bensì differi- 
re, fino a tanto che egli non abbia interamente ricuperato le 
forze , e la Stagione ha propria per farla. 

LaFiftola al rerinèo è un' infermità , che alcune volte na- 
fte dopo la cura , o per colpa dei Profefsorc , o del Pazien- 
te , o per altri accidenti , che fieno fopraggiunti nel tempo 
della cura , e che v' abbiano potuto cooperare. E' ca- 
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E" cagionata h Fiftola da colpa del Profefsore , quando da 
principio ha lafciato riunire efteriormentc le labbra della fe- 
rita , prima d' efser ficuro, che il fondo fia deterfo, e rincag- 
nato i in oltre può dipendere dalla troppo, lunga , e per trop- 
po tempo continuata introduzione di tafte troppo lunghe ,. e 
erofse, e che a* fuoi tempi non fieno ftate via via diminuite* 
fecondo che la piaga s' andava rincarando, come altrove* 
abbiamo detto ; onde la medefima iìasi incallita , ed abbia 
formato la Fiftola . 

Il Malato può aver contribuito alla generazione della Fi- 
ftola , o col non efsere ftato fermo , e colle gambe ferrato ,. 
ovvero col foverchio alimento da lui prefo , il quale ab- 
bia prodotta una fmoderata , e troppo lunga putrefazione > 
dalla quale ne fia feguita una sì fatta perdita di foftanza^. 
d' Uretra , che non abbia potuto poi perfettamente riunirìfi j 
C talora ancora fenza fua colpa , per Y eccedente mordacità 
dell' orina , che abbia impedito la riunione delle parti , o 
per la fbverchia emaciamone . > 

La Fiftola al Perinèo , di cui noi trattiamo , è un' Ulcere 
finuofo,con callofità fotto allo Scroto , per dove feorre V ori- 
na , e quefte Fiftole hanno le loro differenze , mentre altre 
fono rette , e fi difendono per diritto dalla Cute fino all' Ure- 
tra} altre oblique, o tortuofe , con sinuosità , altre profonde , 
altre fuperficiali > altre terminano nel Perinèo allato alla fu«j 
tura , con uno , o più orifizi ; altre dentro all' Inteftino retto; 
ciafeuna di quefte Fiftole potrà efiere in un Corpo , che ab- 
bia forze, e lìa di buon temperamento. 

Si conofeeranno facilmente le Fiftole , e colla tenta fi di- 
fringuerà s elle fieno rette , o tortuofe . Quelle, che termi- 
nano nell* Ano , fi conofeono dall' ufeir l' orina, per 1* iftefsa 
parte, il che fa giudicare altresì, che 1! orifizio nella Fiftola 
sia nell* Inteftino Recto . 

Tutte le Fiftole al Perinèo fono difficili a curarsi , ma qua-v 
li piti , quali meno , ed alcune fono incurabili » non tanto 
per la loro qualità , quanto per la qualità del fuggetto dove 
si trovano. Le Fiftole rette , e non invecchiate in un> Corpo 
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di buon temperamento, ove fieno cu rate, benché la loro cu- 
ra fia difficile , nondimeno alcune volte fi fanano. Il modo 
di curarle è il dilatarle , per bene fcoprire tutta la loro callo* 
fità j il che fi fa , quando non v' abbia luogo il taglio , con 
tal te di fpugna preparata , o di fagginalc * e quando fono 
dilatate in tal guifa che fi fcopra tutto il loro feno , fi pof- 
(bno fare alcune fcarificazbni fopra il luogo callofo ,c dipoi 
applicare qualche corrofivo , per con fumarne totalmente il 
callo > e quanto più il callo s* internerà verfo il collo della 
Vefcica , tanto più piacevoli fi praticheranno i corrofivi, per 
confumarlo , i quali , benché operino in più lungo tempo , 
nondimeno fono più ficuri , per la minore irritazione , e do- 
lore, che apportano, a differenza degi* altri più gagliardi, c 
potenti, che toccando, e feorrcndo fopra qualche parte ner- 
vosi , apportano grandi (Timi dolori ,e {ufseguentemente altri 
notabili accidenti. Evvichi, per confumare più fpedita men- 
te il callo , propone il fuoco, il quale, perefler nimico delle par* 
ti nervofe,noi non approviamo, mentre fi può ottenere il me> 
defimo fine con altri più piacevoli rimedj , 

] corrofivi, che fi coftumano per confumare la callofità in 
quefta inezie di Fiftole fono il Precipitato , i Trecici di Mi» 
nio , il Precipitato mefcolato coli* Allume di Rocca abbru- 
ciato , eh' è un' efficaci (fimo corrofivo , ed altri di fimil na» 
tura: il Precipitato però opera più tardamente , ma più pia* 
ccvolmcnte degli altri . Rimoffo il callo fi attenderà a rin* 
carnate , e cicatrizzar la piaga coli' aiuto di qualche Balfa* 
mo , fra i quali il Balfamo del Perù, e il Balfamo detto co- 
munemente di Papa Innocenzio XI. ed il Balfamo , che fi fab- 
brica nella Fonderìa del Sercnifs. Principe di Tofcana, fono 
molto opportuni . 

Ma quando le Fiftole fono tortuose che hanno più ori- 
fizj , per li quali efee Y orina , conviene tentar di ridurle ad un 
folo orifizio , che dirittamente termini ncir Uretra , in ca/b 
che fi riconofea di non poterle perfettamente fanare , Quel- 
le finalmente^che sboccano ncll' Inteftino Retto fono di mi- 
nore incomodo , ma però incurabili . . 

Refta 
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Retta qualche volta uno fcolamento involontario d* ori- 
na per l' Uretra, mercè delle fibre del mufcolo Sfintère della 
Ve/cica troppo indebolite, e fnervate per la foverchia grof- 
fczza , e afprczza della Pietra , che, nel venir fuori ,ha trop- 
po allargato , e lacerato il patto , e con ciò rilavato il mu- 
fcolo , e rcfolo inabile a fare la fua funzione . Qycfto feo- 
lamento d' orina farà maggiore , o minore , fecondo la 
maggiore , o minore offefa del mufcolo i ed è quella in- 
difpolizione eftremamente difficile a guarirli . Dove il mu- 
fcolo femplieemente è ftato indebolito fenza gran lacera- 
zione , col benefizio del tempo , e co* rimedj corrobo- 
ranti applicati al Perinèo , fi ritorna all' eflér primiero : 
fc le fibre del mufcolo faranno affai lacerate , il male è to- 
talmente incurabile. 

Quando le fecce (ènz' alcun ritegno involontariaraento 
vengono fuori , perchè le fibre del mufcolo Sfintère dell' Ano , 
nel fare il taglio troppo in giù , fieno ftate notabilmente offe- 
fe , ovvero eh' elle fi fieno affai putrefatte per la corruzio- 
ne , o dilatamento della piaga , è cafo da compiangerli mol- 
to , non potendoli fomminiftrare alcun rimedio , per rendere al 
Paziente la priftina lalute . 

Le Femmine non lono lottopofte alle Fiftole > ma fola- 
mente a quel!' involontario fcolo d' orina , che in loro è più 
facile , che negl' Uomini , mercè della ftruttura della loro 
Uretra > e perciò fono obbligate a ftar cinte , e tener fo- 
pra 1' orifizio dell' Uretra qualche pezza , o fpugna per 
ricever V orina , che continuamente geme : difetto che-» 
fono ufate di celare per vergogna . Agli Uomini , a* qua- 
li refta queft' indifponzione , giova il tenere una fiafehetta 
legata in cintola , o altra cola limile , che pofsa riceve- 
re 1* orina . Qualche Autore propone , per ufarlo in limili 
cali , uno Strumento limile ad un Brachiere , fatto in for- 
ma tale che comprimi 1' Uretra nel Perinèo , licchè 1' ori- 
na refti trattenuta i ovvero fatto in modo , che tenga difte- 
fa , e compreflà 1* Uretra fopra il Pettignone , acciocché 
ftando la Verga volta all' inlìi , per la compresone , che 
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le vicn fatta , rcfti trattenuta Y orina . Quefti Strumenti 
in verità pofTono trattenerla , ma fono d' un grand' inco- 
modo , e diffìcili a praticarfi di continuo , e perciò tralafcio 
di farne una più diftinta deferizione . 

Mentre quefto mio Trattato era fotto il Torchio, ho cava- 
to due Pietre, una inPefcia al Sig. Giufeppe Rofl"i,e l'altra 
in Piftoia a Giufeppe Andreini , detto per foprannome Car- 
naccino, eguali di mole, ma differenti nella fuperficie , men- 
tre quefta era afpriffima , e quella più lifeia , ed eguale . Gran- 
de è ftata la diffìcultà, che n è incontrata nel riconofeer quel- 
la dell' Andremi , che perciò è ftato creduto infermo d' al- 
tro male , benché egli avelie tutt' i fegni della Pietra . Chia- 
mato io a vietarlo, ho avuto la fortuna, che non fieno riu- 
feite vane le diligenze , che ho ufate nel farne la recogni- 
zione , mentre mi è fortito di fentire la Pietra, e di cavarla 
felicemente. 

Quindi ho giudicato opportuno l' aggiugnere in quefto luo- 
go quefto breve racconto , per far comprendere a' no- 
velli Litotomi , per inftruzione de' quali ho intraprefo que- 
fta mia fatica , quanto grande debba eflere la loro dili- 
genza nello feiringare , per potere fìcuramente ade- 
rire , Ce vi fìa , o no, la Pietra 
nella Vcfcica . 



IL FINE. 
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APPROVAZIONI. 

IL Molto %ev. T. Gregorio Luigi Tonelli D. di T. dell' Ordini* 
de Servi Jt compiaccia di leggere con la fua folita attenzione il 
prefente Trattato dt Litotomia , comjxfìo dal Stg. Tommafo Alghifì , 
e rtconofca fein eflo vi Jt ritrovi cos alcuna repugnante alla S. Fede , 
ed a buoni co/lumi , e referifca. Dato il dì 28. Dicembre l~jo6. 

Niccolò Caftellani Vie. Gen. 

lllttfìrtfs. e %everendtf. Monjtg. Vie. Generale . 

Con mia eflrema contentezza ho riveduto il prefente Trattato , co- 
me mi ha ordinato , e non effendovt cofa veruna contraria alla S. Fe- 
de t e buoni coflumt ; ma bensì potendo giovare per ammaejlrarfì quelli 
che vorranno efercitarf in una tal Trofrjfone f e per la facilita , o 
chiarezza con le quali ne tratta qui il Stg. Tommafo «Autore del dct~ 
to Trattato , e Trofeffòre celebre in tal materia : lo fimo degno delle 
Stampe. Dal Convento della SS. Nonzjata gli 29. Dicembre 1706. 

Fra Gregorio Luigi Tonelli Servita, 

tAttefa la fuddetta relazione fi Jlampi 
Niccolò Ciftellani Vie. Gen. 

Imprimatur . 

Fra Bonaventura Zudoli de Bonon. Ord. Min. Conv. 
Vie. Gen. S. Offitii Fiorenti» . 



Filippo Buonarroti Senat. Audit. di S. A. R. 
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